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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’interno, Roberto Maroni, sui recenti sviluppi degli eccezionali
flussi migratori dalla Tunisia e dalla Libia e sulle iniziative che il Governo intende
assumere in materia di immigrazione (Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente della III Commissione, Stefano
STEFANI. — Interviene il ministro dell’in-
terno, Roberto Maroni.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del Ministro dell’interno, Roberto Maroni,

sui recenti sviluppi degli eccezionali flussi migratori

dalla Tunisia e dalla Libia e sulle iniziative che il Go-

verno intende assumere in materia di immigrazione.

(Svolgimento e rinvio).

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Il ministro Roberto MARONI svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Stefano STEFANI, presidente, in consi-
derazione dell’imminente inizio della se-
duta dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di assegni una tantum al personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. C. 4220
Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per la difesa Guido Crosetto e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, ricorda che il
termine per la presentazione di emenda-
menti scade oggi alle ore 16. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Variazione nella composizione della VII Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità per gli atleti non professionisti.
Nuovo testo C. 4019 Di Centa e abbinate C. 1286 Di Centa e C. 3655 Ceccacci Rubino
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente della VII Commissione Valentina
APREA. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, con delega per lo sport, Rocco Crimi.

La seduta comincia alle 13.25.

Variazione nella composizione

della VII Commissione.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il deputato Renzo Lusetti è entrato a
far parte della VII Commissione.

Norme in materia di previdenza e di tutela della

maternità per gli atleti non professionisti.

Nuovo testo C. 4019 Di Centa e abbinate C. 1286 Di

Centa e C. 3655 Ceccacci Rubino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati alcuni emenda-
menti al provvedimento in esame (vedi
allegato).

Manuela DI CENTA (PdL), relatore per
la VII Commissione, ricorda che i tre
emendamenti presentati al provvedimento
in esame ripropongono il principio della
tutela della maternità per le atlete. Pur
apprezzando l’intento che ha ispirato i
presentatori, ritiene che tali modifiche non
siano in sintonia con il testo adottato
all’unanimità dal Comitato ristretto. Invita
quindi i presentatori al ritiro degli emen-
damenti indicati, altrimenti esprime pa-
rere contrario.

Paola PELINO (PdL), relatore per la XI
Commissione, nel confermare l’importanza
del testo in esame, ormai caratterizzato da
un’ampia condivisione tra gli schieramenti
politici, si associa al parere espresso dal
relatore per la VII Commissione, racco-
mandando ai presentatori di ritirare i
propri emendamenti, al fine di consentire
una sollecita prosecuzione dell’iter del
provvedimento.

Martedì 12 aprile 2011 — 5 — Commissioni riunite VII e XI



Il sottosegretario Rocco CRIMI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
articoli 2 e 3 e degli emendamenti ad essi
riferiti.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Paladini e altri 2.1 e 2.2 e Zazzera
e altri 3.1; si intende vi abbiano rinun-
ciato.

Santo Domenico VERSACE (PdL), in-
tervenendo per sottolineare la rilevanza
del provvedimento in esame, intende ri-

chiamare l’attenzione delle Commissioni
riunite sulle modalità previste per l’appli-
cazione dell’istituto del congedo di mater-
nità nell’ordinamento di altri importanti
Paesi europei.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il provvedimento in esame verrà in-
viato alle Commissioni parlamentari com-
petenti per l’espressione del prescritto pa-
rere, anche ai fini del trasferimento in
sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità per gli
atleti non professionisti. (Nuovo testo C. 4019 Di Centa e abbinate

C. 1286 Di Centa e C. 3655 Ceccacci Rubino).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: per i
periodi di congedo di maternità previsti
dal testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, e successive mo-
dificazioni con le seguenti: per gli otto mesi
antecedenti la data del parto.

Conseguentemente, al medesimo articolo
2, aggiungere in fine i seguenti commi:

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
eccedenti la copertura di cui al comma 2,
si provvede a decorrere dall’anno 2012,
con quota parte delle maggiori entrate
determinate a decorrere dall’anno 2012
dalle disposizioni di cui al comma 5-bis
rispetto a quanto previsto dal comma 1
dell’articolo 30-bis del decreto-legge
n. 185 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ed
accertate con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2012,
il prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando le seguenti ali-
quote per scaglioni di raccolta delle
somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,

pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9,5 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 40
per cento e il 65 per cento della raccolta
del 2008;

e) 8,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008.

2. 1. Paladini, Zazzera.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3 in-
serire il seguente:

ART. 3-bis. – Agli oneri derivanti dagli
articoli 1 e 2 si provvede mediante un
contributo obbligatorio annuo pari allo
0,46 per cento del minimale di reddito
degli iscritti alla gestione esercenti l’atti-
vità commerciale, che viene versato dagli
atleti e dalle atlete che praticano le disci-
pline sportive di interesse nazionale indi-
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viduate ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
per l’intera durata dell’attività praticata,
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), in apposita evidenza conta-
bile separata, da corrispondere secondo le
modalità stabilite dal medesimo Istituto.

2. 2. Paladini, Zazzera.

ART. 3.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: per la parte relativa ai mesi
di gravidanza.

3. 1. Zazzera, Paladini.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 aprile 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.35 alle 11.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 11.45.

Sulla programmazione dei lavori

della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che a seguito della riunione del 7 aprile
2011 dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato pre-

disposto, ai sensi degli articoli 23, comma
3, e 25, comma 2, del regolamento, il
seguente programma dei lavori per il tri-
mestre aprile-giugno 2010:

PROGRAMMA DEI LAVORI
PER IL PERIODO APRILE-GIUGNO 2011

Sede Referente:

C. 18 cost. Zeller: Distacco dei comuni
di Cortina d’Ampezzo, Livinallongo del Col
di Lana e Colle Santa Lucia dalla regione
Veneto e loro aggregazione alla regione
autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione;

C. 23 cost. Zeller: Norme per il rico-
noscimento della riserva di posti nel con-
siglio provinciale di Belluno e nel consiglio
regionale del Veneto in favore della mi-
noranza linguistica ladina della regione
Veneto presente nei territori dei comuni di
Cortina d’Ampezzo, Livinallongo del Col di
Lana e Colle Santa Lucia;

Martedì 12 aprile 2011 — 10 — Commissione I



C. 24 Zeller: Norme per la tutela della
minoranza linguistica ladina della regione
Veneto;

C. 103 ed abb./A: Modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove
norme sulla cittadinanza;

C. 107 Angeli: Istituzione della Festa
nazionale dell’amicizia;

C. 137 Ascierto ed abb.: Delega al
Governo per il riordino delle carriere e
altre disposizioni concernenti il personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate
(Riunite I e IV);

C. 176 cost. Pini: Istituzione della Re-
gione Romagna;

C. 244 Maurizio Turco ed abb: Attua-
zione dell’articolo 49 della Costituzione;

C. 441 cost. Amici: Modifica di articoli
della parte seconda della Costituzione,
concernenti la forma del Governo, la com-
posizione e le funzioni del Parlamento
nonché i limiti di età per l’elettorato attivo
e passivo per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

C. 447 Zaccaria ed altri: Disciplina del
diritto di asilo e della protezione sussidia-
ria;

C. 588 Tassone: Modifica all’articolo 52
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
mozione di sfiducia nei confronti degli
organi di governo del comune e della
provincia;

C. 609 Caparini ed altri: Ratifica ed
esecuzione della Carta europea delle lin-
gue regionali o minoritarie, fatta a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992 (Riunite I e III);

C. 610 Caparini ed altri: Modifica al-
l’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999,
n. 482, in materia di tutela delle lingue
storiche regionali;

C. 656 D’Antona ed abb.: Istituzione
della Giornata della memoria per le vit-
time della mafia;

C. 895 Consolo: Disposizioni per mi-
gliorare la redazione e la comprensibilità
dei testi normativi;

C. 962 cost. Gianfranco Conte ed altri:
« Modifica all’articolo 53 della Costituzione
in materia di principi generali della legi-
slazione tributaria e garanzia dei diritti
del contribuente »;

C. 974 Bertolini: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla condizione della donna di origine
extracomunitaria presente in Italia;

C. 1019 Naccarato: Disposizioni in ma-
teria di assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile a carico dei possessori
o detentori di armi;

C. 1052 Santelli: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla condizione delle donne e dei minori
nelle comunità rom presenti in Italia;

C. 1087 Romano e Tassone: Modifica
dell’articolo 143 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di scioglimento dei consigli
comunali e provinciali e di altri organismi
associativi degli enti locali per fenomeni di
infiltrazione mafiosa;

C. 1111 Patarino ed altri: Modifiche al
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di durata
del mandato del sindaco, del presidente
della provincia e dei rispettivi consigli, di
nomina dei consiglieri comunali e provin-
ciali ad assessore e di elezione dei consigli
comunali nei comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti;

C. 1150 Catanoso ed abb.: Norme per la
stabilizzazione dei vigili del fuoco volon-
tari discontinui;

C. 1246 Gibelli e Cota: « Disposizioni
concernenti la realizzazione di nuovi edi-
fici destinati all’esercizio dei culti am-
messi »;

C. 1314 Goisis e Grimoldi: Disposizioni
concernenti il trattamento economico dei
professori universitari incaricati stabiliz-
zati esterni;
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C. 1320 Gregorio Fontana: Modifica
delle circoscrizioni territoriali dei comuni
di Torre Pallavicina e di Soncino nonché
delle province di Bergamo e Cremona;

C. 1409 Calabria ed altri: Istituzione
della Giornata nazionale della solidarietà
sociale;

C. 1456 Paglia: Legge quadro sulla
polizia locale;

C. 1527 Cirielli: Modifiche all’articolo
18 del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, e all’articolo 16 della legge 23
agosto 2004, n. 226, e introduzione del-
l’articolo 7-bis della legge 7 marzo 1986,
n. 65, in materia di riserve di posti in
favore dei volontari delle Forze armate in
ferma prefissata e in ferma breve (Riunite
I e IV);

C. 1709 cost. Mantini ed altri: Modifica
all’articolo 117 della Costituzione. Intro-
duzione del turismo nell’elenco delle ma-
terie attribuite alla competenza legislativa
concorrente dello Stato e delle regioni;

C. 1773 Di Pietro ed altri: Modifiche al
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, al
testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, e alla legge 24
gennaio 1979, n. 18, in materia di incan-
didabilità e di ineleggibilità alle cariche di
deputato, di senatore e di membro del
Parlamento europeo, nonché disposizioni
concernenti le cause ostative all’assun-
zione di incarichi di governo;

C. 1990 cost. Donadi ed abb./A: Modi-
fiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione, in materia di soppressione
delle province;

C. 2053 cost. Calderisi ed altri: Intro-
duzione dell’articolo 107-bis della Costitu-
zione, concernente l’istituzione del procu-
ratore di giustizia;

C. 2136 Biancofiore: Norme per il so-
stegno della comunità di lingua italiana
della provincia di Bolzano e petizione
popolare n. 55: per la toponomastica plu-
rilingue nell’Alto Adige;

C. 2375 Pianetta ed altri: Istituzione
della Commissione parlamentare per la
tutela e la promozione dei diritti umani
(Riunite I e III);

C. 2422 Sbai ed abb.: Disposizioni con-
cernenti il divieto di indossare indumenti,
quali il burqa e il niqab, che impediscono
il riconoscimento personale;

C. 2461 Rivolta ed altri: Nuove norme
in materia di Servizio civile nazionale;

C. 2466 Senatrice Aderenti: « Conces-
sione al comune di Castiglione delle Sti-
viere della medaglia d’oro al valor civile
alla memoria delle sue cittadine che pre-
starono soccorso ai feriti delle battaglie di
Solferino e di San Martino in occasione
del 150o anniversario degli eventi » (ap-
provata dalla 1a Commissione permanente
del Senato)

C. 2470 cost. Di Pietro ed altri: Modi-
fiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119,
120, 121, 132 e 133 della Costituzione.
Diminuzione del numero dei parlamentari
e dei componenti dei consigli e delle giunte
regionali nonché soppressione delle pro-
vince, per la riduzione dei costi della
politica;

C. 2505 Governo e C. 1151 Catanoso/A.:
Norme in materia di riconoscimento e
sostegno alle comunità giovanili (Riunite I
e XII);

C. 2538 Sbai: Modifiche all’articolo 33
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di tutela dei diritti dei
minori stranieri;

C. 3039 Vignali ed abb.: Modifiche agli
articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della
Costituzione;

C. 3218 Galletti: Modifica all’articolo 1
della legge 7 giugno 1991, n. 182, in ma-
teria di svolgimento delle elezioni dei con-
sigli provinciali e comunali;

C. 3232 Angeli: Modifica all’articolo 8
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
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materia di requisiti per la candidatura alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica nella circoscrizione Estero;

C. 3275 Angeli: Modifiche alla legge 27
dicembre 2001, n. 459, recante norme per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero;

C. 3321 Scandroglio e abb.: « Disposi-
zioni concernenti lo svolgimento di servizi
di vigilanza privata per la protezione delle
navi mercantili italiane in alto mare con-
tro gli atti di pirateria »;

C. 3473 Bertolini: Modifiche agli arti-
coli 115 e 134 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, in materia di
intermediazione nel settore della vigilanza
e dell’investigazione privata;

C. 3518 Franceschini ed altri: Norme in
materia di incompatibilità tra le cariche
elettive e di governo appartenenti a diversi
livelli territoriali;

C. 3538 Di Virgilio: Istituzione della
Commissione parlamentare per la promo-
zione e la tutela dei diritti umani (Riunite
I e III);

C. 3572 Reguzzoni ed altri: Disposizioni
per il trasferimento a Milano delle sedi
della Commissione nazionale per le società
e la borsa e dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato;

C. 3608 Gidoni: ed altri: « Trasforma-
zione della “provincia di Belluno” in “pro-
vincia di Belluno – Dolomiti” »;

C. 3736 Lanzillotta ed altri: Abroga-
zione dell’articolo 7 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
concernente limiti all’esercizio e all’uso
delle postazioni pubbliche per comunica-
zioni telematiche e dei punti di accesso ad
internet mediante tecnologia senza fili
(Riunite I e IX);

C. 3742 Lanzillotta ed altri: Modifica
degli articoli 19 e 74 e abrogazione del-
l’articolo 75 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

in materia di funzioni delle province e di
elezione del presidente della provincia e
del consiglio provinciale, delega al Go-
verno per la riorganizzazione e la ridu-
zione del numero delle circoscrizioni pro-
vinciali e degli uffici statali decentrati e
istituzione di un fondo per il finanzia-
mento della ricerca scientifica e dell’inno-
vazione tecnologica;

C. 3762 Cirielli: ed altri: « Modifica
all’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, in
materia di accesso al ruolo degli operatori
e collaboratori tecnici della Polizia di
Stato da parte dei congiunti di apparte-
nenti alle Forze di polizia vittime del
dovere;

C. 3883 cost. Bressa: « Istituzione della
provincia speciale montana di Belluno »;

C. 4220 Governo: Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 26
marzo 2011, n. 27, recante misure urgenti
per la corresponsione di assegni una tan-
tum al personale delle Forze di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco (Riunite I e IV);

C. 4259 Tassone ed altri: Perequazione
del trattamento economico e normativo
del personale dirigente e direttivo del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con
quello del corrispondente personale delle
Forze armate e di polizia;

C. 4275 Governo: Riforma del Titolo IV
della Parte II della Costituzione (subordi-
natamente all’effettiva assegnazione);

Proposte di legge costituzionali di mo-
difica della parte II della Costituzione.

Indagini conoscitive:

Indagine conoscitiva sulle autorità am-
ministrative indipendenti (Scadenza 30
aprile 2011);

Indagine conoscitiva sull’antisemitismo
(Scadenza 30 aprile 2011) (Riunite I e III);
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Indagine conoscitiva sulle problemati-
che relative alle ipotesi di modifica della
parte seconda della costituzione (Scadenza
30 aprile 2011).

Deliberazione di rilievi su atti del governo:

alla Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale:

Schema di decreto legislativo recante
attuazione dell’articolo 16 della legge 5
maggio 2009, n. 42, e successive modifi-
cazioni, in materia di risorse aggiuntive ed
interventi speciali per la rimozione degli
squilibri economici e sociali (Atto n. 328);

Schema di decreto legislativo recante
disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei
loro enti e organismi (Atto n. 339).

La presidenza si riserva di inserire
all’ordine del giorno i progetti di legge
assegnati alla Commissione in sede con-
sultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere il
parere, gli eventuali disegni di legge di
conversione di decreti-legge e gli atti do-
vuti, nonché sedute per lo svolgimento di
atti di sindacato ispettivo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 11.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 aprile 2011.

DL 5/2011: Disposizioni per la festa nazionale del 17

marzo 2011.

Emendamenti C. 4215 Governo, approvato dal Se-

nato.

Il Comitato si è riunito dalle 11.50 alle
11.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 11.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e

successive modificazioni, in materia di risorse ag-

giuntive ed interventi speciali per la rimozione degli

squilibri economici e sociali.

Atto n. 328.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il relatore ha presentato una proposta di
deliberazione di rilievi (vedi allegato 1).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, ricorda
che in occasione dell’esame di altri schemi
di decreti legislativi attuativi della delega
sul federalismo fiscale la Commissione
affari costituzionali ha formulato i suoi
rilievi praticamente a ridosso del termine
per l’espressione del parere da parte della
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, con la con-
seguenza che quest’ultima, avendo già con-
cluso il suo dibattito, ne ha potuto tenere
conto solo in misura limitata. Ciò ha
suscitato le critiche di alcuni componenti
della Commissione, i quali hanno sottoli-
neato l’importanza che questa si esprima
in tempo utile perché i suoi rilievi possano
fornire un contributo effettivo al dibattito
della Commissione di merito. Per questo,
come relatore, ha preferito presentare la
sua proposta di rilievi fin d’ora, quando la
discussione presso la Commissione di me-
rito è appena iniziata.
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Gianclaudio BRESSA (PD) rileva che
quello in esame è un provvedimento in
qualche modo anomalo rispetto al com-
plesso dei decreti attuativi del federalismo
fiscale e ritagliato sulle deleghe del mini-
stro per i rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale.

Prende atto che, come chiarito dal
ministro Fitto, il provvedimento in esame
risponde all’esigenza condivisibile di scon-
giurare il rischio di un definanziamento
delle risorse comunitarie per il periodo
2000-2006, nella misura in cui queste non
saranno assegnate entro il 31 dicembre
2011, e di modificare la programmazione
dell’impiego delle risorse per le politiche
di coesione anche per non danneggiare la
credibilità dell’Italia nel momento in cui
sta per aprirsi la trattativa sulla program-
mazione 2014-2020.

Ritiene tuttavia che il provvedimento
figuri, nel complesso dei provvedimenti
attuativi della delega per il federalismo
fiscale, come una sorta di « corpo estra-
neo », anche perché produce una nuova
centralizzazione del sistema delle deci-
sioni. Le ragioni contingenti di questo
intervento sono comprensibili, in quanto
dettate da una situazione di emergenza,
tuttavia i decreti attuativi del federalismo
fiscale devono tendere verso una decen-
tralizzazione delle responsabilità.

Sottolinea infine come il provvedimento
irrigidisca in modo eccessivo il meccani-
smo della programmazione dell’impiego
delle risorse, impedendone l’effettivo uti-
lizzo e mancando di risolvere i problemi di
fondo, che rischiano quindi di ripresen-
tarsi nel 2014.

Dichiara, infine, di condividere le ri-
flessioni svolte dal relatore circa l’oppor-
tunità che la Commissione affari costitu-
zionali si esprima in tempo utile perché i
suoi rilievi possano contribuire costrutti-
vamente al dibattito nella Commissione di
merito.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 12.05.

Norme per la tutela della minoranza linguistica

ladina della regione Veneto.

C. 24 Zeller.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 aprile 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio e C. 3809 Sposetti.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

ORSINI Andrea (IR), relatore, ricorda
che l’articolo 49 della Costituzione stabi-
lisce che « tutti i cittadini hanno diritto di
associarsi liberamente in partiti per con-
correre con metodo democratico a deter-
minare la politica nazionale ».

Nella carta fondamentale si rinvengono
poche altre disposizioni in materia di
partiti politici. L’articolo 98, terzo comma,
prevede la possibilità di stabilire con legge
limitazioni al diritto di iscriversi ai partiti
politici per alcune determinate categorie
di pubblici funzionari: magistrati, militari,
funzionari ed agenti di polizia, diploma-
tici. Inoltre, la XII delle disposizioni tran-
sitorie e finali della Costituzione vieta la
riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del
partito fascista.
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Mentre le due disposizioni da ultimo
citate hanno avuto un seguito legislativo –
la legge n. 645 del 1952 ha attuato la XII
disposizione transitoria; la legge n. 121 del
1981 ha previsto il divieto di iscrizione ai
partiti per la polizia; il decreto legislativo
n. 109 del 2006 qualifica come illecito
disciplinare l’iscrizione dei magistrati ai
partiti politici – non è stata mai introdotta
una disciplina dei partiti politici. Le
norme di riferimento per i partiti sono
dunque quelle costituzionali sopra citate e
a poche altre contenute in leggi ordinarie
attinenti a specifici ambiti, quali il finan-
ziamento della politica, la partecipazione
alle elezioni, la propaganda politica ed
elettorale.

Il complesso di tali disposizioni prefi-
gurerebbe una titolarità di attribuzioni
costituzionali dei partiti politici. Ma la
giurisprudenza costituzionale, pur ricono-
scendo che « i partiti politici vanno con-
siderati come organizzazioni proprie della
società civile, alle quali sono attribuite
dalle leggi ordinarie talune funzioni pub-
bliche », ha negato una loro qualificazione
come poteri dello Stato (Corte costituzio-
nale ordinanza n. 79 del 2006).

In assenza di una disciplina specifica, i
partiti politici sono oggi di fatto assimilati
alle associazioni non riconosciute. Assume
quindi particolare rilievo il rapporto tra
l’articolo 49 e il diritto di associazione
contenuto nell’articolo 18 della Costitu-
zione. Secondo la dottrina prevalente, il
diritto di associarsi in partiti politici si
configura come un’espressione particolare
del più generale diritto dei cittadini di
associarsi liberamente; pertanto, i limiti al
diritto di associazione contenuti nell’arti-
colo 19 (proibizione delle associazioni se-
grete, di carattere militare o per fini vietati
dalla legge penale) devono intendersi ap-
plicabili anche ai partiti politici.

D’altra parte, non sarebbero ammesse
da parte della legge ordinaria ulteriori
limitazioni oltre a quelle indicate tassati-
vamente dalla Costituzione. E non sarebbe
neanche possibile introdurre alcuna forma
di autorizzazione, dal momento che il
primo comma dell’articolo 18 prevede che

tutti i cittadini hanno il diritto di asso-
ciarsi liberamente, « senza autorizza-
zione ».

Venendo alle proposte di legge in
esame, va detto che esse sono finalizzate
ad introdurre una disciplina organica dei
partiti politici, in attuazione del’articolo 49
della Costituzione. Nel complesso le pro-
poste intervengono essenzialmente sul ri-
conoscimento giuridico dei partiti e sulla
regolamentazione della loro attività e fun-
zionamento. La maggior parte di esse
recano anche disposizioni in materia di
finanziamento dei partiti.

Due proposte, la n. 244 e la n. 3809,
contengono una delega per l’emanazione
di un testo unico delle leggi sulla disciplina
e il finanziamento dei partiti politici. La
n. 3809 prevede anche l’istituzione di fon-
dazioni politico-culturali, collaterali ai
partiti e introduce il metodo delle elezioni
primarie per la scelta dei candidati alle
elezioni.

La maggior parte delle proposte in
esame definisce la natura giuridica dei
partiti politici, attualmente assimilabili
alle associazioni di fatto, configurandoli
come associazioni riconosciute dotate di
personalità giuridica.

Le proposte di legge n. 244, 506 e 3809
fanno rinvio, per quanto riguarda il pro-
cedimento di acquisto della personalità
giuridica alla disciplina recata dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
2000, che prevede, tra l’altro, l’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche quale
atto necessario per l’acquisizione della
personalità giuridica.

La proposta di legge n. 853, pur pre-
vedendo anch’essa l’acquisizione della per-
sonalità giuridica (definita « di diritto pri-
vato ») da parte dei partiti politici non fa
riferimento al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 2000 e fa decorrere
l’acquisizione della personalità giuridica
dalla data di deposito dello statuto e non
dalla registrazione. Inoltre, prevede la co-
stituzione di un registro dei partiti politici
presso la Corte costituzionale, differen-
ziando così il partito politico dalle altre
associazioni riconosciute, il cui registro è
istituito presso la prefetture.
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La proposta n. 1722 non prevede, in-
vece, un procedimento di riconoscimento
dei partiti, che vengono definiti « associa-
zioni », e non contempla la loro iscrizione
ad alcun tipo di registro. La disposizione
individua la finalità dei partiti politici nel
consentire la partecipazione democratica
dei cittadini alla vita della Repubblica.

Più dettagliata la proposta di legge
n. 3809, che, oltre a rinviare alla disci-
plina vigente sulle associazioni ricono-
sciute, specifica che i partiti politici si
costituiscono con atto pubblico, del quale
fanno parte integrante lo statuto, la de-
nominazione e il simbolo. La proposta,
inoltre, definisce l’ambito di applicazione
delle disposizioni introdotte: esse si appli-
cano solamente ai partiti politici che par-
tecipano alle elezioni principali (politiche,
europee, regionali, provinciali e comunali
nei comuni sopra i 15.000 abitanti), esclu-
dendo i piccoli partiti con una funzione di
rappresentanza di comunità locali. Questi
partiti possono, pertanto, non richiedere il
riconoscimento della personalità giuridica
e l’iscrizione nel registro (articolo 1,
comma 2).

La proposta di legge n. 244 reca una
norma di chiusura che prevede l’applica-
zione ai partiti delle norme di legge vigenti
(in primo luogo quelle del codice civile)
per quanto non espressamente previsto
dallo statuto del partito (articolo 1, comma
6). Una disposizione analoga reca l’articolo
4 della proposta di legge n. 506.

Tutte le proposte di legge individuano
alcuni contenuti tipici dello statuto, che ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
2000, costituisce l’elemento basilare del-
l’associazione e deve essere presentato,
assieme all’atto costitutivo, con la do-
manda per il riconoscimento di una per-
sona giuridica, alla prefettura nella cui
provincia è stabilita la sede dell’ente.

Alcune proposte prevedono la presen-
tazione, assieme allo statuto, anche del
simbolo del partito (proposte n. 506,
n. 1722, e n. 3809) e della denominazione
(proposta n. 3809). La proposta n. 3809
prescrive l’esclusiva proprietà del partito
politico del simbolo, che è utilizzato se-

condo quanto previsto dallo statuto. Inol-
tre, introduce il principio di non confon-
dibilità dei simboli di partito alla stregua
di quanto prevede la legge elettorale, che
appunto proibisce la presentazione di sim-
boli confondibili con quelli usati da altri
partiti e definisce in dettaglio gli elementi
di confondibilità da considerare ai fini del
divieto.

È previsto che lo statuto (comprese le
eventuali modificazioni) sia pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale (proposte n. 244,
n. 506 e n. 3809). Per le proposte n. 244
e 506 la pubblicazione dello statuto è
condizione indispensabile per accedere ai
finanziamenti pubblici; la proposta
n. 3809 condiziona l’accesso ai finanzia-
menti al rispetto di tutte le disposizioni
della legge, compresa la pubblicazione
dello statuto.

La proposta n. 853 rinvia a sanzioni
speciali penali (peraltro non determinate)
per la violazione degli obblighi di deposito
degli atti di partito, tra cui lo statuto.

Le proposte di legge individuano inoltre
alcuni elementi fondamentali degli statuti
dei partiti politici. Un nucleo di elementi
di base sono in comune tra più proposte
(in particolare le n. 244, 506, 853 e 3809)
e riguardano la definizione degli organismi
dirigenti; le procedure di iscrizione; e le
modalità di svolgimento dei procedimenti
deliberativi.

La proposta n. 3809 prevede che nello
statuto devono essere indicati anche gli
obiettivi del partito. La proposta n. 1722
affida allo statuto la disciplina dei casi in
cui si può procedere con atto di imperio
sulle articolazioni territoriali del partito
(scioglimento, commissariamento) e pre-
vede un limite massimo di mandati elet-
torali o di incarichi interni al partito.
Inoltre, introduce l’incompatibilità tra le
cariche in organi di vertice del partito e gli
incarichi in pubbliche amministrazioni, ad
esclusione degli esecutivi di governo locali.

La procedure di iscrizione ai partiti
sono dettagliatamente indicate nelle pro-
poste n. 1722 e n. 3809. In particolare, la
proposta n. 1722 prevede che il diniego
dell’iscrizione deve essere motivato e che
contro di esso è ammesso il ricorso al
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comitato di garanzia istituito dalla propo-
sta stessa. La proposta n. 3809 vieta il
rifiuto dell’iscrizione per motivi discrimi-
natori, ossia per ragioni inerenti al sesso,
la razza, la religione.

Alcune proposte di legge consentono
l’iscrizione ai partiti ai soli cittadini ita-
liani (n. 1722 e n. 853). Peraltro, è bene
ricordare al riguardo che l’Italia ha ade-
rito alla Convenzione sulla partecipazione
degli stranieri alla vita pubblica a livello
locale fatta a Strasburgo nel 1992 tra i
Paesi membri del Consiglio d’Europa (ra-
tificata con legge 8 marzo 1994, n. 203),
con la quale vengono garantiti agli stra-
nieri residenti nei Paesi aderenti una serie
di diritti civili e politici: in particolare le
Parti si impegnano a riconoscere agli stra-
nieri, alle stesse condizioni previste per i
cittadini, le libertà di espressione, di riu-
nione e di associazione, ivi compresa
quella di costituire sindacati e affiliarsi ad
essi, ferme restando le eventuali limita-
zioni per ragioni attinenti alla sicurezza
dello Stato, alla tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica e ad altri casi di par-
ticolare rilievo.

Un secondo insieme di elementi costi-
tutivi obbligatori degli statuti appare fun-
zionale essenzialmente a garantire ade-
guate forme di democrazia interna. Pre-
visioni in tal senso sono contenute prin-
cipalmente nelle proposte n. 244, n. 506 e
n. 3809. Tali previsioni mirano in parti-
colare a garantire la tutela delle mino-
ranze, cui deve essere assicurata la pre-
senza negli organi collegiali; la presenza di
procedure specifiche per le modifiche sta-
tutarie (la proposta n. 3809 in particolare
introduce una riserva di deliberazione in
proposito a favore dell’organo rappresen-
tativo degli iscritti); la regolamentazione
delle azioni disciplinari; la piena possibi-
lità di accesso all’anagrafe degli iscritti da
parte di tutti gli aderenti, nel rispetto delle
regole sulla riservatezza stabilite dalla
legge; misure di riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere negli organi dirigenti
del partito (in particolare le proposte
n. 244 e n. 506 stabiliscono un limite
massimo di rappresentanza per ciascun
genere fissato a due terzi).

Oltre alle misure di cui sopra, la pro-
posta n. 3809 stabilisce che gli statuti
prevedano il diritto alla partecipazione
alla determinazione della linea politica e
alla sua attuazione; il diritto all’informa-
zione sugli atti interni; la ripartizione tra
organi centrali del partito e quelli terri-
toriali delle risorse finanziarie disponibili;
il conferimento a tempo determinato di
tutte le cariche interne; il rispetto del
principio di trasparenza, attraverso ade-
guate forme di pubblicità; l’obbligo di
realizzazione di un sito internet del partito
nel rispetto di principi analoghi a quelli
previsti per i siti web delle pubbliche
amministrazioni.

La ripartizione delle risorse finanziarie
disponibili tra gli organi centrali del par-
tito e quelli territoriali è presa in consi-
derazione anche nella proposta n. 1722.

A proposito di tutela delle minoranze,
si segnala la proposta n. 1722, che indi-
vidua un limite minimo dei consensi (il 5
per cento) per stabilire norme statutarie a
tutela delle minoranze. Inoltre, si prevede
espressamente la rappresentanza propor-
zionale delle minoranze in tutti gli organi
collegiali, ad eccezione dell’organo esecu-
tivo di vertice.

Alcune proposte di legge prevedono poi
organismi interni di garanzia. In partico-
lare, la proposta n. 853 prevede la costi-
tuzione, presso le articolazioni territoriali
dei partiti, di organi probivirali. La pro-
posta n. 1722 prevede e disciplina detta-
gliatamente un comitato di garanzia a
livello centrale avente il compito di garan-
tire il rispetto delle procedure statutarie e
di quelle stabilite dalla legge, nonché il
compito di decidere sui ricorsi avverso le
decisioni di scioglimento, sospensione e
commissariamento delle articolazioni ter-
ritoriali del partito. È previsto che i suoi
componenti non siano dipendenti del par-
tito e non possano essere candidati alle
elezioni.

Le proposte n. 244 e n. 506 stabili-
scono anche la previsione, da parte degli
statuti, di misure per garantire l’effettiva
segretezza del voto, là dove previsto.
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Delle disposizioni relative alla scelta
delle candidature, si dirà in seguito par-
lando di elezioni primarie.

Quanto alle fondazioni politiche, la
proposta di legge n. 3809 istituisce e di-
sciplina le fondazioni politico-culturali co-
stituite dai partiti politici sul modello delle
Stiftungen tedesche.

In particolare, è prevista la costitu-
zione, da parte di ciascun partito politico,
di una fondazione alla quale affidare la
cura delle attività culturali e di forma-
zione politica. Obiettivo centrale delle fon-
dazioni partitiche dovrà essere quello di
promuovere la partecipazione alla vita
civile e politica, attraverso attività di ri-
cerca, formazione, propaganda e così via.
Pur essendo emanazione diretta dei partiti
e operando in stretto collegamento con
essi, le fondazioni sono concepite nella
proposta in esame come entità nettamente
separate dai partiti. Tale separazione è
assicurata attraverso una serie di mecca-
nismi, quali l’incompatibilità tra cariche
elettive o di governo e incarichi direttivi
delle fondazioni; e il divieto alle fonda-
zioni di trasferire risorse finanziarie al
partito di riferimento (esse possono sola-
mente erogare servizi in suo favore).

È previsto che le fondazioni siano co-
stituite con atto pubblico e abbiano un
proprio statuto, distinto da quello del
partito. Anche il bilancio è autonomo e da
esso devono risultare gli importi dei servizi
erogati ai partiti. Le fondazioni sono poi
iscritte in un elenco separato da quello dei
partiti, tenuto dal Presidente della Camera
dei deputati, che ha anche il compito di
controllarne i bilanci.

Alle fondazioni si applicano, per
quanto non disposto dalla proposta di
legge stessa, le disposizioni del codice
civile ad eccezione di alcune espressa-
mente escluse, e cioè gli articoli 25 e 26,
che prevedono, rispettivamente il controllo
e il coordinamento governativo sulle fon-
dazioni; l’articolo 28, che prevede che in
certi casi l’autorità governativa possa di-
chiarare estinta la fondazione o provve-
dere alla sua trasformazione; l’articolo 31,
commi primo e secondo, che prevedono la
devoluzione dei beni della fondazione

estinta secondo le modalità dello statuto,
o, in assenza di previsione statutaria, con
provvedimento governativo ad enti analo-
ghi. In luogo di tale disposizione si prevede
la devoluzione al patrimonio dello Stato.

Per quanto riguarda il finanziamento
dei partiti, un punto in comune alle pro-
poste di legge in esame consiste nel con-
dizionare l’accesso alle risorse pubbliche
destinate ai partiti al rispetto delle nuove
disposizioni di legge in materia di partiti
politici o comunque all’iscrizione nel re-
gistro delle associazioni riconosciute o alla
approvazione e pubblicazione dello sta-
tuto.

In dettaglio, la proposta di legge n. 506
destina il 5 per cento dei rimborsi eletto-
rali alla formazione dei giovani al fine di
favorire la loro partecipazione alla poli-
tica. Viene così esteso ai giovani il vincolo
di destinazione delle risorse già previsto
per incentivare la partecipazione femmi-
nile alla politica dalla legge n. 157 del
1999.

La proposta n. 853 interviene a disci-
plinare il patrimonio dei partiti, preve-
dendo l’obbligo di intestare al partito i
beni mobili ed immobili di sua proprietà
e stabilendo la nominatività dei titoli in-
testati al partito.

Particolarmente innovative sono le di-
sposizioni recate dalle proposte di legge
n. 244 e n. 3809, che, in misura e con
tecniche diverse, sono finalizzate all’intro-
duzione di una riforma del settore. In
particolare, la proposta n. 244 abroga la
maggior parte delle norme vigenti sul
finanziamento e le sostituisce con una
nuova disciplina in materia, prevedendo,
tra l’altro, un nuovo sistema di controllo
incentrato su sezioni della Corte dei conti,
appositamente istituite.

La proposta n. 3809, invece, da un lato
apporta puntuali modifiche alle leggi vi-
genti su singoli aspetti della normativa,
dall’altra introduce un finanziamento spe-
cifico per le fondazioni politico-culturali.

Come accennato, entrambe queste due
proposte recano una delega per l’adozione
di un testo unico che raccolga le norme
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sulla disciplina dei partiti politici ed in
particolare quelle relative al loro finan-
ziamento.

Fin qui si è detto degli elementi comuni
a più proposte di legge. Vi sono poi
materie trattate solo da alcune proposte.

In particolare la proposta di legge
n. 244 disciplina il rimborso per le spese
delle campagne elettorali dei partiti, indi-
viduando gli aventi diritto al rimborso nei
partiti politici iscritti nel registro delle
associazioni riconosciute che partecipano
alle elezioni. Sono individuate le tipologie
di elezioni per le quali è prevista l’eroga-
zione del rimborso: le elezioni di Camera
e Senato, del Parlamento europeo, le ele-
zioni regionali e dei consigli provinciali
delle province autonome di Trento e Bol-
zano. Il rimborso è dovuto anche per i
referendum. Si tratta delle stesse consul-
tazioni (tutte le elezioni, ad eccezioni delle
amministrative, e i referendum) per le
quali la normativa vigente prevede il rim-
borso delle spese elettorali (legge n. 157
del 1999 e legge n. 298 del 2004 per
Trento e Bolzano). L’unica significativa
innovazione consiste nel’abrogazione delle
specifiche disposizioni previste per il rim-
borso per le spese per le campagne elet-
torali nella circoscrizione estero.

La proposta di legge n. 244 prevede,
inoltre, analogamente alla normativa vi-
gente (legge n. 157 del 1999), la costitu-
zione di quattro fondi da ripartire tra gli
aventi diritto, relativi a ciascuna delle
quattro consultazioni elettorali. Per
quanto riguarda l’ammontare dei fondi la
proposta in esame riproduce il meccani-
smo di alimentazione vigente. Sono però
apportate significative modificazioni ten-
denti a ridurre in maniera rilevante l’am-
montare complessivo dei fondi. Si distin-
gue, infine, ai fini dell’ammontare dei
rimborsi, tra i partiti che hanno ottenuto
almeno un eletto e quelli che non hanno
ottenuto eletti.

Ancora, la proposta di legge n. 244
interviene in materia di rimborsi per le
campagne relative ai referendum modifi-
cando la disciplina vigente con l’effetto di
aumentarne l’ammontare complessivo. La
legge prevede attualmente un rimborso ai

comitati promotori dei referendum pari a
un euro per ognuna delle firme valide
raccolte fino alla concorrenza della cifra
minima necessaria per la validità della
richiesta (pari quindi a 500.000 euro) e,
comunque, entro un limite massimo pari
complessivamente a 2.582.285 euro annui.

La proposta n. 244 conferma tale si-
stema con due significative modifiche: il
rimborso è dovuto anche in caso di man-
cato raggiungimento del quorum, ma in
questo caso è dimezzato; il limite massimo
dei rimborsi erogati viene fissato all’equi-
valente del numero di firme minime ri-
chieste per la convocazione di 10 referen-
dum (ossia 5 milioni di euro). Non è
peraltro specificato se si tratti di un limite
annuo. Quanto alle modalità di erogazione
dei rimborsi, questa è demandata non più
alla Camera e al Senato, bensì al Ministro
dell’economia e delle finanze. È poi intro-
dotto un limite per le spese elettorali,
valido per tutte le elezioni, anche per
quelle europee e amministrative per le
quali non è attualmente previsto il rim-
borso. Tale limite è pari a un euro per
ciascuno degli aventi diritto al voto di
ciascuna competizione elettorale. Il limite
riguarda le spese di ciascun partito, com-
prese quelle sostenute dai singoli candi-
dati.

Ancora, la proposta n. 244 prevede
misure di controllo e di pubblicità dei
bilanci dei partiti. Viene istituita una se-
zione di controllo specifica della Corte dei
conti con il compito di controllare i bilanci
annuali dei partiti e i rendiconti delle
spese elettorali. In caso di esito positivo
dei controlli, il bilancio e rendiconto sono
pubblicati nella Gazzetta ufficiale e i par-
titi hanno diritto alla corresponsione dei
rimborsi elettorali. In caso di esito nega-
tivo riferito al bilancio, il partito interes-
sato cessa di ricevere qualunque forma di
finanziamento pubblico; deve restituire le
somme comunque percepite nel corso del-
l’anno, al fine di poter nuovamente acce-
dere ai rimborsi; ed è condannato ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da 10
mila a 100 mila euro. Se il controllo è
negativo sul rendiconto, si applica la sola

Martedì 12 aprile 2011 — 20 — Commissione I



sanzione amministrativa, ma di importo
più alto: da 100 mila a 1 milione di euro.

La proposta n. 244 aggiorna inoltre gli
importi minimo e massimo delle eroga-
zioni liberali ai partiti politici detraibili
dall’imposta lorda, attualmente pari a
100.000 e 200 milioni di lire, fissandoli a
100 e 100 mila euro.

La proposta reca inoltre disposizioni di
coordinamento normativo volte a preci-
sare che una serie di agevolazioni tribu-
tarie e fiscali attualmente previste per i
partiti politici si applicano esclusivamente
a quelli che hanno richiesto il riconosci-
mento giuridico e a prevedere forme di
agevolazioni comunali per l’occupazione di
suolo pubblico da parte dei partiti per lo
svolgimento delle loro attività.

Venendo ora alla proposta di legge
n. 3809, questa, oltre al resto, apporta
alcune puntuali modifiche al sistema di
rimborso delle spese elettorali e disciplina
il finanziamento delle fondazioni politico-
culturali.

In particolare la proposta unifica all’1
per cento la soglia di risultato richiesta
per il diritto al rimborso nelle diverse
elezioni (quelle per la circoscrizione
estero, per le regioni, per il Parlamento
europeo e per il Senato), uniformando
quindi le soglie a quella della Camera dei
deputati.

I finanziamenti privati ai partiti e alle
loro articolazioni politico-organizzative e
ai gruppi parlamentari sono consentiti
solamente per le campagne elettorali. Le
erogazioni liberali di persone fisiche e di
persone giuridiche private sono consentite
nei 120 giorni che precedono le elezioni e
sono disciplinate dalle norme vigenti in
materia di raccolta di fondi per le cam-
pagne elettorali. Restano invece consentiti,
con i limiti e con gli obblighi posti dal-
l’articolo 4 della legge n. 659 del 1981, i
finanziamenti privati a soggetti singoli che
siano parlamentari, consiglieri o candidati.

È poi prevista una dettagliata disciplina
per il finanziamento pubblico delle fon-
dazioni politico-culturali.

Tra le proposte di legge in esame
solamente la n. 3809 prevede il ricorso
alle elezioni primarie per la scelta delle

candidature del partito alle elezioni. Altre
proposte, pur non prevedendo le elezioni
primarie, introducono una serie di dispo-
sizioni dirette a definire modalità con le
quali i partiti procedono alla formazione
delle liste elettorali.

Nella proposta di legge n. 3809, il ri-
corso alle elezioni primarie è previsto per
tutte le elezioni ad eccezione delle elezioni
amministrative. Le modalità di svolgi-
mento delle primarie sono decise dai par-
titi attraverso apposite norme statutarie,
con due condizioni: ossia che le elezioni
avvengano a scrutinio segreto e che sia
garantita l’autenticità del voto anche nel
caso di ricorso a procedure telematiche.

La sanzione prevista per i partiti inot-
temperanti è costituita dalla riduzione
proporzionale dell’importo dei rimborsi
elettorali. La somma risultante dalla even-
tuale riduzione è ripartita proporzional-
mente tra i partiti che hanno utilizzato
esclusivamente il metodo delle elezioni
primarie.

In connessione con la introduzione
delle elezioni primarie, la proposta
n. 3809 abolisce l’obbligo delle sottoscri-
zioni per la presentazione delle candida-
ture. Si tratta di un obbligo previsto dalla
normativa vigente per diversi tipi di ele-
zioni al fine di evitare l’eccessiva prolife-
razione di liste.

Anche la proposta n. 1722 contiene
diverse disposizioni in materia elettorale.

Innanzitutto si prevede che la scelta
delle candidature deve avvenire con voto
democratico; deve essere operata da or-
gani allo scopo previsti dallo statuto; deve
avvenire direttamente, con il divieto asso-
luto di deleghe; e in caso di elezioni
amministrative, deve essere devoluta agli
organi territoriali del partito. Inoltre, si
prevede la determinazione, nello statuto,di
un limite al numero di mandati elettorali.

Per favorire la parità di genere, la
proposta pone l’obbligo di formare le liste
di candidati per qualsiasi elezione in mi-
sura eguale di uomini e donne.

Di particolare rilievo, il divieto di can-
didarsi in una circoscrizione elettorale
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diversa da quella del luogo di residenza, al
fine di favorire la rappresentanza territo-
riale.

La proposta n. 853 prevede che la
designazione dei candidati alle cariche
pubbliche elettive avvenga a scrutinio se-
greto. È introdotto un particolare proce-
dimento di controllo sulla formazione
delle liste elettorali per le elezioni politi-
che, regionali e amministrative (e non
anche per le europee). Tale procedimento
è attivabile su richiesta di un decimo dei
membri del congresso, dell’assemblea o
dell’organo interno al partito competente
secondo lo statuto a decidere sulle candi-
dature. Costoro possono richiedere l’inter-
vento di un notaio al fine di accertare
l’osservanza delle norme per la valida
costituzione dell’adunanza. Al termine il
notaio redige un verbale dell’adunanza che
può essere visionato da ciascun membro
del partito.

Da ultimo, va detto che alcune delle
proposte di legge in esame concedono ai
partiti politici un congruo periodo di
tempo per adeguarsi alle nuove norme. La
proposta n. 1722 prevede l’obbligo di ade-
guamento degli statuti dei partiti entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore, pena
la sospensione di ogni forma di finanzia-
mento. La proposta n. 3809 stabilisce un
periodo più lungo senza sanzione in caso
di inottemperanza. La proposta di legge
n. 244, invece, dispone l’immediata en-
trata in vigore della legge e abroga diverse
disposizioni, principalmente in materia di
rimborsi elettorali.

Ciò premesso per quanto riguarda il
contenuto delle proposte di legge in esame,
va detto che alcuni aspetti delle stesse, e
segnatamente quello che riguarda l’intro-
duzione in Italia del modello tedesco delle
fondazioni, hanno già dato vita a un
dibattito, anche giornalistico, in termini
peraltro troppo semplificatori.

Vi sono però anche altri aspetti, non
meno importanti, sui quali sarà necessaria
una più ampia riflessione. Su tutti i temi
affrontati dalle proposte di legge, di evi-
dente complessità e delicatezza, e in par-
ticolare su quelli che riguardano il finan-
ziamento diretto o indiretto della vita

politica, il relatore si riserva di esprimersi
dopo aver ascoltato l’orientamento dei di-
versi gruppi, ma ritiene tuttavia possibile
fin d’ora formulare una considerazione di
ordine generale.

Numerose delle proposte in esame con-
tengono indicazioni normative piuttosto
rigide in ordine ai requisiti necessari per
gli statuti del partiti, e in particolare per
quanto riguarda la presentazione di can-
didature e le articolazioni di democrazia
interna. Tali norme sono ispirate al con-
divisibile intento di rendere più traspa-
rente e democratico il criterio di scelta dei
candidati, anche con la previsione di ele-
zioni primarie. Su questo punto, in par-
ticolare, è necessario osservare fin d’ora
che la rigidità dei meccanismi contenuti in
diverse proposte di legge rischia di risul-
tare di fatto inapplicabile, e quindi fonte
di contenzioso inestinguibile. Ad esempio:
nella gran parte dei casi, la presentazione
delle candidature e delle liste elettorali
risponde a meccanismi di coalizione. Que-
sto comporta una trattativa, tutta politica,
fra soggetti giuridici diversi, e cioè i diversi
partiti che fanno parte di una coalizione:
tanto è vero che le forze politiche che
tengono abitualmente elezioni primarie le
svolgono nell’ambito di una coalizione, e
non all’interno di una singola forza poli-
tica.

È del tutto evidente la difficoltà di
armonizzare previsioni statutarie diverse,
a questo scopo, così come è evidente la
difficoltà di definire attraverso procedure
troppo rigide e non delegabili la scelta di
candidature che sono espressione di una
trattativa politica inevitabilmente fluida
che spesso si svolge nella fase immedia-
tamente precedente alla presentazione
delle liste.

Il rischio è quello di un continuo ri-
corso all’autorità giudiziaria da parte degli
scontenti: un contenzioso sterminato che
renderebbe incerto sul piano della legitti-
mità lo svolgimento di ogni competizione
elettorale.

D’altra parte, in una stagione nella
quale già sono molte le polemiche in
ordine all’eccessivo intervento condizio-
nante della magistratura sulla politica,
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occorre molta cautela nell’immaginare un
ulteriore ambito di interferenza dell’auto-
rità giudiziaria con attività che sono a tutti
gli effetti politiche. Da questo punto di
vista la riserva di giurisdizione interna ai
partiti, affidata agli organi probivirali, pur
dando luogo a qualche inevitabile abuso, si
è rivelata uno strumento efficace.

Su questo punto è opportuno, ad avviso
del relatore, che la Commissione rifletta
attentamente, così come è opportuna una
seria riflessione sul tema del finanzia-
mento della politica, tenendo presente –
senza voler con questo anticipare giudizi
di merito da parte del relatore – la
necessità di non cedere ai luoghi comuni
dell’antipolitica, ma anche di considerare
con attenzione la particolare sensibilità e
le preoccupazioni dell’opinione pubblica
su questo tema in una fase di grave
difficoltà economica.

Salvatore VASSALLO (PD), nel prean-
nunciare che sta per essere depositata una
nuova proposta di legge in materia di
partiti politici, della quale è tra i presen-
tatori, ne auspica l’abbinamento a quelle
in titolo e chiede alla presidenza di valu-
tare la possibilità di attendere l’assegna-
zione di tale proposta prima di proseguire
nella discussione.

Donato BRUNO, presidente, rilevato che
i rappresentanti dei gruppi presenti non
sono contrari al rinvio della discussione,
avverte che questa riprenderà, con la re-
lazione integrativa del relatore, non ap-
pena sarà assegnata la proposta di legge
preannunciata dal deputato Vassallo. Rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni concernenti la ripartizione della quota
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche devoluta alla diretta gestione statale.
Emendamenti C. 3261-A Bitonci ed abb. Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, ricorda che il provve-
dimento costituisce il testo unificato delle
proposte di legge C. 1439 Melchiorre, C.
1782 Di Pietro, C. 2445 Bernardini e C.
1695 Gozi. Esso reca disposizioni volte
all’adeguamento dell’ordinamento interno
allo Statuto della Corte penale internazio-
nale, ratificato dall’Italia con legge 12
luglio 1999, n. 232 ed entrato in vigore il
1o luglio 2002.

Lo Statuto costituisce lo strumento
normativo primario per disciplinare le
finalità, la struttura ed il funzionamento
della Corte penale internazionale; esso
individua i principi posti alla base dell’at-
tività giurisdizionale in materia e disci-
plina, in particolare, le procedure di coo-
perazione tra la Corte e gli Stati ai fini
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dello svolgimento di atti di indagine sul
territorio di uno Stato nonché il ruolo
degli Stati nell’esecuzione delle pene irro-
gate dalla Corte.

Il Titolo I del testo unificato reca le
disposizioni generali, in particolare indi-
viduando le autorità competenti e le mo-
dalità di cooperazione con la Corte penale
internazionale. Il ruolo di autorità cen-
trale per la cooperazione è attribuito al
Ministro della giustizia (articolo 2), al
quale spetta quindi ricevere le richieste di
cooperazione e dar seguito ad esse con-
formemente alle previsioni dello Statuto e
previa intesa con i Ministri interessati (in
particolare, in base all’articolo 22, con il
Ministro della difesa per i reati commessi
da militari italiani o in loro danno).

Se il Ministro è l’autorità di riferimento
dal punto di vista politico e amministra-
tivo, la corte d’appello di Roma concentra
su di sé le competenze giudiziarie; le
richieste formulate dalla Corte penale in-
ternazionale sono, infatti, trasmesse dal
Ministro al procuratore generale presso la
corte d’appello di Roma (articolo 4).

A tali autorità giudiziarie vanno sosti-
tuite le corrispondenti autorità giudiziarie
militari (il PG presso la corte d’appello
militare di Roma e la corte d’appello
militare di Roma) se la richiesta di col-
laborazione riguarda reati commessi da
militari italiani in servizio o considerati
tali ai sensi del codice penale militare di
pace (articolo 22).

Con riferimento alle modalità di ese-
cuzione della cooperazione con la Corte
penale internazionale, la Corte d’appello di
Roma dà corso alla richiesta con decreto,
delegando un giudice all’attuazione (arti-
colo 4). Vengono disciplinati, tra gli altri,
i seguenti profili (articoli 4-7 e 9): l’ac-
compagnamento coattivo di testimoni e
periti non comparsi; l’assistenza del pro-
curatore generale della corte d’appello al
Procuratore della corte penale internazio-
nale nello svolgimento di attività da ese-
guire nel territorio dello Stato; la trasmis-
sione, con il consenso dello Stato estero
interessato, di atti e documenti riservati
provenienti dal medesimo Stato; la sospen-
sione della trasmissione di atti giudicati

dal Ministro idonei a compromettere la
sicurezza nazionale; la possibile trasmis-
sione di atti e documenti relativi a pro-
cedimenti penali, coperti dal segreto
istruttorio; l’immunità temporanea del te-
stimone o dell’imputato che debba essere
presente in Italia, in esecuzione di una
richiesta della Corte; l’accesso al gratuito
patrocinio da parte della persona nei cui
confronti la Corte penale internazionale
procede; la possibilità per il procuratore
generale presso la corte d’appello di Roma
di partecipare, se richiesto, alle consulta-
zioni con la Corte penale internazionale
previste dallo Statuto.

L’articolo 8 disciplina invece l’ipotesi di
richieste da parte dell’autorità giudiziaria
italiana alla Corte internazionale (in base
all’articolo 93, par. 10 dello statuto): la
richiesta è formulata per il tramite del
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello di Roma, che si rivolgerà a sua volta
al Ministro della giustizia. Se il Ministro
non provvede alla rogatoria internazionale
entro 30 giorni il PG presso la corte
d’appello può trasmettere direttamente la
richiesta alla Corte internazionale, infor-
mando il Ministro.

Il Titolo II disciplina la consegna alla
Corte penale internazionale di persone che
si trovino sul territorio italiano. Se la
Corte penale internazionale ha emesso un
mandato di arresto ovvero una sentenza di
condanna a pena detentiva a carico di una
persona che si trovi sul territorio italiano,
il procuratore generale presso la Corte di
appello di Roma chiede alla stessa Corte
d’appello l’applicazione della misura della
custodia cautelare in carcere (articolo 10);
la Corte d’appello provvede con ordinanza
ricorribile in Cassazione. Eseguita la mi-
sura, entro 5 giorni, il presidente della
Corte di appello identifica la persona e
verifica il suo consenso alla consegna alla
Corte penale internazionale (si applicano
le disposizioni previste dal codice di pro-
cedura penale per l’estradizione).

La misura della custodia cautelare in
carcere può essere disposta provvisoria-
mente, anche prima che pervenga dalla
Corte internazionale la richiesta di conse-
gna, purché la stessa Corte abbia fornito
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elementi idonei a identificare con certezza
la persona e abbia annunciato l’intenzione
di richiederne la consegna (articolo 13). In
tal caso, la custodia cautelare sarà revo-
cata se entro 60 giorni la Corte interna-
zionale non richiede la consegna.

La misura della custodia cautelare è
revocata (articolo 11) se dall’inizio del-
l’esecuzione è trascorso un anno senza che
la Corte di appello si sia pronunciata;
oppure la Corte d’appello si è pronunciata
negando la consegna; oppure sono tra-
scorsi 45 giorni dal consenso dell’interes-
sato alla consegna e il Ministro della
giustizia non ha ancora emesso il decreto
per realizzare la consegna; o ancora se
sono trascorsi 15 giorni dalla data fissata
per la consegna e questa non è avvenuta.

Per l’esecuzione della consegna è ne-
cessario il consenso dell’interessato ovvero
una pronuncia favorevole della Corte di
appello (contro la cui decisione è esperi-
bile il ricorso per cassazione anche per il
merito) (articolo 12). Il giudice italiano
può negare la consegna nelle seguenti
ipotesi: la Corte penale internazionale non
ha emesso una sentenza irrevocabile di
condanna né un provvedimento restrittivo
della libertà personale; non vi è identità
fisica tra la persona richiesta e quella
oggetto della procedura di consegna; per lo
stesso fatto e la stessa persona è stata
pronunciata in Italia una sentenza irrevo-
cabile; il fatto in relazione al quale la
consegna è richiesta non è compreso nella
giurisdizione della Corte penale interna-
zionale, a patto che la consegna non debba
far seguito ad una sentenza definitiva della
Corte stessa.

Nel caso in cui venga eccepito il difetto
di giurisdizione della Corte penale inter-
nazionale, la Corte d’appello di Roma
dovrà sospendere il procedimento in attesa
di una pronuncia della medesima Corte
penale. Sia nell’ipotesi di consenso dell’in-
teressato, sia in quella di favorevole pro-
nuncia della Corte d’appello di Roma,
spetta al Ministro della giustizia – con
proprio decreto – provvedere entro 45
giorni alla consegna, prendendo accordi
con la Corte penale internazionale sul
tempo, il luogo e le concrete modalità.

Il Titolo III del testo unificato disci-
plina il profilo dell’esecuzione dei provve-
dimenti della Corte penale internazionale.
La competenza a conoscere dell’esecuzione
del provvedimento ai sensi dell’articolo
665, comma 1, c.p.p. è attribuita alla Corte
d’appello di Roma (articolo 14). Nel caso
in cui l’Italia sia individuata dalla Corte
internazionale come Stato di espiazione di
una pena detentiva, il Ministro della Giu-
stizia comunica alla Corte penale interna-
zionale se la designazione è stata accettata
e trasmette gli atti al procuratore generale
presso la Corte di appello (articolo 15).
L’esecuzione della pena avverrà in base
all’ordinamento penitenziario italiano
(legge n. 354 del 1975) e in conformità allo
statuto ed al regolamento della Corte pe-
nale internazionale; il Ministro della giu-
stizia, previa consultazione con la Corte
internazionale, potrà disporre che il trat-
tamento penitenziario del detenuto segua
le disposizioni speciali dettate dall’articolo
41-bis dell’ordinamento penitenziario,
adottando comunque i provvedimenti ne-
cessari ad assicurare la libertà e la riser-
vatezza delle comunicazioni tra il detenuto
e la Corte internazionale (articolo 16).

Il Ministro della giustizia dovrà inoltre
trasmettere alla Corte penale internazio-
nale ogni richiesta del detenuto di accesso
a qualsivoglia beneficio penitenziario o
misura alternativa alla detenzione; se la
Corte internazionale ritenga di non con-
sentire l’accesso ad una misura prevista
dal nostro ordinamento, il Ministro potrà
chiedere alla Corte di disporre il trasferi-
mento del condannato in altro Stato (ar-
ticolo 17).

Con riferimento al luogo di espiazione
della pena, questa potrà avvenire in base
all’articolo 19 in una sezione speciale di
un istituto penitenziario ovvero in un
carcere militare. Nell’ambito della coope-
razione fra le autorità italiane e la Corte
internazionale, il Ministro della giustizia
deve tempestivamente comunicare alla
Corte ogni notizia riguardante il detenuto,
con particolare riferimento ad eventuali
decessi, evasioni o scarcerazioni per espia-
zione della pena (articolo 18).
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L’articolo 20 del testo unificato, mo-
dificato nel corso dell’esame in sede re-
ferente, dispone anche in ordine all’ese-
cuzione delle pene pecuniarie: su richie-
sta del procuratore generale, la Corte
d’appello di Roma può provvedere al-
l’esecuzione della confisca dei profitti e
dei beni disposta dalla Corte internazio-
nale; i beni confiscati vengano messi a
disposizione della Corte penale interna-
zionale per il tramite del Ministero della
giustizia. Il medesimo articolo 20 dispone
anche in merito all’esecuzione degli or-
dini di riparazione a favore delle vittime
(articolo 75 Statuto), o per il risarci-
mento delle persone illegalmente arre-
state o ingiustamente condannate (arti-
colo 85 Statuto); in tal caso, l’esecuzione
avviene secondo le forme e i contenuti
stabiliti dalla Corte penale internazionale.
Nel caso di difficoltà nell’esecuzione di
provvedimenti sopra indicati, viene disci-
plinata la procedura di consultazione con
la Corte penale internazionale, la cui
finalità è anche di conservazione dei
mezzi di prova (articolo 21).

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato

del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Doha il 12 maggio 2010.

C. 4142 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
ricorda che l’Accordo di cooperazione tra
Italia e Qatar nel settore della difesa,
siglato a Doha 12 maggio 1010, si compone
di 11 articoli. L’articolo 1 contiene l’im-
pegno delle Parti a operare su base di

reciprocità nella collaborazione nel settore
delle rispettive capacità difensive, mentre
in base all’articolo 2 le consultazioni tra i
rappresentanti delle due Parti si svolge-
ranno alternativamente nelle rispettive ca-
pitali, di norma annualmente, per definire
le misure attuative dell’Accordo in esame.

L’articolo 3 contempla i settori della
cooperazione, riportando un elenco non
tassativo, che le Parti potranno estendere
se di comune interesse: nell’elenco si in-
dividuano in particolare le politiche degli
appalti nel settore militare; l’importazione,
esportazione e trasporto di armi confor-
memente alle rispettive normative nazio-
nali; la partecipazione ad operazioni uma-
nitarie e di peacekeeping; l’ottemperanza ai
trattati internazionali in materia di sicu-
rezza, difesa e controllo degli armamenti;
l’organizzazione e l’equipaggiamento delle
unità militari, come anche il relativo ad-
destramento e formazione; l’impatto am-
bientale provocato dalle attività militari;
gli sport militari.

Le forme attraverso le quali strutturare
la cooperazione prevista dall’Accordo sono
elencate nell’articolo 4: oltre a riunioni dei
vertici politici e militari del settore, si
prevede lo scambio di know how tra le
Parti, come anche la partecipazione reci-
proca ad attività di formazione e di eser-
citazione – inclusi corsi e conferenze. È
prevista altresì la visita a navi da guerra,
aerei ed altre installazioni militari, come
anche lo scambio di attività culturali e
sportive. Anche in questo caso le Parti
potranno d’intesa individuare ulteriori at-
tività mediante le quali espletare la coo-
perazione nel settore della difesa.

Assai importante appare l’articolo 5,
dedicato allo scambio di armamenti, in
base al quale si potrà procedere allo
scambio di materiali bellici, armi e mu-
nizioni quali di seguito elencati, che potrà
essere attuato sia con modalità diretta « da
Paese a Paese », sia previa autorizzazione
rilasciata ad aziende private dai rispettivi
governi. L’elenco degli armamenti e dei
materiali militari suscettibili di scambio
tra Italia e Qatar è estremamente ampio;
l’elenco comprende tra l’altro sistemi di
comunicazione digitale e di equipaggia-
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mento elettronico da guerra, nonché ap-
parecchiature computerizzate ed informa-
tiche. Anche nel caso dell’articolo 5, inol-
tre, le Parti potranno di comune accordo
individuare altri armamenti, apparecchia-
ture e munizioni da scambiare.

Vengono in rilievo, a tale proposito, le
disposizioni di cui agli articoli 9, comma 4
e 11, comma 5, della legge 9 luglio 1990,
n. 185, recante nuove norme sul controllo
dell’esportazione, importazione e transito
dei materiali di armamento che preve-
dono, rispettivamente, procedure di auto-
rizzazione alle trattative e procedure di
autorizzazione all’esportazione e all’im-
portazione semplificate con riferimento
alle operazioni di interscambio contem-
plate da « apposite intese governative ».

Tali intese sono state più nel dettaglio
disciplinate dall’articolo 5 del DPCM 14
gennaio 2005, n. 93, che reca il regola-
mento di attuazione della legge n. 185 del
1990. Gli articoli 6-8 riguardano gli aspetti
finanziari, risarcitori e doganali delle at-
tività previste dall’Accordo in esame: il
principio generale è che, salvo le spese
connesse all’assistenza sanitaria di ur-
genza, le spese per il personale inviato per
attività sul territorio dell’altra Parte con-
traente saranno integralmente a carico
della Parte inviante, salva l’eventualità che
tale personale sia stato invitato per l’ef-
fettiva difesa del territorio della Parte
ricevente o per assistenza e sostegno in
qualsiasi ambito della collaborazione mi-
litare. Per quanto concerne la frequenza
di corsi da parte di personale militare
essa, inclusi gli aspetti finanziari e sani-
tari, sarà oggetto di specifici accordi con-
clusi dalle Parti.

Il principio generale di imputazione dei
costi alla Parte inviante vale anche nel
caso di invio di delegazioni ad hoc. D’altra
parte, se l’attività di cooperazione militare
sfocia in danneggiamenti, il relativo risar-
cimento, in conformità alla legislazione in
vigore sul territorio della Parte ricevente,
sarà a carico dello Stato di appartenenza
del personale che ha provocato i danni
medesimi. Le leggi del paese ricevente
verranno altresì applicate per quanto con-

cerne gli aspetti doganali e migratori del-
l’afflusso di personale inviato dall’altra
Parte contraente.

Particolare rilievo assume anche l’arti-
colo 9, che concerne la sicurezza delle
informazioni riservate, alle quali dovrà
essere garantita una protezione adeguata
agli standard del paese di provenienza,
perdurante per il tempo richiesto dalla
Parte inviante. Dopo aver definito detta-
gliatamente i concetti di informazioni, do-
cumenti e materiali classificati, il testo in
esame riporta le rispettive classificazioni
di sicurezza, prevedendo altresì che qual-
siasi documento, materiale o tecnologia
scambiati in base all’Accordo in esame
vengano utilizzati nei termini previsti dalla
Parte inviante ed entro limiti comune-
mente concordati. È inoltre previsto che il
trasferimento di informazioni, documenti,
materiali o attrezzature difensivi, anche se
non coperti da riservatezza, a Parti terze
ovvero Organizzazioni internazionali e
paesi che non dispongano dei requisiti per
accedere alle informazioni classificate –
dovrà essere subordinato all’autorizza-
zione scritta della Parte che ha dato
origine alle informazioni o ai materiali in
oggetto.

Infine, l’articolo 10 prevede che even-
tuali controversie sull’interpretazione o
applicazione dell’Accordo saranno risolte
mediante negoziati bilaterali e, qualora
necessario, tramite i canali ufficiali (non
meglio specificati).

D’altra parte, l’articolo 11 prevede che
la durata dell’Accordo in esame sia quin-
quennale, con rinnovo automatico per
analogo periodo, salvo diverso avviso di
una delle due Parti, notificato all’altra
almeno sei mesi prima del termine del-
l’ultimo periodo di validità. La decadenza
dell’Accordo non pregiudica il completa-
mento delle attività in essere.

L’Accordo sarà altresì emendabile in
qualunque momento mediante scambio di
Note ufficiali.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo di cooperazione
tra Italia e Qatar nel settore della difesa si
compone di quattro articoli: i primi due
contengono rispettivamente l’autorizza-
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zione alla ratifica medesima e il relativo
ordine di esecuzione, mentre l’articolo 4,
come di consueto, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’articolo 3 è dedicato alla copertura
finanziaria degli oneri previsti dall’attua-
zione dell’Accordo, per i quali si autorizza,
ad anni alterni e con decorrenza dal 2011,
la spesa di 12.245 euro annui. La coper-
tura si rinviene mediante corrispondente
riduzione del Fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2011- 2013 nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con parziale utilizzazione dell’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del

Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-

zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa

in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 2010.

C. 4143 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
ricorda che il Protocollo in esame, firmato
a Parigi il 27 maggio 2010, emenda la
Convenzione del 1988 tra gli Stati membri
del Consiglio d’Europa ed i Paesi membri
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico – OCSE – sulla
reciproca assistenza amministrativa in
materia fiscale.

Il Protocollo si è reso necessario, come
precisato nella relazione illustrativa che

correda il disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica, al fine di allineare la
Convenzione del 1988 allo standard del-
l’OCSE attualmente in uso in materia di
trasparenza e di scambio delle informa-
zioni.

La Convenzione sulla mutua assistenza
amministrativa in campo fiscale è stata
conclusa a Strasburgo il 25 gennaio 1988
sotto l’egida congiunta del Consiglio d’Eu-
ropa e dell’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico (OCSE)
ed è entrata in vigore il 1o aprile 1995.

L’Italia è parte della Convenzione aven-
dovi aderito con la legge n. 19 del 10
febbraio 2005.

La Convenzione consente alle Parti –
Stati membri del Consiglio d’Europa e
paesi membri dell’OCSE – di sviluppare,
su basi comuni e nel rispetto dei diritti
fondamentali dei contribuenti, una vasta
cooperazione amministrativa in materia
fiscale che può realizzarsi in tutte le
forme, dallo scambio di informazioni tra
le Parti all’assistenza al recupero dei cre-
diti di natura tributaria, al fine di inten-
sificare la lotta all’evasione e all’elusione
fiscale internazionale.

Inoltre, ogni Stato che desideri aderire
alla Convenzione può adattare i suoi im-
pegni grazie ad un sistema di riserve
previste espressamente dal testo, che con-
sente una partecipazione limitata solo ad
alcuni tipi di assistenza reciproca o all’as-
sistenza solo per certi tipi di imposte.

Il Protocollo emendativo oggetto del
provvedimento in esame si compone di un
Preambolo e di dieci articoli.

In particolare, l’articolo I modifica il
Preambolo della Convenzione del 1988 nel
senso di esprimere la convinzione che gli
Stati debbano adottare provvedimenti o
fornire informazioni tenendo conto delle
necessità di tutela della riservatezza e
precisando che, atteso lo sviluppo di un
nuovo ambiente di cooperazione interna-
zionale, è auspicabile la disponibilità di
uno strumento multilaterale che consenta
al più ampio numero di Stati di trarne
beneficio, nel contempo applicando i più
elevati standard internazionali di coope-
razione nel campo della fiscalità.
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L’articolo II, che sostituisce l’articolo 4
della Convenzione del 1988, precisa che le
Parti si scambiano tutte le informazioni
relative alle imposte oggetto della Conven-
zione e che ciascuna di esse, in conformità
alla propria legislazione nazionale, può
informare il proprio residente o nazionale
prima della trasmissione di informazioni
che lo riguardino.

L’articolo III modifica l’articolo 18
della Convenzione del 1988 precisando il
livello di dettaglio necessario per le richie-
ste di informazioni (comma 1) e introdu-
cendo la previsione (recata dall’articolo
21.2.g inserito nel testo della Convenzione
dall’articolo V del Protocollo in esame), in
caso di richiesta di informazione conforme
alla legislazione e alla prassi dello Stato
richiedente, che le disposizioni della Con-
venzione non possono essere interpretate
nel senso di imporre allo Stato richiesto
l’obbligo di fornire assistenza amministra-
tiva se la Parte richiedente non ha perse-
guito tutte le misure ragionevoli disponibili
ai sensi della propria legislazione o prassi
(comma 2).

Gli articoli IV, V e VI del Protocollo
intervengono specificamente ad adeguare
il testo della Convenzione del 1988 allo
standard OCSE in materia di scambio di
informazioni. In particolare, con l’articolo
IV viene soppresso l’articolo 19 della Con-
venzione, che prevedeva la possibilità che
uno Stato potesse rifiutare una richiesta di
assistenza.

L’articolo V, che sostituisce l’articolo 21
della Convenzione del 1988, prevede, come
riassunto nella relazione illustrativa, che il
segreto bancario e il requisito dell’inte-
resse fiscale nazionale non possano essere
invocati a fondamento del rifiuto di scam-
biare informazioni a fini fiscali.

L’articolo VI sostituisce i paragrafi 1 e
2 dell’articolo 22 della Convenzione ed
elimina talune limitazioni relative all’uti-
lizzo delle informazioni scambiate.

L’articolo VII sostituisce il paragrafo 2
dell’articolo 27 della Convenzione e inter-
viene a definire il rapporto tra lo stru-
mento convenzionale e il diritto del-
l’Unione europea; la norma, infatti – come
evidenziato nell’Analisi tecnico-normativa

che correda il disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica – prevede espressa-
mente che le Parti che sono Stati membri
dell’Unione europea possano applicare
nelle reciproche relazioni le disposizioni
convenzionali ogniqualvolta esse consen-
tano una cooperazione più ampia rispetto
alle possibilità offerte dalle norme appli-
cabili dell’Unione europea.

Il comma 1 dell’articolo VIII aggiunge i
paragrafi 4, 5, 6 e 7 all’articolo 28 della
Convenzione ai sensi dei quali l’adesione
alla Convenzione del 1988 è aperta agli
Stati che non sono membri dell’OCSE né
del Consiglio d’Europa: è prevista un’ap-
posita procedura in tale senso che ri-
chiede, al momento necessario, l’espres-
sione di un parere favorevole all’adesione
di uno Stato terzo da parte degli Stati
membri della Convenzione. Il comma 2
aggiunge il paragrafo f all’articolo 30 della
Convenzione, che detta norme in tema di
riserve.

L’articolo IX stabilisce che il Protocollo
è aperto alla firma delle Parti della Con-
venzione e la ratifica, accettazione e ap-
provazione cui è soggetto deve seguire o
avvenire contemporaneamente a quella
della Convenzione del 1988. L’entrata in
vigore del Protocollo è stabilita per il
primo giorno del mese successivo al tri-
mestre trascorso dopo la ratifica da parte
di cinque Parti contraenti della Conven-
zione.

L’articolo X, infine, individua i compiti
attribuiti al Depositario.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica del Protocollo emendativo
della Convenzione del 1988 tra gli Stati
membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi
membri dell’OCSE sulla reciproca assi-
stenza amministrativa in materia fiscale si
compone di tre articoli. L’articolo 1 reca
l’autorizzazione alla ratifica del Proto-
collo. L’articolo 2 reca il relativo ordine di
esecuzione. L’articolo 3, infine, prevede
l’entrata in vigore della legge di ratifica
per il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 4).
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Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo

sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,

fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 4193 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
ricorda che la Convenzione sulle muni-
zioni a grappolo, o cluster munition
(CCM), è stata adottata a Dublino il 30
maggio 2008 ed è entrata in vigore inter-
nazionale il 1o agosto 2010.

L’Accordo è intervenuto al termine del
cosiddetto « Processo di Oslo »: tale per-
corso negoziale, al quale hanno preso
parte il Comitato Internazionale della
Croce Rossa e le Nazioni Unite, è stato
avviato nella capitale norvegese nel feb-
braio del 2007 con la sottoscrizione da
parte di un nucleo iniziale di 46 Paesi –
fra i quali l’Italia – della Dichiarazione di
Oslo con la quale i firmatari si impegna-
vano a definire nel 2008 uno strumento
internazionale giuridicamente vincolante
volto a vietare l’impiego, la fabbricazione,
il trasferimento e il deposito di munizioni
a grappolo, prevedeva quattro grandi
tappe.

In quell’ambito sono state organizzate
riunioni in Perù (maggio 2007), Austria
(dicembre 2007) e Nuova Zelanda (feb-
braio 2008), dove oltre un centinaio di
paesi ha firmato la Dichiarazione di Wel-
lington, che ribadiva concretamente gli
impegni assunti a Oslo.

La Conferenza diplomatica di Dublino,
che ha portato all’adozione della CCM il
30 maggio 2008, è stata la quarta ed
ultima tappa del Processo. Le cluster
bombs sono armi costituite da un conte-
nitore (o dispenser), lanciato da mezzi

aerei o da sistemi di artiglieria, che si apre
a mezz’aria spargendo da 200 a 250 su-
bmunizioni più piccole (del peso inferiore
ai 20 kg) su aree che possono anche
raggiungere un chilometro quadrato di
ampiezza.

Lo scopo delle bombe a grappolo,
quindi, non è quello di colpire un singolo
bersaglio, ma di distruggere una serie di
potenziali bersagli collocati all’interno di
una data area. Le submunizioni sono pro-
gettate in modo da esplodere al momento
dell’impatto al suolo, ma il meccanismo
non è tra i più sicuri, al punto che le case
produttrici garantiscono un tasso di man-
cata esplosione intorno al 5 per cento (ma
molte Ong sostengono che la percentuale
di ordigni inesplosi sia molto più elevata).
Le bombe a grappolo inesplose sono di
grave pericolosità, trasformandosi di fatto
in mine antipersona.

La Convenzione proibisce l’uso, lo stoc-
caggio, la produzione e il trasferimento di
munizioni a grappolo; inoltre prevede l’as-
sistenza alle vittime, la bonifica delle aree
contaminate e la distruzione delle scorte.
La CCM è il primo accordo di disarmo
multilaterale dalla firma nel 1997 della
Convenzione di Ottawa sulle mine anti-
persona e rappresenta una sintesi bilan-
ciata delle considerazioni di carattere
umanitario e di quelle di sicurezza degli
Stati. L’Italia che, come si è detto, ha
aderito fin dall’inizio alla Dichiarazione di
Oslo, il nostro paese si era impegnato a
sottoporla in breve termine a ratifica. Ad
oggi hanno firmato la Convenzione 108
paesi, molti dei quali appartenenti al
gruppo dei Paesi in via di sviluppo ed è
stata ratificata da 54 paesi.

La Convenzione si compone di un
Preambolo e di 23 articoli.

Il Preambolo descrive gli obiettivi della
Convenzione. Vengono innanzitutto richia-
mati la questione dell’assistenza alle vit-
time – il cui approccio dovrà tenere conto
delle diverse sensibilità legate al genere e
all’età e quella di considerare le esigenze
specifiche dei gruppi più vulnerabili – e il
riconoscimento dei loro diritti. Vengono
poi menzionati i pericoli derivanti dai
residuati di munizioni a grappolo e dalle
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ingenti riserve nazionali; viene richiamata
la Dichiarazione di Oslo del 2007 con la
quale le parti si sono impegnate a stipu-
lare uno strumento internazionale giuri-
dicamente vincolante per vietare l’impiego,
la fabbricazione, il trasferimento e il de-
posito di munizioni a grappolo che pro-
vocano danni inaccettabili ai civili e che
istituisca un quadro di cooperazione e
assistenza alle vittime.

Il Preambolo, inoltre, richiama gli atti
internazionali rilevanti, tra i quali la Con-
venzione di Ottawa del 1997 sulle mine
antipersona e il V Protocollo, fatto nel
2003, alla Convenzione sull’impiego di ta-
lune armi convenzionali del 1980, relativo
ai residuati bellici.

L’articolo 1 pone il divieto assoluto, in
ogni circostanza, circa l’impiego, lo svi-
luppo, la fabbricazione, l’acquisto, il de-
posito, la conservazione o il trasferimento
di munizioni a grappolo. Il divieto è esteso
altresì all’assistenza, all’incoraggiamento o
all’istigazione a impegnarsi in attività con-
trarie alla Convenzione. Il paragrafo 3 del
medesimo articolo, inoltre, precisa che la
Convenzione non si applica alle mine.

L’articolo 2 contiene la dettagliata de-
finizione dei termini utilizzati nel testo
della Convenzione e qualifica la categorie
di « vittime di munizioni a grappolo » che
ricomprende non solo gli individui diret-
tamente colpiti, ma anche le loro famiglia
e le loro comunità. La nozione di « vit-
tima », oltre che ad individuare coloro che
abbiano perso la vita o abbiano subito un
danno corporale o psicologico, è esteso
anche a coloro che abbiano subito
un’emarginazione sociale o un pregiudizio
sostanziale del godimento dei propri di-
ritti. Vengono poi descritte le caratteristi-
che che individuano la « munizione a grap-
polo » escludendo da questa definizione
una serie di munizioni che quindi non
sono vietate dalla Convenzione, tra cui:
munizioni che contengano meno di dieci
submunizioni esplosive; submunizioni
esplosive del peso superiore ai 4 kg; sub
munizioni concepite per individuare e at-
taccare un bersaglio costituito da un og-
getto unico (dotate di sistemi guida); sub
munizioni dotate di meccanismi elettronici

di autodistruzione o di autodisattivazione.
Di seguito, vengono chiarite le altre espres-
sioni utilizzate nella Convenzione. Tra
queste, quella di « bombette esplosive » alle
quali, in base all’articolo 1, i divieti di
produzione, conservazione, trasferimento,
eccomma, parimenti si applicano.

L’articolo 3 disciplina la distruzione
delle scorte esistenti indicando come
prima misura la marcatura delle muni-
zioni a grappolo conservate ai fini di un
loro possibile impiego nonché la separa-
zione dalle altre armi. La distruzione delle
munizioni a grappolo deve avvenire in
ciascuno stato parte al più tardi entro otto
anni dalla data di entrata in vigore della
Costituzione in quello stato, salvo le ec-
cezioni delineate nel par. 3: in casi debi-
tamente circostanziati, l’Assemblea degli
Stati parte o la Conferenza di revisione
può concedere una proroga fino a quattro
anni e, in circostanze eccezionali, è una
proroga addizionale di altri quattro anni
al massimo. Una deroga alla conservazione
o all’acquisizione di un numero limitato di
munizioni a grappolo è consentita, in base
al par. 6, ai fini della formazione del
personale addetto al rilevamento e alla
distruzione di tali ordigni.

L’articolo 4 riguarda la bonifica delle
aree contaminate e ne detta le modalità.
La responsabilità dello sminamento è in
capo allo Stato parte sotto la cui giurisdi-
zione o sotto il cui controllo si trova la
zona contaminata; tuttavia, in base al par,
4, lo stato parte che ha fatto ricorso a
munizioni a grappolo prima dell’entrata in
vigore della Convenzione in zone sotto la
giurisdizione o il controllo di un altro
Stato è incoraggiato a prestare a quest’ul-
timo assistenza tecnica, finanziaria e ma-
teriale e a fornire, ove possibile, informa-
zioni su tipi, quantità e ubicazione delle
armi utilizzate. La bonifica dovrà essere
effettuata non appena possibile, comunque
non oltre dieci anni dalla data di entrata
in vigore della Convenzione nello Stato
parte interessato.

L’articolo 5 impegna le Parti a prestare
assistenza alle vittime poste sotto la sua
giurisdizione o il suo controllo. L’assi-
stenza dovrà essere prestata in conformità
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alle norme del diritto umanitario interna-
zionale e del diritto internazionale dei
diritti dell’uomo.

L’articolo 6 riguarda l’assistenza e la
cooperazione internazionale. Ogni Stato
parte ha il diritto di cercare e di ottenere
assistenza per l’adempimento dei suoi ob-
blighi ai sensi della Convenzione e gli Stati
parte in grado di farlo si impegnano a
fornire assistenza tecnica, materiale e fi-
nanziaria agli Stati parte colpiti dal pro-
blema delle munizioni a grappolo. Ogni
Stato parte in grado di farlo, fornisce
assistenza in materia di educazione alla
riduzione dei rischi, di bonifica, di distru-
zione dei residuati di munizioni a grap-
polo e delle scorte di tali armi. Ogni Stato
parte in grado di farlo, inoltre, fornirà
assistenza alla parte che ne fa richiesta
per assicurare l’assistenza alle vittime e
contribuire alla ripresa economica e so-
ciale necessaria in seguito all’impiego di
queste armi negli Stati parte colpiti. Per
agevolare l’assistenza, gli Stati parte in
grado di farlo possono alimentare appositi
fondi di stanziamento speciali. L’assistenza
può essere prestata bilateralmente o at-
traverso l’ONU o altre organizzazioni re-
gionali, nazionali, non governative o inter-
nazionali. Agli stessi organismi si potrà
rivolgere ciascuno Stato parte ai fini del-
l’elaborazione di un piano d’azione nazio-
nale per ottemperare agli obblighi della
Convenzione.

L’articolo 7, riguardante le cosiddetto
« misure di trasparenza », impone agli
Stati Parte di sottoporre al Segretario
generale delle Nazioni Unite rapporti an-
nuali, da presentarsi entro il 30 aprile di
ogni anno, contenenti informazioni rile-
vanti ai fini dell’attuazione della Conven-
zione (le misure nazionali di applicazione,
i dati sul censimento delle munizioni, il
tipo e il numero di munizioni a grappolo
distrutte, l’ubicazione delle zone contami-
nate dalle munizioni a grappolo, lo stato
dei programmi di bonifica, i programmi
per l’educazione alla riduzione dei rischi,
l’assistenza alle vittime eccomma). Il
primo di questi rapporti deve essere in-
viato al Segretario generale al più tardi

180 giorni dopo l’entrata in vigore della
Convenzione nello Stato in questione.

L’articolo 8 promuove la collaborazione
fra gli Stati parte per facilitare l’applica-
zione delle disposizioni della Convenzione.
È previsto che ogni Stato Parte possa
rivolgersi al Segretario generale delle Na-
zioni Unite (depositario della Conven-
zione) ed inoltrare per il suo tramite una
richiesta di chiarimento ad uno Stato
Parte in merito al rispetto della Conven-
zione. Se non viene fornita una risposta
soddisfacente o tempestiva (lo Stato richie-
sto ha 28 giorni di tempo per dare i
chiarimenti), lo Stato richiedente può sot-
toporre la questione alla successiva As-
semblea degli Stati parte, in attesa della
quale, qualsiasi Stato parte interessato può
domandare al Segretario generale di eser-
citare i suoi buoni uffici per facilitare la
presentazione dei chiarimenti richiesti.
L’Assemblea degli Stati parte può racco-
mandare misure appropriate e adottare
procedure generali o meccanismi specifici
per chiarire la situazione.

L’articolo 9 impegna tutti gli Stati parte
ad adottare le misure necessarie all’attua-
zione della Convenzione.

L’articolo 10 dispone che le eventuali
controversie relative all’interpretazione o
all’applicazione della Convenzione ven-
gano regolate per via negoziale o attra-
verso altri mezzi pacifici quali, ad esem-
pio, il ricorso all’Assemblea degli Stati
parte o il deferimento alla Corte Interna-
zionale di Giustizia.

L’articolo 11 disciplina le riunioni del-
l’Assemblea degli Stati Parte e le sue
attribuzioni. Viene fissato il termine per la
convocazione (a cura del Segretario Ge-
nerale dell’ONU) della prima riunione en-
tro un anno dall’entrata in vigore della
Convenzione, mentre le successive si ter-
ranno annualmente fino alla prima Con-
ferenza di Riesame.

L’articolo 12 dispone che il Segretario
generale delle Nazioni Unite convochi la
prima Conferenza per il Riesame 5 anni
dopo l’entrata in vigore della Convenzione.
Le successive saranno convocate su richie-
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sta di uno o più Stati parte ma non prima
che siano trascorsi cinque anni dalla pre-
cedente.

L’articolo 13 prevede la possibilità di
apportare emendamenti alla Convenzione
e ne disciplina i termini.

L’articolo 14 prevede che i costi delle
Assemblee degli Stati Parte, delle Confe-
renze per il Riesame, e delle riunioni per
le modifiche siano sostenuti dagli Stati (sia
Parte che non Parte) in base alla scala dei
contributi delle Nazioni Unite.

Gli articoli da 15 a 20 e da 22 a 23
contengono le clausole finali. La durata
della Convenzione è illimitata. È previsto il
recesso motivato, che avrà effetto dopo sei
mesi dal ricevimento dello strumento di
recesso da parte del Segretario generale
delle Nazioni Unite.

L’articolo 21 riguarda i rapporti con gli
Stati non parte della Convenzione. In base
ad esso, gli Stati parte incoraggiano gli
Stati non parte ad aderire alla Conven-
zione e li scoraggiano dall’impiegare mu-
nizioni a grappolo. L’articolo 21, inoltre,
consente agli Stati parte di impegnarsi in
cooperazioni e operazioni militari con
Stati non parte della Convenzione, che
potrebbero dunque utilizzare munizioni a
grappolo.

Il disegno di legge del governo in
esame, è stato approvato dal Senato (S.
2538) il 16 marzo scorso. Dopo la tra-
smissione alla Camera, al disegno di legge
sono state abbinate due proposte di legge
anch’esse volte principalmente ad autoriz-
zare la ratifica della Convenzione di Oslo:
si tratta della proposta C. 3716 (Sarubbi
ed altri) e C. 3771 (Di Stanislao). Nella
seduta del 30 marzo 2011, tuttavia, la
Commissione Esteri ha convenuto di as-
sumere come testo base il solo disegno di
legge governativo, allo scopo di accelerare
l’iter parlamentare del provvedimento. Il
disegno di legge governativo – che ha
assorbito il disegno di legge d’iniziativa
della sen. Pinotti ed altri – consta di nove
articoli. I primi due contengono l’autoriz-
zazione per la ratifica della Convenzione
di Oslo sulla messa al bando delle muni-
zioni a grappolo e il relativo ordine di
esecuzione.

In base all’articolo 17, par. 2, della
Convenzione, essa entrerà in vigore per
l’Italia, che procede alla ratifica successi-
vamente alla sua entrata in vigore inter-
nazionale, il primo giorno del sesto mese
successivo alla data del deposito dello
strumento di ratifica.

L’articolo 3, comma 1, assegna al Mi-
nistero della difesa la competenza riguar-
dante la distruzione delle scorte di muni-
zioni a grappolo e di sub munizioni esplo-
sive, così come definite dall’articolo 2,
paragrafo 2, della Convenzione. Il comma
2 fa rinvio all’articolo 3, paragrafi 1 e 2
della Convenzione che stabilisce le moda-
lità di distruzione. In base al comma 3, la
distruzione delle scorte deve risparmiare
una quantità limitata di munizioni e su-
bmunizioni al fine di garantire lo sviluppo
e l’addestramento relativi alle tecniche di
rilevamento, rimozione o distruzione dei
medesimi ordigni, come previsto dall’arti-
colo 3, paragrafo 6, della Convenzione. Il
comma in esame fissa la quantità limitata
in mille unità al massimo e stabilisce
inoltre che essa possa essere rinnovata
tramite trasferimento da altro Stato parte,
come previsto dall’articolo 3, paragrafo 7,
della Convenzione.

L’articolo 4, comma 1, individua nel
Ministero degli affari esteri l’autorità na-
zionale competente a tenere i rapporti con
il Segretariato generale dell’ONU in par-
ticolare per quanto riguarda la presenta-
zione dei rapporti periodici ai sensi del-
l’articolo 7 della Convenzione e la coope-
razione nel fornire aiuti e chiarimenti ai
sensi dell’articolo 8. Il comma 2 precisa
che il Ministero degli esteri riceve i dati
necessari alla compilazione dei rapporti di
cui al comma precedente dal Ministero
della difesa e dal Ministero dello sviluppo
economico, in base alle specifiche compe-
tenze.

L’articolo 5 prevede modifiche alla
legge 7 marzo 2001, n. 58, che istituisce
un Fondo per lo sminamento umanitario e
la bonifica di aree con residuati bellici
esplosivi.

Il comma 1, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, novella la lettera g)
dell’articolo 1, comma 1, della legge 58 del
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2001. L’articolo 1, comma 1, della legge
n. 58 del 2001 istituisce nello stato di
previsione del Ministero degli esteri un
« Fondo per lo sminamento umanitario e
la bonifica di aree con residuati bellici
esplosivi » destinato alla realizzazione di
programmi integrati di sminamento uma-
nitario e la bonifica di aree con residuati
bellici esplosivi. Tra le finalità del Fondo,
la lettera g) prevede la « sensibilizzazione
contro l’uso delle mine terrestri e in favore
dell’adesione alla totale messa al bando
delle mine ». La novella inserisce alle ti-
pologie delle munizioni a grappolo l’opera
di sensibilizzazione contro le mine anti-
persona prevista dalla legge.

Il comma 2 inserisce un comma ag-
giuntivo 1-bis all’articolo 1 della legge
n. 58 del 2001 con lo scopo di estendere
l’utilizzo del Fondo per lo sminamento
umanitario e la bonifica di aree con re-
siduati bellici esplosivi anche alle aree
interessate dalla presenza di residui di
munizioni a grappolo.

L’articolo 6, aggiunto durante l’esame
in Commissione al Senato, prevede una
modifica alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, che disciplina la cooperazione del-
l’Italia con i Paesi in via di sviluppo,
attraverso la sostituzione della lettera m-
bis) dell’articolo 2, comma 3. La lettera
m-bis) dell’articolo 2, comma 3 della legge
49 del 1987 cit. fu aggiunta dalla legge 29
ottobre 1997, n. 374, Norme per la messa
al bando delle mine antipersona, per far
rientrare il sostegno alle vittime delle mine
antipersona tra le attività di cooperazione,
tramite programmi di risarcimento, assi-
stenza e riabilitazione. La modifica mira
ad estendere tale beneficio anche alle
vittime delle munizioni a grappolo, aggiun-
gendo inoltre che le attività di riabilita-
zione psicofisica e l’inserimento sociale ed
economico sono da considerarsi tra le
attività di sostegno e di assistenza alle
vittime (anche quelle causate dalle mine
antipersona).

L’articolo 7 contiene le sanzioni che
verranno applicate ai trasgressori dei di-
vieti contenuti nella Convenzione (svi-
luppo, produzione, stoccaggio, conserva-
zione, trasferimento, incoraggiamento o

assistenza all’uso di munizioni a grappolo).
Durante l’esame al Senato, una piccola
modifica ha inteso specificare che è pu-
nibile il comportamento di chi assista
anche finanziariamente l’impegno nelle at-
tività vietate suddette. Le sanzioni previste
sono la reclusione da tre a dodici anni e
la multa da 258.228 euro a 516.456 euro,
salvo una loro riduzione fino alla metà per
fatti di minima entità.

L’articolo 8 contiene le clausole di
copertura finanziaria. Il comma 1 auto-
rizza la spesa di euro 500.000 per l’anno
2011, di euro 2.006.400 per l’anno 2012 e
di euro 2.000.000 per ciascuno degli anni
dal 2013 al 2015 (per un totale di
8.506.400 euro) destinati allo stoccaggio e
alla distruzione delle scorte. Il comma 2
valuta in 50.000 euro annui gli oneri
derivanti sia dalla partecipazione alle riu-
nioni degli Stati parte, delle Conferenze di
revisione e delle Conferenze di emenda-
mento, sia dall’obbligo di contribuire alle
spese sostenute dal Segretario generale
dell’ONU nell’espletamento dei suoi com-
piti in materia di « Misure di trasparenza »
(articolo 7 della Convenzione) e di « Aiuti
e chiarimenti relativi al rispetto delle di-
sposizioni della Convenzione » (articolo 8
della Convenzione). Il comma 3 reperisce
i fondi per la copertura degli oneri di cui
ai due precedenti commi nella riduzione
dello stanziamento nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2011, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il comma 4 stabilisce che gli oneri
di cui al comma 2 saranno monitorati dal
Ministero degli esteri ai sensi dell’articolo
17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi-
nanza pubblica) e disciplina il caso in cui
si verifichino o siano in procinto di veri-
ficarsi scostamenti rispetto alle previsioni
contenute nel comma 2 citato.

L’entrata in vigore della legge è prevista
dall’articolo 9 per il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.
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In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
relatore

Disposizioni concernenti le associazioni di interesse

delle Forze armate.

Nuovo testo C. 3442 Gregorio Fontana.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, ricorda che la proposta
di legge C. 3442, come modificata nel
corso dell’esame in sede referente, è fina-
lizzata a riordinare la disciplina concer-
nente l’individuazione, degli organismi
qualificabili di interesse delle Forze ar-
mate, prevedendo puntuali disposizioni
per il riconoscimento della loro persona-
lità giuridica, nonché agevolazioni analo-
ghe a quelle già esistenti per le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale.

A tal fine il comma 1 dell’articolo 1
della proposta di legge in esame stabilisce
in primo luogo i requisiti che le associa-
zioni, le fondazioni, i comitati ed altri
organismi con personalità giuridica anche
di diritto privato, devono possedere al fine
di acquisire la qualifica di associazioni di
interesse delle Forze armate, sottoposte
alla vigilanza del Ministero della difesa,
nonché di divenire, potenzialmente, desti-
natarie di contributi erogati dal medesimo
Ministero.

In secondo luogo è posto l’obbligo per
i citati organismi di prevedere nei loro atti
costitutivi o statuti, da redigersi nella
forma dell’atto pubblico, alcuni requisiti
così individuati: l’apoliticità, l’apartiticità e
l’assenza di finalità sindacali; il persegui-
mento, in ambito nazionale, con attività
regolarmente programmate, di fini di uti-
lità sociale di rilevante interesse nel campo
della difesa e della sicurezza nazionale; la

disciplina uniforme del rapporto associa-
tivo e delle modalità associative, al fine di
garantire l’effettività di tale rapporto, non-
ché altre garanzie quali la sovranità del-
l’organo assembleare, unitamente alla pre-
visione di specifici criteri e forme di
pubblicità per le sue convocazioni, il prin-
cipio del voto singolo, precisi criteri di
ammissione ed esclusione degli associati,
nonché idonee procedure per l’eleggibilità
dei suoi organi amministrativi; l’obbligo di
redigere il bilancio o il rendiconto an-
nuale, di destinare gli eventuali utili ge-
stionali alla realizzazione delle attività
istituzionali dell’associazione, nonché di
devolvere il proprio patrimonio ad altri
organismi che perseguono fini analoghi,
previo parere del Ministero della difesa,
nel caso in cui l’associazione pervenga al
suo scioglimento; la possibilità, per le
associazioni d’arma, che lo statuto preveda
che la devoluzione del patrimonio, in caso
di scioglimento per qualunque causa, av-
venga esclusivamente a favore di organi-
smi costituiti nell’ambito della medesima
arma, corpo o specialità delle Forze ar-
mate; la finalità di sostenere e diffondere
i valori costituzionali cui si ispira l’ordi-
namento delle Forze armate della Repub-
blica e il perseguimento, senza scopi di
lucro, di talune specifiche attività. Il me-
desimo comma, oltre a disporre esplicita-
mente che tali associazioni non devono
avere fini di lucro prevede che le associa-
zioni debbano perseguire una o più delle
seguenti finalità, connotate da un elevato
valore morale: mantenere vivi i sentimenti
di appartenenza o vicinanza all’istituzione
militare, incrementando altresì i rapporti
tra Forze armate e società civile; la dif-
fusione dell’amore per la patria, dei valori
democratici delle Forze armate; la custo-
dia della memoria dei caduti, dei luoghi,
degli ideali e delle tradizioni delle Forze
armate inclusa la storia militare; concor-
rere a tutelare e a valorizzare gli istituti e
i luoghi della memoria militare; concor-
rere alle attività di volontariato e di pro-
tezione civile di interesse del Ministero
della difesa.

Il successivo comma 2 del medesimo
articolo stabilisce inoltre che tali associa-
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zioni siano individuate con decreto del
Ministro della difesa. Un ulteriore decreto
del medesimo dicastero disciplina infine
l’ordine di precedenza delle medesime in
occasione di partecipazione a cerimonie
militari ed altre manifestazioni pubbliche.
Da ultimo, il comma 3, inserito nel corso
dell’esame in sede referente precisa che Il
patrimonio dell’associazione resta nella ti-
tolarità dell’associazione anche in caso di
trasformazione da ente di diritto pubblico
ad ente di diritto privato.

Il comma 1 dell’articolo 2 distingue tre
diversi tipi di associazioni: combattentisti-
che, d’arma e di categoria. L’articolo pre-
cisa inoltre: che le associazioni combat-
tentistiche siano costituite tra ex combat-
tenti, reduci di guerra o di prigionia,
nonché di persone che desiderino contri-
buire alla realizzazione degli scopi dell’as-
sociazione condividendone il patrimonio
ideale, i valori e le finalità (comma 2); che
le associazioni d’arma possano costituirsi
fra coloro i quali, in congedo o in servizio,
appartengono ad un’arma o ad un corpo
delle Forze armate, nonché tra coloro che
hanno frequentato i corsi volontari di
formazione atletico-militare svolti nelle
Forze armate ed ottenuto il relativo atte-
stato finale di frequentazione (comma 3);
che le associazioni di categoria siano co-
stituite fra appartenenti a ruoli specifici
dei militari di ogni grado, inclusi i volon-
tari in ferma breve e prefissata, sia in
congedo che in servizio (comma 4).

Il successivo articolo 3 concerne il
riconoscimento della personalità giuridica
e le modifiche dell’atto costitutivo o dello
statuto delle associazioni, disponendo che
in tali casi sia applicata la normativa
vigente in materia, previo parere conforme
del Ministro della difesa, anche per le
associazioni con personalità giuridica di
diritto privato (comma 1); il medesimo
articolo, al fine di ottimizzare l’impiego
delle risorse, prevede altresì, di incentivare
forme di aggregazione tra associazioni che
perseguono finalità omogenee (comma 2).

L’articolo 4 reca disposizioni in tema di
rilevazioni a carattere statistico, di disci-
plina tributaria e di sede, prevedendo che
tali rilevazioni siano richieste alle associa-

zioni, dalle amministrazioni competenti
tramite il Ministero della difesa (comma
1). Dispone altresì che per le attività di tali
associazioni che risultano direttamente
connesse alle finalità statutarie, si applichi
la normativa di cui all’articolo 150 del
Testo unico delle imposte sui redditi (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986) concernente le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS), in cui si prevede che lo svolgi-
mento delle loro attività istituzionali, ec-
cettuate le società cooperative, indirizzate
ad esclusive finalità di solidarietà sociale,
non costituisce esercizio di attività com-
merciale; nonché, che i proventi derivanti
dall’esercizio di tali attività non concor-
rono alla formazione del reddito imponi-
bile (comma 2). Il medesimo articolo,
infine, contempla la possibilità che il
Ministero della difesa possa consentire a
tali associazioni l’uso gratuito tempora-
neo di locali, commisurati strettamente
alle esigenze di funzionamento ed ove
disponibili, appartenenti ad immobili in
uso a comandi, reparti ed enti della
Difesa (comma 3).

Il successivo articolo 5, stabilisce che
alle associazioni di interesse delle Forze
armate, per le loro finalità statutarie,
attività assistenziali e promozionali effet-
tivamente svolte, nonché per i progetti di
recupero e tutela di siti museali e sacrari
militari, siano erogati i contributi previsti
dalla normativa vigente ed in particolare
quelli stabiliti dall’articolo 1, commi 40, 42
e 43, della legge n. 549 del 1995 (comma
1). Il medesimo articolo 5, in relazione al
raggiungimento delle finalità statutarie di
cui al precedente comma 1, dispone che
concorrano le risorse previste dall’articolo
14, comma 7-bis, del decreto-legge n. 207
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 14 del 2009, il quale prevede
la concessione di contributi statali alle
associazioni combattentistiche vigilate dal
Ministro della difesa per il sostegno delle
loro attività di promozione sociale e di
tutela degli associati. In relazione alle
finalità, alle attività e ai progetti delle
associazioni previste dal comma 1 dell’ar-
ticolo in esame, il successivo comma 3
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prevede che annualmente il Ministro della
difesa emani un decreto di ripartizione dei
relativi contributi posti a carico del bilan-
cio dello Stato, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari. Sul-
l’utilizzo dei contributi erogati, anche al
fine di verificarne la ratio e l’utilizzo
concreto, nonché in relazione alle eroga-
zioni successive, si stabilisce infine che il
Ministro della difesa debba effettuare un
controllo successivo, anche in relazione a
quanto disposto dall’articolo 2, comma
1-bis del decreto.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
relatore.

Nuova disciplina dei libri.

C. 1257-B Levi, approvata dalla VII Commissione

permanente della Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, ri-
corda che la proposta di legge, già appro-
vata dalla VII Commissione della Camera,
in sede legislativa, il 14 luglio 2010, è stata
modificata durante l’esame al Senato, con-
clusosi il 2 marzo 2011. Essa interviene
sulla disciplina del prezzo di vendita dei
libri, attualmente recata dall’articolo 11
della legge n. 62 del 2001, come modifi-
cato dall’articolo 2 del decreto-legge n. 99
del 2001.

Avverte che darà conto del contenuto
della proposta di legge, come modificata
dal Senato, evidenziando anche le princi-
pali differenze rispetto all’articolo 11 della
legge 62 del 2001, di cui la stessa proposta
dispone l’abrogazione.

Ai sensi dell’articolo 1 – che non ha
subito modifiche al Senato – la disciplina
del prezzo dei libri ha l’obiettivo di con-
tribuire allo sviluppo del settore librario,

al sostegno della creatività letteraria, alla
promozione del libro e della lettura, alla
diffusione della cultura e alla tutela del
pluralismo dell’informazione. L’articolo 2
prevede che il prezzo al consumatore
finale dei libri è liberamente fissato dal-
l’editore o dall’importatore (comma 1) e
stabilisce che lo sconto al consumatore
finale sul prezzo fissato non deve essere
superiore al 15 per cento (comma 2).

Il testo approvato dal Senato ha esteso
l’applicazione di tale ultima disposizione
ai libri venduti per corrispondenza, anche
nell’ambito di attività di commercio elet-
tronico.

Il testo licenziato dalla Camera, invece,
ricomprendeva tali categorie fra quelle per
le quali era consentito effettuare sconti
fino al 20 per cento. A sua volta, l’articolo
11 della legge 62 del 2001 – come già visto
ante – ricomprendeva i libri venduti nel-
l’ambito del commercio elettronico tra le
fattispecie cui non si applicavano i commi
1 e 2 (comma 3), e i libri venduti per
corrispondenza tra quelle per le quali era
consentito applicare sconti fino al 20 per
cento (comma 4).

Il comma 4, come modificato dal Se-
nato, dispone che lo sconto può arrivare
fino al 20 per cento per i libri venduti in
occasione di manifestazioni fieristiche e
per quelli destinati a particolari categorie
di consumatori, fra le quali già il testo
licenziato dalla Camera includeva biblio-
teche, archivi e musei pubblici che, nel-
l’articolo 11, comma 3, lett. i-bis), della
legge 62 del 2001, come si è visto ante,
erano esclusi dall’applicazione dell’intera
disciplina. Oltre alle categorie indicate, si
conferma l’applicazione dello sconto del
20 per cento ai libri venduti a ONLUS,
scuole, centri di formazione, università,
istituzioni o centri scientifici e di ricerca.

Ulteriori modifiche apportate dal Se-
nato riguardano la disciplina delle cam-
pagne promozionali (comma 3), implicita-
mente vietate dall’articolo 11 della legge
n. 62 del 2001: al riguardo, il testo tra-
smesso dispone che, ad eccezione del mese
di dicembre, gli editori possono realizzare
campagne promozionali distinte fra loro,
non reiterabili nel corso dell’anno solare e
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di durata non superiore a un mese, con
sconti fino al 25 per cento (un quarto) del
prezzo fissato.

Il testo approvato dalla Camera non
poneva limiti al numero delle campagne
promozionali realizzabili nel corso del-
l’anno, escludendo solo il mese di dicem-
bre, e non poneva limiti alla percentuale
di sconto. È fatta salva la facoltà dei
dettaglianti di non aderire alle campagne
promozionali, pur dovendo essere in ogni
caso informati, e – nel testo trasmesso dal
Senato – messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni.

Il medesimo articolo 2, inoltre, già nel
testo licenziato dalla Camera: individua le
categorie di prodotti cui non si applicano
le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
(comma 5). A differenza di quanto previ-
sto dall’articolo 11, comma 3, della legge
62 del 2001, non sono contemplati: i libri
venduti su prenotazione precedente la
pubblicazione, nonché i libri venduti nel-
l’ambito di attività di commercio elettro-
nico e i libri venduti a biblioteche, archivi
e musei pubblici (categorie, le ultime due,
di cui si è già detto); reca norme in
materia di prezzo complessivo di collane,
collezioni o grandi opere (comma 6, che
conferma quanto previsto dal comma 5
dell’articolo 11 della legge n. 62 del 2001);
stabilisce che al commercio librario non si
applica la disciplina di liberalizzazione
delle vendite promozionali recata dai
commi 1, lettere e) ed f), 3 e 4 dell’articolo
3 del decreto-legge n. 223 del 2006
(comma 7); dispone in merito alle sanzioni
applicabili in caso di contravvenzione delle
norme (commi 8 e 9, che confermano
quanto già previsto dai commi 7 e 8
dell’articolo 11 della legge 62 del 2001).

All’articolo 3, il Senato ha modificato la
data a decorrere dalla quale si appliche-
ranno le nuove disposizioni, fissata al 1o

settembre 2011 (comma 1), lasciando in-
variata la disposizione secondo cui, a de-
correre da tale data, è abrogato l’articolo
11 della legge n. 62 del 2001 (comma 2).
Inoltre, ai sensi del nuovo comma 3, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro

per i beni e le attività culturali, trasmette
alle Camere, decorsi 12 mesi dalla data di
applicazione delle nuove disposizioni, una
relazione sugli effetti delle nuove disposi-
zioni sul settore del libro. Tale previsione
sembrerebbe intervenire in sostituzione, di
fatto, della procedura – recata dall’arti-
colo 11, comma 9, della legge 62 del 2001
– di revisione della disciplina degli sconti.
Nessuna modifica è stata apportata all’ar-
ticolo 4, che definisce la clausola di neu-
tralità finanziaria.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
relatore.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi, per la valorizzazione dell’Opera

verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale

della Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda

e della casa natale del musicista Roncole Verdi.

Nuovo testo unificato C. 1373 Motta ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, ri-
corda che il testo unificato adottato dalla
VII Commissione è volto a favorire, in
occasione del secondo centenario della
nascita di Giuseppe Verdi, nel 2013, ini-
ziative celebrative e di valorizzazione del-
l’opera dell’artista.

In particolare, l’articolo 1 dispone che
il 2013 è dichiarato « anno verdiano » e
che la casa natale del musicista in Roncole
Verdi e la Villa Verdi in Sant’Agata di
Villanova sull’Arda, luogo di residenza,
sono dichiarati beni culturali di interesse
nazionale.

L’articolo 2 individua la tipologia degli
interventi che si ritengono meritevoli di
finanziamento da parte dello Stato e che
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attengono, in generale, a promozione, ri-
cerca, salvaguardia, e diffusione della co-
noscenza della vita, dell’opera e dei luoghi
legati a Verdi.

Tra questi l’organizzazione di attività
formative, anche a carattere didattico, edi-
toriali, espositive, congressuali, scientifi-
che, culturali e di spettacolo, anche attra-
verso la collaborazione con associazioni,
teatri, emittenti televisive, ricercatori e
singoli privati (lett. a); la ricerca, il rior-
dino e il recupero di fonti e materiali
riguardanti la figura di Verdi e la loro
pubblicazione e il recupero edilizio e il
restauro di sedi idonee per la collocazione
dei materiali (lett. b) e c), primo periodo);
l’istituzione di borse di studio e l’emana-
zione di bandi di concorso per l’elabora-
zione di saggi storiografici e musicologici
sul’opera di Verdi, in favore degli studenti
dei conservatori e delle accademie, nonché
la promozione nelle scuole di « mattinate
teatrali-musicali verdiane e la rivaluta-
zione e promozione del concorso per gio-
vani cantanti lirici « Corale G. Verdi » di
Parma e del concorso internazionale
« Voci verdiane » di Busseto (lett. c), se-
condo periodo); il recupero edilizio e il
restauro conservativo dei luoghi verdiani e
la sistemazione viaria dei relativi itinerari,
ubicati nelle province di Milano, Parma,
Piacenza e Reggio Emilia (lett. d); la tutela
e valorizzazione, anche con finalità di
promozione turistica, e anche attraverso
interventi di manutenzione, restauro e
potenziamento, dei luoghi in cui Verdi ha
vissuto e operato – con particolare rife-
rimento alla casa natale e a quella di
residenza – e delle relative infrastrutture
di collegamento e di accesso. A tali ini-
ziative è destinata una percentuale del
contributo straordinario di cui all’articolo
5 non inferiore al 20 per cento (lett. f); la
valorizzazione delle attività svolte da sog-
getti attivi nel campo della conservazione,
dello studio e della diffusione dei materiali
verdiani (lett. e).

Alla promozione degli interventi di tu-
tela e valorizzazione dei luoghi verdiani,
nonché di un programma di celebrazioni e
manifestazioni culturali, è preposto (arti-
colo 3) un Comitato, presieduto dal Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, o da un
suo delegato, e composto dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e dal Ministro per i beni e le attività
culturali, o da loro delegati, dai presidenti
delle regioni Lombardia ed Emilia Roma-
gna, dai presidenti delle province e dai
sindaci dei comuni interessati (province di
Milano, Parma, Piacenza e Reggio Emilia
e comuni di Busseto, Milano, Parma, Pia-
cenza, Reggio Emilia e Villanova sul-
l’Arda), nonché dai rappresentanti di una
serie di soggetti (Fondazione Istituto na-
zionale di studi verdiani, Fondazione Tea-
tro Regio di Parma, Fondazione Teatro
alla Scala di Milano, Casa Ricordi, Fon-
dazione Arturo Toscanini, famiglia Carra-
ra-Verdi) e da quattro esponenti insigni
della cultura e dell’arte musicale italiani
ed europei, nominati con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali. Con l’accordo
dei soggetti indicati, al Comitato possono
successivamente aderire altri soggetti pub-
blici e privati che vogliano promuovere la
figura e l’opera di Verdi.

Inoltre, il Comitato può avvalersi della
collaborazione di soggetti privati. Infine, il
Comitato costituisce un Comitato scienti-
fico che formula gli indirizzi generali per
le iniziative celebrative, che sono poste
sotto l’alto patronato del Presidente della
Repubblica.

Al termine delle celebrazioni il Comi-
tato, che rimane in carica fino al 31
dicembre 2014, predispone una relazione
conclusiva sulle iniziative svolte e sull’uti-
lizzazione dei contributi assegnati, che
presenta al Presidente del Consiglio, il
quale la trasmette alle Camere.

Ai sensi dell’articolo 5, al Comitato, per
le attività ad esso affidate, è conferito un
contributo annuo – qualificato « straordi-
nario » nella rubrica – di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.
Il contributo è versato al Comitato dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 4 prevede il riconoscimento
quale patrimonio di interesse nazionale
del Festival Verdi e ne affida l’organizza-
zione alla Fondazione Teatro Regio di
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Parma, che per l’ideazione si avvale della
collaborazione del Comitato di cui all’ar-
ticolo 3, e alla quale, conseguentemente,
viene destinato un contributo annuo di 3
milioni di euro per il triennio 2011-2013
(in ragione di 1 milione di euro per ogni
anno, come meglio si evince dall’articolo 6,
comma 3). La Fondazione redige e pub-
blica ogni anno il bilancio culturale e
finanziario del Festival.

L’articolo 6 reca una ulteriore autoriz-
zazione di spesa, nonché la copertura degli
oneri. Sul primo fronte, si dispone che per
le finalità di cui all’articolo 1 è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2011 al 2013, da
assegnare al Comitato. Si dispone, inoltre,
che le somme non impegnate entro il 31
dicembre 2011 sono versate in apposita
u.p.b. dello stato di previsione dell’entrata
del bilancio dello Stato. Alla copertura
finanziaria degli oneri si provvede me-
diante riduzione del Fondo speciale di
parte corrente dello stato di previsione del
MEF, allo scopo utilizzando quota parte
dell’accantonamento relativo al MIUR.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
comitato approva la proposta di parere del
presidente.

La seduta termina alle 12.40.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 12 aprile 2011.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,

n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-

menti denominati burqa e niqab.

C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018

Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205

Vassallo, C. 3368 Vaccaro, C. 3715 Reguzzoni, C.

3719 Garagnani e C. 3760 Bertolini.

Il Comitato si è riunito dalle 12.40 alle
12.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00478 Zaccaria: In materia di program-
mazione sui flussi migratori.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 16 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di
risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri

economici e sociali. (Atto n. 328).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento, lo schema
di decreto legislativo recante « attuazione
dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, e successive modificazioni, in ma-
teria di risorse aggiuntive ed interventi
speciali per la rimozione degli squilibri
economici e sociali » (atto n. 328);

rilevato preliminarmente che sullo
schema di decreto in esame non è stata
raggiunta l’intesa in sede di Conferenza
unificata prevista dall’articolo 2, comma 2,
della legge n. 42 del 2009;

premesso che:

i criteri di delega posti dall’articolo
16 della legge n. 42 del 2009, in parte
riproducono le disposizioni dell’articolo
119, quinto comma, della Costituzione,
prevedendo che lo Stato destini risorse
aggiuntive ed effettui interventi speciali in
favore di determinati comuni, province,
città metropolitane e regioni, al fine di
promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni;

la giurisprudenza costituzionale
sull’articolo 119, comma quinto (sentenze
n. 16 del 2004 e n. 49 del 2004) ritiene

che « non possono trovare oggi spazio
interventi finanziari diretti dello Stato a
favore dei Comuni, vincolati nella desti-
nazione, per normali attività e compiti di
competenza di questi ultimi, fuori dall’am-
bito dell’attuazione di discipline dettate
dalla legge statale nelle materie di propria
competenza, o della disciplina degli spe-
ciali interventi finanziari in favore di de-
terminati Comuni, ai sensi del nuovo ar-
ticolo 119, quinto comma »;

alla luce di tale indirizzo giurispru-
denziale, « non sono ammissibili siffatte
forme di intervento nell’ambito di materie
e funzioni la cui disciplina spetta invece
alla legge regionale, pur eventualmente nel
rispetto (quanto alle competenze concor-
renti) dei principi fondamentali della legge
dello Stato » e, quindi, « gli interventi spe-
ciali previsti dall’articolo 119, quinto
comma, a loro volta, non solo debbono
essere aggiuntivi rispetto al finanziamento
integrale (articolo 119, quarto comma)
delle funzioni spettanti ai Comuni o agli
altri enti, e riferirsi alle finalità di pere-
quazione e di garanzia enunciate nella
norma costituzionale, o comunque a scopi
diversi dal normale esercizio delle fun-
zioni, ma debbono essere indirizzati a
determinati Comuni o categorie di Comuni
(o Province, Città metropolitane, Re-
gioni) »;

secondo tale orientamento della
Consulta, « l’esigenza di rispettare il ri-
parto costituzionale delle competenze le-
gislative fra Stato e Regioni comporta
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altresì che, quando tali finanziamenti ri-
guardino ambiti di competenza delle Re-
gioni, queste siano chiamate ad esercitare
compiti di programmazione e di riparto
dei fondi all’interno del proprio territo-
rio » in quanto, « ove non fossero osservati
tali limiti e criteri, il ricorso a finanzia-
menti ad hoc rischierebbe di divenire uno
strumento indiretto, ma pervasivo di in-
gerenza dello Stato nell’esercizio delle fun-
zioni degli enti locali e di sovrapposizione
di politiche e di indirizzi governati cen-
tralmente a quelli legittimamente decisi
dalle Regioni negli ambiti materiali di
propria competenza »;

anche le Regioni a statuto speciale
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano possono essere destinatarie delle
risorse e degli interventi di cui al comma
quinto dell’articolo 119 della Costituzione,
ma, tuttavia, il provvedimento non reca
disposizioni in merito;

anche l’articolo 22 della legge n. 42
del 2009 – che trova applicazione anche
alle Regioni a statuto speciale e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
conformemente ai rispettivi statuti – ai
fini della perequazione infrastrutturale,
prevede per la fase transitoria l’individua-
zione di interventi finalizzati agli obiettivi
di cui all’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione e ai sensi di tale articolo è
stato emanato il 4 aprile 2011 il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 26 novembre 2010, recante disposi-
zioni in materia di perequazione infra-
strutturale;

l’articolo 1, nella ricognizione delle
finalità dei citati interventi, richiama, tra
quelle indicate dal comma quinto dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione, solo quelle di
promozione delle sviluppo economico e
della coesione sociale e territoriale, non-
ché di rimozione degli squilibri economici
e sociali del Paese, non essendo pertanto
indicate le finalità « per favorire l’effettivo
esercizio dei diritti della persona o per
provvedere a scopi diversi dal normale
esercizio delle loro funzioni »;

dal preambolo del provvedimento
risulta che il testo costituisce « un primo

decreto legislativo « di attuazione del
citato articolo 16 della legge di delega,

DELIBERA DI ESPRIMERE
I SEGUENTI RILIEVI:

l’articolo 1 effettua una ricognizione
delle finalità degli interventi da attuare ai
sensi del comma quinto dell’articolo 119
della Costituzione che comprende, tra
quelle indicate dalla disposizione costitu-
zionale richiamata, solo quelle di promo-
zione delle sviluppo economico e della
coesione sociale e territoriale, nonché di
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali del Paese: appare pertanto auspica-
bile che sia valutata l’opportunità di in-
trodurre le ulteriori finalità costituzional-
mente stabilite « per favorire l’effettivo
esercizio dei diritti della persona o per
provvedere a scopi diversi dal normale
esercizio delle loro funzioni »;

l’articolo 2, nel destinare le risorse
indicate dall’articolo 16 della legge di de-
lega alle finalità di sviluppo coesione e
riequilibrio, specifica che il ricorso a tali
fonti di finanziamento ha carattere « prio-
ritario », introducendo un criterio, quello
appunto della priorità, che non risulta dal
suddetto articolo 16 della legge di delega –
che, invece, indica mezzi di finanziamento
in via esclusiva rispetto ad eventuali altre
fonti di risorse – e che, pertanto, appare
opportuno sopprimere;

il medesimo articolo 2, alla lettera a),
riproduce quanto disposto dall’articolo 16,
comma 1, lettera c) della legge di delega-
zione (con norma peraltro di valenza pro-
grammatica), omettendo però il riferi-
mento – che appare opportuno introdurre
– alla « collocazione geografica degli enti,
alla loro prossimità al confine con altri
Stati o con regioni a statuto speciale, ai
territori montani e alle isole minori, al-
l’esigenza di tutela del patrimonio storico
e artistico ai fini della promozione dello
sviluppo economico e sociale »;

lo stesso articolo 2, alla lettera d),
reca disposizioni che prevedono il « con-
dizionamento dei finanziamenti a innova-
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zioni istituzionali, la costruzione di un
sistema di indicatori di risultato, il ricorso
sistematico alla valutazione degli impatti e,
ove appropriato, la previsione di riserve
premiali e meccanismi sanzionatori »: si
valuti che, così, da un lato sembrano
configurati criteri direttivi ulteriori ri-
spetto a quelli stabiliti dall’articolo 16
della legge di delegazione per l’utilizzo
delle risorse aggiuntive derivanti dalle
fonti di finanziamento comunitarie e na-
zionali (di cofinanziamento e regionali),
mentre, dall’altro, non risultano definite le
effettive modalità di finanziamento degli
interventi speciali per il raggiungimento
degli obiettivi di coesione indicati, nonché
i criteri di utilizzazione delle risorse stan-
ziate nel bilancio dello Stato, così come
prescritto dall’articolo 16 della legge de-
lega n. 42 del 2009;

il suddetto articolo 2, lett. d), nel
prevedere « riserve premiali e meccanismi
sanzionatori », non specifica a quali sog-
getti sia rivolta la previsione stessa; inoltre,
alla stessa lettera d), appare opportuno
precisare i « criteri di concentrazione ter-
ritoriale e finanziaria » cui si fa riferi-
mento;

l’articolo 3, nel prevedere disposi-
zioni procedurali e di coordinamento, sta-
bilisce l’adozione, da parte del Ministro
delegato, al comma 2, di « atti di indi-
rizzo » e di « quelli di programmazione
rimessi dai regolamenti dell’Unione euro-
pea agli Stati membri », nonché, al comma
3, di « opportune misure di accelerazione
degli interventi »: al riguardo appare op-
portuno che sia chiarita sia la tipologia
degli atti cui si fa riferimento sia la platea
dei destinatari;

lo stesso articolo 3, comma 2, dispone
che i richiamati atti di indirizzo e di
programmazione siano adottati dal Mini-
stro delegato nel rispetto dei poteri e delle
prerogative delle regioni e delle autonomie
locali, senza però definire, come appare
opportuno, specifici procedimenti concer-
tativi finalizzati al rispetto di tali poteri e
prerogative;

l’articolo 4, che interviene sul Fondo
per le aree sottoutilizzate, denominandolo

Fondo per lo sviluppo e la coesione, nel
prevedere la destinazione dei finanzia-
menti a progetti strategici non fa riferi-
mento a progetti di rilievo locale, né
risulta se nel Fondo confluiscano o deb-
bano essere ricomprese tutte le risorse
destinate ad interventi di politica regio-
nale, quali ad esempio il Fondo per la
montagna, il Fondo per le isole minori e
gli altri fondi per interventi speciali che
attualmente sono finanziati in via auto-
noma;

al medesimo articolo 4, inoltre, ap-
pare opportuna l’introduzione di specifi-
che disposizioni dirette a chiarire se dalla
nuova disciplina deriveranno effetti sulla
programmazione degli interventi in corso
ai sensi del Quadro strategico nazionale
2007-2013 o se la suddetta disciplina pro-
durrà effetti a partire dal nuovo ciclo
pluriennale di programmazione 2014-
2020;

l’articolo 5, comma 2, dispone che
« trascorso il primo triennio del periodo di
riferimento, si può procedere alla ripro-
grammazione del Fondo solo previa intesa
in sede di Conferenza Unificata »: non è,
tuttavia, chiarito quale sia il soggetto cui
spetta l’iniziativa del procedimento di ri-
programmazione e quali gli effetti del-
l’eventuale mancanza di intesa;

lo stesso articolo 5, comma 3, an-
drebbe coordinato con le previsioni della
proposta di legge C. 3921-B, recante mo-
difiche alla legge 31 dicembre 2009,
n. 196, approvata in via definitiva dall’As-
semblea della Camera lo scorso 6 aprile,
che ha introdotto il Documento di Eco-
nomia e Finanza (DEF), in sostituzione
della Decisione di finanza pubblica, che
reca lo schema del Programma nazionale
di riforma;

l’articolo 6, nel prevedere che la
progettazione, approvazione e realizza-
zione degli interventi previsti dal contratto
istituzionale di sviluppo dovranno essere
disciplinati dalle norme sulle infrastrut-
ture strategiche contenute nella parte II,
Titolo III, Capo IV del decreto legislativo
n. 163 del 2006 (cosiddetto Codice dei
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contratti pubblici), in quanto applicabili,
sembra configurare un’autorizzazione a
derogare alla normativa vigente, di carat-
tere generico e non prevista dalla delega;

il medesimo articolo 6 attribuisce il
coordinamento e la vigilanza dell’attua-
zione dei suddetti interventi al diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica, senza tuttavia indicare il Mini-
stero dello sviluppo economico, cui il Di-
partimento appartiene;

l’articolo 7, comma 1, che al primo
periodo mantiene ferme le disposizioni
vigenti che disciplinano i contributi spe-
ciali e gli interventi diretti dello Stato che
sono riconducibili all’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione e che perse-
guono finalità diverse da quelle indicate
all’articolo 1, al secondo periodo rinvia ad
ulteriori decreti legislativi, qualificati come
« integrativi », l’introduzione di ulteriori
disposizioni attuative dell’articolo 16 della
legge di delega con riferimento ai predetti
contributi e interventi diretti: in merito
appare opportuno sopprimere la qualifi-

cazione « integrativo », in quanto la legge
delega consente solo l’emanazione di uno
o più decreti legislativi nel termine di
esercizio previsto per la delega principale;
al riguardo si consideri che la giurispru-
denza costituzionale ha individuato precisi
limiti all’esercizio della potestà legislativa
di tipo integrativo e correttivo (sentenza
n. 206 del 2001), che può esplicarsi solo
nell’ambito dei principi e criteri direttivi
già imposti per la delega principale e « solo
in funzione di correzione o integrazione
delle norme delegate già emanate, e non
già in funzione di un esercizio tardivo, per
la prima volta, della delega »;

infine, si valuti l’opportunità di in-
trodurre disposizioni con riferimento alle
Regioni a statuto speciale e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, consi-
derato che esse possono essere destinata-
rie delle risorse e degli interventi di cui al
comma quinto dell’articolo 119 della Co-
stituzione e che nei loro confronti trova
applicazione la disciplina prevista in tema
di perequazione infrastrutturale dall’arti-
colo 22 della legge n. 42 del 2009.
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ALLEGATO 2

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.
(Testo unificato C. 1439 Melchiorre ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1439 Melchiorre e abbi-
nata, recante « Disposizioni sulla Corte
penale internazionale »;

rilevato che il provvedimento è ri-
conducibile alle materie politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, giuri-
sdizione e norme processuali e ordina-

mento penale, che l’articolo 117, secondo
comma, lettere a) ed l) della Costituzione
attribuiscono alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Doha il 12 maggio 2010. (C. 4142 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4142 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
dello Stato del Qatar sulla cooperazione
nel settore della difesa, fatto a Doha il 12
maggio 2010 »,

rilevato che il provvedimento si in-
quadra nell’ambito della materia « politica

estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata dalla Costituzione alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tere a));

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo della Convenzione
del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi membri
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico –
OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa in materia fiscale,

fatto a Parigi il 27 maggio 2010. (C. 4143 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4143
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 1988 tra gli Stati membri del
Consiglio d’Europa ed i Paesi membri
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico – OCSE – sulla
reciproca assistenza amministrativa in
materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio
2010 »;

rilevato che il provvedimento è ri-
conducibile nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata dalla Costituzione alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tere a));

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla messa al bando
delle munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno. (C. 4193 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4193 Governo ed abb., approvato dal
Senato, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione di Oslo sulla messa al
bando delle munizioni a grappolo, fatta a
Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme
di adeguamento dell’ordinamento in-
terno »,

rilevato che il provvedimento è ri-
conducibile nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata dalla Costituzione alla

competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tere a));

rilevato altresì che con riferimento
all’articolo 7 viene in rilievo la materia
« ordinamento penale », demandata an-
ch’essa dalla Costituzione alla competenza
legislativa esclusiva statale (articolo 117,
secondo comma, lett. l));

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Disposizioni concernenti le associazioni di interesse delle Forze
armate. (Nuovo testo C. 3442 Gregorio Fontana).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3442 Gregorio Fontana,
recante « Disposizioni concernenti le asso-
ciazioni di interesse delle Forze armate »;

rilevato che la proposta di legge sta-
bilisce i criteri generali per l’individua-
zione degli organismi qualificabili di inte-
resse delle forze armate, regolandone il
riconoscimento della personalità giuridica

e le relative misure di agevolazione, ed è
pertanto riconducibile alle materie ordi-
namento civile e difesa e forze armate che
l’articolo 117, secondo comma, lettere l) e
d) della Costituzione attribuiscono alla
potestà legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 7

Nuova disciplina dei libri. (C. 1257-B Levi, approvata dalla VII
Commissione permanente della Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato, limitatamente alle modi-
fiche apportate dal Senato, il testo della
proposta di legge C. 1257-B, approvata
dalla VII Commissione permanente della
Camera e modificata dal Senato, recante
« Nuova disciplina del prezzo dei libri »;

richiamato il parere espresso da que-
sto comitato il 16 giugno 2010 nel corso

dell’esame del provvedimento in prima
lettura;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la celebrazione del secondo centenario della nascita di
Giuseppe Verdi, per lo sviluppo del Festival Verdi, per la valorizzazione
dell’Opera verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale della
Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda e della casa natale del
musicista Roncole Verdi. (Nuovo testo unificato C. 1373 Motta ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1373 Motta e abbinate,
recanti « Disposizioni per la celebrazione
del secondo centenario della nascita di
Giuseppe Verdi, per lo sviluppo del Festi-
val Verdi, per la valorizzazione dell’Opera
verdiana e sulla dichiarazione d’interesse
nazionale della Villa Verdi in Sant’Agata
di Villanova sull’Arda e della casa natale
del musicista Roncole Verdi », come risul-
tante dall’esame degli emendamenti da
parte della Commissione di merito;

rilevato che la disciplina recata dal
provvedimento può essere ricondotta alla
materia dei beni culturali;

ricordato che:

la Costituzione, all’articolo 117, se-
condo comma, lett. s), annovera la tutela
dei beni culturali tra le materie di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, e
all’articolo 117, terzo comma, include la
valorizzazione dei beni culturali e ambien-
tali e la promozione e organizzazione di
attività culturali tra le materie di legisla-
zione concorrente;

l’articolo 118, terzo comma, della
Costituzione ha devoluto alla legge statale
il compito di disciplinare « forme di intesa
e coordinamento nella materia della tutela
dei beni culturali » tra Stato e regioni;

la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 9 del 2004, individua una defini-
zione delle funzioni di tutela e di valorizza-
zione: la tutela « è diretta principalmente
ad impedire che il bene possa degradarsi
nella sua struttura fisica e quindi nel suo
contenuto culturale »; la valorizzazione « è
diretta, soprattutto, alla fruizione del bene
culturale, sicché anche il miglioramento
dello stato di conservazione attiene a que-
st’ultima nei luoghi in cui avviene la frui-
zione ed ai modi di questa »;

successivamente all’adozione del
Codice dei beni culturali e del paesaggio,
la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 232 del 2005, ha richiamato, ai fini del
riparto di competenze, le disposizioni in
esso contenute: tale testo legislativo, se-
condo la Corte, ribadisce l’esigenza del-
l’esercizio unitario delle funzioni di tutela
dei beni culturali (articolo 4, comma 1) e,
nel contempo, stabilisce, però, che siano
non soltanto lo Stato, ma anche le regioni,
le città metropolitane, le province e i
comuni ad assicurare e sostenere la con-
servazione del patrimonio culturale e a
favorirne la pubblica fruizione e la valo-
rizzazione (articolo 1, comma 3): nelle
materie in questione, quindi, la Corte
ribadisce la coesistenza di competenze
normative, confermata, peraltro, dall’arti-
colo 118, terzo comma, della Costituzione;

osservato che:

l’articolo 1, comma 3, dichiara la
casa natale e la casa di residenza di Verdi
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« beni culturali di interesse nazionale »,
laddove il codice dei beni culturali e del
paesaggio (di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004) prevede che la « dichiara-
zione di interesse culturale » di un bene
sia adottata con provvedimento del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali,
all’esito di un procedimento che vede il
coinvolgimento della soprintendenza;

all’articolo 2, tra gli interventi me-
ritevoli di finanziamento da parte dello
Stato, andrebbe chiarita la differenza tra
la « prosecuzione delle ricerche sulla storia
dell’artista, anche mediante il riordino
delle fonti storiche e la pubblicazione dei
loro risultati e di materiali inediti » (se-
condo periodo della lettera b)) e « la
promozione della ricerca scientifica in ma-
teria di studi verdiani, anche attraverso la
pubblicazione di materiali inediti » (primo
periodo della lettera c));

al medesimo articolo andrebbe va-
lutato se esista una differenza sostanziale
tra i « luoghi verdiani » di cui alla lettera
d) e i « luoghi in cui Verdi ha vissuto e
operato » di cui alla lettera f);

all’articolo 3, appare opportuno
prevedere un atto di nomina dei compo-
nenti del comitato ivi previsto, alcuni dei
quali (i rappresentanti degli enti) non sono
identificati (tale atto è previsto per i soli
quattro esperti della vita e dell’opera di
Giuseppe Verdi) e consentire che i presi-
denti delle regioni e delle province nonché
i sindaci ivi indicati possano delegare, per
la partecipazione alle attività del comitato,
propri rappresentanti;

al medesimo articolo, appare al-
tresì necessario prevedere un regolamento
per la disciplina del funzionamento del
comitato;

al medesimo articolo, comma 1,
appare infine opportuno prevedere che tra

i componenti del Comitato promotore
delle celebrazioni verdiane figuri anche il
sindaco di Bologna;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, tra gli interventi meri-
tevoli di finanziamento da parte dello
Stato, andrebbe chiarita la differenza tra
la « prosecuzione delle ricerche sulla storia
dell’artista, anche mediante il riordino
delle fonti storiche e la pubblicazione dei
loro risultati e di materiali inediti » (se-
condo periodo della lettera b)) e « la
promozione della ricerca scientifica in ma-
teria di studi verdiani, anche attraverso la
pubblicazione di materiali inediti » (primo
periodo della lettera c));

al medesimo articolo andrebbe valu-
tato se esista una differenza sostanziale
tra i « luoghi verdiani » di cui alla lettera
d) e i « luoghi in cui Verdi ha vissuto e
operato » di cui alla lettera f);

all’articolo 3, appare opportuno pre-
vedere un atto di nomina dei componenti
del comitato ivi previsto, alcuni dei quali
(i rappresentanti degli enti) non sono iden-
tificati, e consentire che i presidenti delle
regioni e delle province nonché i sindaci
ivi indicati possano delegare, per la par-
tecipazione alle attività del comitato, pro-
pri rappresentanti;

al medesimo articolo, appare oppor-
tuno prevedere un regolamento per il
funzionamento del comitato;

al comma 1 del medesimo articolo,
infine, appare opportuno includere tra i
componenti del Comitato promotore delle
celebrazioni verdiane anche il sindaco di
Bologna.
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INTERROGAZIONI

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.50

5-01863 Cassinelli: Sulla situazione

degli istituti penitenziari della Liguria.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
Precisa inoltre come sia prevista l’assun-
zione di oltre tremila agenti di polizia peni-
tenziaria nei prossimi tre anni.
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Roberto CASSINELLI (PdL), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta fornita, della quale si
dichiara soddisfatto. Sottolinea peraltro
come la situazione complessiva dei peni-
tenziari in Italia sia particolarmente com-
plessa ed articolata e come la stessa sia
stata aggravata dalla progressiva riduzione
del numero degli agenti penitenziari.
Esprime quindi l’auspicio che l’attuazione
del cosiddetto « Piano carceri » possa av-
venire speditamente.

Auspica inoltre che anche l’onorevole
Gabriella Carlucci, cofirmataria dell’inter-
rogazione, sia soddisfatta della risposta
fornita dal Governo. Invita infine la col-
lega Carlucci a visitare gli istituti peniten-
ziari liguri atteso che, che con la sotto-
scrizione dell’atto di sindacato ispettivo,
ha dimostrato il proprio interesse per la
situazione dei medesimi.

5-04359 Torrisi: Sull’assunzione di idonei in merito

ad un concorso per 110 posti inerente il profilo

professionale di funzionario contabile.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Salvatore TORRISI (PdL), replicando,
ringrazia il Sottosegretario Caliendo della
risposta fornita, della quale si dichiara
soddisfatto.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo
della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del
Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa
in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 2010.
C. 4143 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Jean Leonard TOUADI (PD), relatore,
rileva come il Protocollo in esame, firmato
a Parigi il 27 maggio 2010, emendi la
Convenzione del 1988 tra gli Stati membri
del Consiglio d’Europa ed i Paesi membri
dell’OCSE sulla reciproca assistenza am-
ministrativa in materia fiscale. Il Proto-
collo si è reso necessario, al fine di alli-
neare la Convenzione del 1988 allo stan-
dard dell’OCSE attualmente in uso in
materia di trasparenza e di scambio delle
informazioni.

Il Protocollo emendativo oggetto del
provvedimento in esame si compone di un
Preambolo e di dieci articoli.

L’articolo I modifica il Preambolo della
Convenzione del 1988 nel senso di espri-
mere la convinzione che gli Stati debbano
adottare provvedimenti o fornire informa-
zioni tenendo conto, tra l’altro, delle ne-
cessità di tutela della riservatezza.

Tra le altre disposizioni di interesse,
segnala anche l’articolo II, che precisa che
le Parti si scambiano tutte le informazioni
relative alle imposte oggetto della Conven-
zione e che ciascuna di esse, in conformità
alla propria legislazione nazionale, può
informare il proprio residente o nazionale
prima della trasmissione di informazioni
che lo riguardino.

L’articolo III modifica l’articolo 18
della Convenzione introducendo, tra l’al-
tro, la previsione, in caso di richiesta di
informazione conforme alla legislazione e
alla prassi dello Stato richiedente, che le
disposizioni della Convenzione non pos-
sono essere interpretate nel senso di
imporre allo Stato richiesto l’obbligo di
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fornire assistenza amministrativa se la
Parte richiedente non ha perseguito tutte
le misure ragionevoli disponibili ai sensi
della propria legislazione o prassi.

Gli articoli IV, V e VI del Protocollo
intervengono specificamente ad adeguare
il testo della Convenzione del 1988 allo
standard OCSE in materia di scambio di
informazioni. In particolare, con l’articolo
IV viene soppresso l’articolo 19 della Con-
venzione, che prevedeva la possibilità che
uno Stato potesse rifiutare una richiesta di
assistenza.

L’articolo V, che sostituisce l’articolo 21
della Convenzione del 1988, prevede, come
riassunto nella relazione illustrativa, che il
segreto bancario e il requisito dell’inte-
resse fiscale nazionale non possano essere
invocati a fondamento del rifiuto di scam-
biare informazioni a fini fiscali

Propone quindi di esprimere parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo

sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,

fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 4193 Governo, approvato dal Senato, ed abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Jean Leonard TOUADI (PD), relatore,
osserva come la Convenzione sulle muni-
zioni a grappolo, o cluster munitions, sia
stata adottata a Dublino il 30 maggio 2008
ed sia entrata in vigore internazionale il 1o

agosto 2010.
Le cluster bombs sono armi costituite

da un contenitore, lanciato da mezzi aerei
o da sistemi di artiglieria, che si apre a
mezz’aria spargendo da 200 a 250 sub-
munizioni più piccole su aree che possono
anche raggiungere un chilometro quadrato

di ampiezza. Le sub munizioni spesso non
esplodono e, pertanto, sono di grave pe-
ricolosità, trasformandosi di fatto in mine
antipersona.

La Convenzione proibisce l’uso, lo stoc-
caggio, la produzione e il trasferimento di
munizioni a grappolo; inoltre prevede l’as-
sistenza alle vittime, la bonifica delle aree
contaminate e la distruzione delle scorte.
Ad oggi hanno firmato la Convenzione 108
paesi, molti dei quali appartenenti al
gruppo dei Paesi in via di sviluppo ed è
stata ratificata da 54.

La Convenzione si compone di un
Preambolo e di 23 articoli.

Per quanto di competenza della Com-
missione giustizia, segnala l’articolo 10,
che dispone che le eventuali controversie
relative all’interpretazione o all’applica-
zione della Convenzione vengano regolate
per via negoziale o attraverso altri mezzi
pacifici quali, ad esempio, il ricorso al-
l’Assemblea degli Stati Parte o il deferi-
mento alla Corte Internazionale di Giu-
stizia.

Con riferimento al disegno di legge di
conversione, segnala l’articolo 7, che con-
tiene le sanzioni che verranno applicate
ai trasgressori dei divieti contenuti nella
Convenzione (sviluppo, produzione, stoc-
caggio, conservazione, trasferimento, in-
coraggiamento o assistenza all’uso di mu-
nizioni a grappolo). Durante l’esame al
Senato, una modifica ha inteso specifi-
care che è punibile il comportamento di
chi assista anche finanziariamente l’im-
pegno nelle attività vietate suddette. Le
sanzioni previste sono la reclusione da
tre a dodici anni e la multa da 258.228
euro a 516.456 euro, salvo una loro
riduzione fino alla metà per fatti di
minima entità.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vice presidente Fulvio FOLLEGOT, indi del
presidente Giulia BONGIORNO. — Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.15.

Nuova disciplina dell’ordinamento della professione

forense.

C. 3900, approvato dal Senato, C. 420 Contento,

C. 1004 Pecorella, C. 1447 Cavallaro, C. 1494 Ca-

pano, C. 1545 Barbieri, C. 1837 Mantini, C. 2246

Frassinetti e C. 2419 Cassinelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 29 marzo 2011.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che l’onorevole Ferranti ha chiesto con
una lettera, sottoscritta successivamente
anche da deputati dei gruppi UDC e IDV,
di effettuare un accertamento conoscitivo
di dati relativamente all’esame dei prov-
vedimenti in materia di riforma dell’ordi-
namento della professione forense. Tale
richiesta è stata sottoposta all’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, al fine di verificarne l’essen-
zialità per l’istruttoria legislativa. All’esito
di tale verifica, il Presidente della Com-
missione ha ritenuto di poter accogliere la
richiesta nei seguenti termini.

Al Consiglio nazionale forense saranno
richiesti dati relativi a: numero degli av-
vocati iscritti agli albi, distinti per terri-
torio ed ordini; numero dei procedimenti
disciplinari presso i Consigli dell’ordine e
presso il CNF; numero dei praticanti in
relazione alla distribuzione territoriale.

Alla Cassa nazionale di previdenza e
assistenza forense saranno richiesti dati
relativi a: numero degli iscritti alla Cassa;

numero dei pensionati ed ammontare
delle pensioni; dati sul trattamento di
indennità di maternità.

All’Organismo unitario dell’avvocatura
saranno richiesti dati relativi a: dimen-
sione degli studi professionali, forme as-
sociative, loro diffusione sul territorio na-
zionale; esistenza e consistenza di studi
professionali esteri operanti in Italia e di
studi professionali italiani operanti al-
l’estero; associazionismo forense (numero
associazioni, finalità, iscritti).

Al Ministero della giustizia saranno
richiesti dati relativi a: gratuito patroci-
nio (numero e spese); difesa d’ufficio
anche in relazione al totale delle difese
penali; scuole forensi e scuole Bassanini;
master, scuole di specializzazione e corsi
relativi alle formazione professionale per-
manente; numero di iscritti alle Facoltà
di giurisprudenza e numero dei laureati
ogni anno.

Per i seguenti dati non è stata rav-
visata l’essenzialità rispetto all’istruttoria
legislativa in atto: reddito medio ai fini
Cassa degli avvocati iscritti e per classi di
età e per genere; esistenza di previdenze
e/o altri sussidi o interventi di tipo pre-
videnziale ed assistenziale; dati ad oggi
del contenzioso civile, penale, ammini-
strativo, tributario e contabile pendente
numero delle iscrizioni per materia nel-
l’anno 2010; dati relativi alle Facoltà di
giurisprudenza in merito al numero di
docenti, studenti in corso e fuori corso;
elementi di valutazione presso il CSM
riguardanti la formazione comune di ma-
gistrati e avvocati.

Roberto CASSINELLI (PdL), relatore, ri-
corda che si era stabilito di fissare un ter-
mine per l’acquisizione dei predetti dati.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ritiene
che i dati richiesti possano essere forniti
entro 15 giorni.

Cinzia CAPANO (PD) sottolinea come i
dati relativi al reddito medio ai fini della
Cassa degli avvocati iscritti e per classi di
età e per genere siano assolutamente es-
senziali, in particolare, per valutare l’im-
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patto dell’articolo 20 del provvedimento. Si
tratta inoltre di dati di facile acquisizione
presso la Cassa nazionale di previdenza e
assistenza forense, nonché presso l’Asso-
ciazione nazionale giovani avvocati, che ha
svolto un’apposita indagine in riferimento
al reddito percepito per classi di età e per
genere. Chiede quindi che sia riconside-
rata la richiesta di acquisizione dei pre-
detti dati.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
la richiesta relativa agli « elementi di
valutazione presso il CSM riguardanti la
formazione comune di magistrati e av-
vocati » potrebbe essere riformulata in
modo più specifico, nel senso di richie-
dere il numero complessivo e la percen-
tuale dei posti riservati agli avvocati nel-
l’ambito dei corsi di formazione organiz-
zati dal CSM. Chiede quindi che, in
questa nuova formulazione, anche la pre-
detta richiesta di dati sia riconsiderata in
merito all’essenzialità ai fini dell’istrutto-
ria legislativa.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ritiene
che la richiesta dell’onorevole Capano,
relativa ai dati sul reddito medio ai fini
della Cassa degli avvocati iscritti e per
classi di età e per genere, possa essere
accolta. È accolta altresì la richiesta, come
riformulata dall’onorevole Ferranti, rela-
tiva al numero complessivo ed alla per-
centuale dei posti riservati agli avvocati
nell’ambito dei corsi di formazione orga-
nizzati dal CSM.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Lanfranco TENAGLIA (PD) chiede alla
Presidenza se il disegno di legge di riforma
costituzionale della giustizia, presentato
dal Governo venerdì scorso, sia stato già
assegnato, sottolineando come, qualora ciò
non fosse avvenuto, sarebbe comunque
opportuno che la Presidenza della Com-
missione Giustizia rappresentasse al Pre-

sidente della Camera l’opportunità, se non
addirittura l’esigenza, che il provvedi-
mento venga assegnato alle Commissioni
riunite Affari costituzionali e Giustizia,
anziché alla sola Commissione Affari co-
stituzionali come potrebbe avvenire qua-
lora si facesse riferimento unicamente al
parametro della natura della fonte, sulla
base di precedenti che in realtà non ci
sono.

Giulia BONGIORNO, presidente, comu-
nica che il disegno di legge non è stato
ancora assegnato, avvertendo che una sua
richiesta al Presidente della Camera circa
l’assegnazione del provvedimento po-
trebbe essere proposta solamente se sup-
portata dai gruppi. Invita, pertanto, i
rappresentanti dei gruppi ad esprimersi
in merito.

Enrico COSTA (PdL) dichiara di ri-
servarsi in merito alla richiesta di asse-
gnazione in congiunta del disegno di
legge, ritenendo che su tale questione
debba essere preventivamente acquisito
da parte sua l’orientamento del proprio
gruppo.

Nicola MOLTENI (LNP), così come
l’onorevole Costa, si riserva di dare una
risposta dopo aver sentito il Presidente del
proprio gruppo.

Roberto RAO (UdC) ritiene che la que-
stione posta dall’onorevole Tenaglia sia di
natura regolamentare, ma che abbia una
rilevante ricaduta sotto il profilo politico.

Ricorda la prassi finora seguita in ma-
niera costante secondo la quale i progetti
di legge diretti a modificare la Costitu-
zione o a introdurre norme di natura
costituzionale sono assegnati alla Commis-
sione Affari costituzionali, ritenendo pre-
valente il profilo della natura della fonte
su quello della materia oggetto dell’inter-
vento normativo. Ciò potrebbe comportare
che la riforma costituzionale della giusti-
zia possa essere esaminata dalla Commis-
sione Giustizia solamente in sede consul-
tiva al fine quindi dell’espressione di un
mero parere.
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Se ciò avvenisse sarebbe a parere suo
paradossale. Da un lato, si avrebbe un
disegno di legge che modifica sostanzial-
mente l’attuale assetto costituzionale
della giustizia e, dall’altro, vi sarebbe
l’esclusione dall’esame in sede referente
della Commissione che rappresenta la
« sede naturale » per l’esame di tutte le
questioni relative alla giustizia. Ricorda a
tale proposito come già la Commissione
giustizia sia stata esclusa all’inizio della
legislatura dall’esame di rilevanti dispo-
sizioni volte a modificare il processo
civile e quello del lavoro. Ultimamente è
stata un’altra Commissione ad affrontare
il tema della responsabilità civile dei
magistrati. Auspica che ciò non debba
avvenire anche per la riforma costituzio-
nale della giustizia.

Crede che nessuno dei componenti
della Commissione Giustizia possa ritenere
sufficiente l’esame in sede consultiva di un
disegno di legge tanto importante quanto
quello presentato dal Governo.

Sottolinea come il gruppo che rappre-
senta continui ad avere un atteggiamento
di confronto sulle riforme. Questo atteg-
giamento non è venuto meno nonostante
siano caduti nel vuoto anche gli ultimi
appelli fatti al Governo ed, in particolare,
al Ministro Alfano per avere un concreto
segnale della volontà di affrontare in
modo nuovo la crisi della giustizia. Tutto
ciò significa due cose: rinviare i giudizi di
merito sulla riforma a quando questa
sarà messa nero su bianco e rinviare
all’esame parlamentare il momento del
confronto sulle singole disposizioni. È
evidente che non vi può essere un
« vero » esame parlamentare qualora
fosse esclusa, in via di fatto, la Com-
missione Giustizia.

Proprio la complessità della riforma
costituzionale alla quale si intende porre
mano ha portato in passato a scelte an-
cora più radicali, come la costituzione di
commissioni bicamerali. Non arrivando a
tanto, ritiene che sarebbe comunque sin-
golare assegnare il disegno di legge in
questione alla Commissione Affari costi-
tuzionali alla stregua di ogni altro progetto
di legge volto a modificare una particolare

disposizione della Costituzione, come è
avvenuto ad esempio con la modifica del-
l’articolo 111.

Dichiara di essere convinto che le sue
preoccupazioni siano condivise da tutti gli
altri gruppi in Commissione, sia di oppo-
sizione che di maggioranza. È certo che
entrambi gli schieramenti pur partendo da
posizioni diverse e spesso contrastanti,
hanno comunque in comune l’esigenza di
un esame parlamentare vero ed approfon-
dito. Esigenza che presuppone il coinvol-
gimento in via primaria della Commissione
Giustizia sia pure insieme alla Commis-
sione Affari costituzionali.

Vi è poi la questione dei disegni di legge
di attuazione della riforma costituzionale
che necessariamente saranno presentati
per adattare la legislazione di natura or-
dinaria ai nuovi principi costituzionali.
Questi disegni di legge saranno necessa-
riamente assegnati alla Commissione Giu-
stizia, secondo i criteri ordinari. Appare
evidente l’opportunità che sia il medesimo
organo ad esaminare le disposizioni che
sanciscono i principi nonché quelle di
attuazione, trattandosi di profili della ri-
forma strettamente connessi.

Conclude sottolineando la convinzione
del proprio gruppo in merito all’esigenza
ed alla correttezza di una assegnazione
congiunta del disegno di legge di riforma
costituzionale.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
la sistematicità e completezza della ri-
forma in materia di giustizia, indipen-
dentemente da qualsiasi giudizio di va-
lore su di essa, sia tale da non poter
escludere l’esame in sede referente da
parte anche della Commissione giustizia.
Ricorda che proprio sulla questione del-
l’assegnazione dei progetti di legge alle
Commissioni competenti per materia è
intervenuto il Presidente della Repubblica
quando ha rinviato alle Camere il disegno
di legge n. 1441-quater in materia di
lavoro. In quell’occasione il Presidente
della Repubblica ha chiarito come abbia
già avuto altre volte « occasione di sot-
tolineare gli effetti negativi di questo
modo di legiferare (si trattava di un
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provvedimento del tutto eterogeneo) sulla
conoscibilità e comprensibilità delle di-
sposizioni, sulla organicità del sistema
normativo e quindi sulla certezza del
diritto; nonché sullo stesso svolgimento
del procedimento legislativo, per la im-
possibilità di coinvolgere a pieno titolo
nella fase istruttoria tutte le Commissioni
parlamentari competenti per ciascuna
delle materie interessate. Nel caso spe-
cifico l’esame referente si è concentrato
alla Camera nella Commissione lavoro e
al Senato nelle Commissioni affari costi-
tuzionali e lavoro, mentre, ad esempio, la
Commissione giustizia di entrambi i rami
del Parlamento ed anche la Commissione
affari costituzionali della Camera sono
intervenute esclusivamente in sede con-
sultiva e non hanno potuto seguire
l’esame in Assemblea nelle forme con-
sentite dai rispettivi Regolamenti. Tali
inconvenienti risultano ancora più gravi
allorché si intervenga, come in questo
caso, in modo novellistico su codici e
leggi organiche. »

Ricorda inoltre come le prerogative
della Commissione giustizia siano state
travolte non solo in merito alla riforma
del processo del lavoro, ma anche
quando le Commissioni riunite Affari co-
stituzionali e bilancio hanno esaminato in
sede referente il disegno di legge n. 1441-
ter che, tra l’altro, introduceva importanti
modifiche in materia di processo civile e
di processo amministrativo. Ricorda al-
tresì come la scelta di non coinvolgere
anche la Commissione giustizia abbia fi-
nito per paralizzare i lavori della mede-
sima, considerato che i suoi membri
erano impegnati presso quelle Commis-
sioni per affrontare materie che sono
naturalmente di competenza della Com-
missione giustizia. Rileva che lei, così

come altri deputati appartenenti al suo
gruppo e componenti della Commissione
giustizia, sarà comunque costretta a par-
tecipare ai lavori della Commissione Af-
fari costituzionali qualora il disegno di
legge di riforma costituzionale della giu-
stizia venisse assegnato alla sola Com-
missione affari costituzionali. Tutto ciò, a
suo parere, sarebbe paradossale.

Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto degli interventi dei rappresentanti dei
gruppi UDC e IDV a favore di una asse-
gnazione congiunta del disegno di legge di
riforma costituzionale della giustizia, in-
vita i rappresentanti degli altri gruppi ad
esprimere alla Presidenza della Commis-
sione il loro orientamento in merito.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Riforma delle professioni regolamentate.
C. 503 Siliquini e C. 3581 Lulli.

Disposizioni in materia di adozioni da parte
delle famiglie affidatarie.
C. 3459 Vassallo, C. 3854 Savino e C. 4077
Motta.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01863 Cassinelli: Sulla situazione
degli istituti penitenziari della Liguria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta alle singole questioni solle-
vate dall’onorevole Cassinelli con l’inter-
rogazione oggi in discussione, posso rife-
rire i seguenti elementi informativi, sulla
base delle notizie acquisite dal Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria.

Alla data del 23 marzo 2011 presso gli
istituti della Regione Liguria risultavano
detenute 1721 persone e, in particolare, 773
presso la casa circondariale di Marassi.

Tale ultimo dato si pone in leggera cre-
scita rispetto ai primi giorni del 2011 ma è
comunque in controtendenza rispetto al
dato dell’inizio del mese di dicembre 2010,
momento in cui si era registrata, presso l’isti-
tuto ligure, una presenza superiore a 780
persone. Tale inversione di tendenza è stata
possibile anche grazie all’entrata in vigore
della legge 26 novembre 2010, n. 199 recante
« Disposizioni relative all’esecuzione presso
il domicilio delle pene detentive non supe-
riori ad un anno » che, ad oggi, ha consentito
la scarcerazione di 1.629 detenuti.

Con riferimento, poi, alle problematiche
relative all’organico, segnalo che il perso-
nale di Polizia Penitenziaria operante nella
Regione Liguria è pari a 881 unità, dedotti i
distacchi in uscita e le assenze, a fronte di
un organico previsto in 1264 unità.

Con specifico riguardo al personale di
Polizia Penitenziaria operante presso la
casa circondariale di Genova Marassi lo
stesso è pari a 312 unità, dedotti i distac-
chi in uscita e le assenze, a fronte di un
organico previsto in 472 unità.

Devo in proposito evidenziare che la
situazione di difficoltà operativa del per-
sonale è pressoché analoga in tutte le
Regioni del Paese e, per tale ragione, la
competente Direzione Generale del Dipar-

timento dell’Amministrazione Penitenzia-
ria segue attentamente e in maniera co-
stante le problematiche ad essa connesse,
adoperandosi per ogni più idonea inizia-
tiva diretta a migliorare le condizioni di
lavoro all’interno degli istituti.

In tale direzione, infatti, si muovono i
recenti piani di integrazione degli organici
degli istituti penitenziari – predisposti di
concerto con i Provveditori tenendo conto
delle condizioni di criticità degli istituti, in
ragione del rapporto tra il numero dei de-
tenuti e le carenze di personale registrate,
anche con effetto dei distacchi in uscita –
che hanno previsto per la sede di Genova
« Marassi » un incremento di 10 unità di
Polizia Penitenziaria. Detto incremento è
collegato sia alla procedura di mobilità an-
nuale del personale del ruolo agenti/assi-
stenti già in servizio che all’assegnazione
del personale uscente dal 160o e 161o corso
per agenti di Polizia Penitenziaria.

Con riferimento, poi, allo specifico epi-
sodio menzionato dall’interrogante, verifi-
catosi il 18 settembre 2009 presso l’istituto
penitenziario ligure, è stato chiarito che il
personale di Polizia penitenziaria, richia-
mato dalla pronta segnalazione di allarme,
è intervenuto per sedare una colluttazione
nella quale erano stati coinvolti sei dete-
nuti di nazionalità straniera.

Questi ultimi venivano sottoposti a vi-
site mediche con prognosi, nel più grave
dei casi (concernente un solo detenuto), di
6 giorni e di 2 giorni in altri due casi.

Il giorno successivo – il 19 settembre –
la Direzione dell’istituto convocava il Con-
siglio di disciplina che applicava energiche
sanzioni disciplinari nei confronti di tutti
i partecipanti.
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Veniva altresì disposto, con atto del
locale Provveditorato, l’allontanamento di
tre detenuti dall’Istituto.

Nell’avviarmi a concludere, voglio co-
munque evidenziare – in linea più gene-
rale – che le condizioni operative del

personale all’interno degli istituti saranno
suscettibili di sicuro miglioramento con le
assunzioni di nuovo personale di polizia
penitenziaria alle quali l’Amministrazione
è stata autorizzata a procedere in base alla
legge n. 199/2010.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04359 Torrisi: Sull’assunzione di idonei in merito
ad un concorso per 110 posti inerente il profilo professionale di

funzionario contabile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’onorevole Torrisi segna-
lando i non pochi aspetti comuni rilevabili
tra la presente interrogazione e gli atti di
sindacato ispettivo presentati dagli onore-
voli Ferranti e Cassinelli e discussi pochi
giorni or sono nella seduta del 23 marzo
2011: ed infatti, sia nel caso dell’assun-
zione degli idonei al concorso pubblico per
110 posti di contabile, che per l’assunzione
dei rimanenti 44 vincitori del concorso a
397 posti di educatore penitenziario sus-
siste l’evidente necessità di dovere armo-
nizzare le esigenze di stabilità dei vincitori
di concorso con le significative restrizioni
imposte per le pubbliche assunzioni dalle
modifiche normative intervenute tra data
di pubblicazione dei bandi e completa-
mento delle relative procedure.

Con riguardo al tema specifico, ricordo
invero che il concorso pubblico per esami
a 110 posti nel profilo di « Contabile »,
Area C, posizione economica C1, nell’Am-
ministrazione Penitenziaria è stato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 16
aprile 2004 e si è concluso in data 13
luglio 2006.

La graduatoria definitiva, approvata il
10 ottobre 2006 e vistata dall’Ufficio Cen-
trale per il Bilancio il 14 novembre 2006,
è stata, invece, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale del Ministero della Giustizia in
data 31 gennaio 2007.

Dopo una prima tranche di assunzioni
– intervenute con i fondi disponibili negli
anni 2008/2009 – in data 12 aprile 2010 si
è proceduto all’assunzione di ulteriori
classificati idonei.

Di tali candidati soltanto 10 non hanno
inteso perfezionare il relativo contratto

individuale di lavoro e, pertanto, sola-
mente nei confronti di questi ultimi per-
mangono le complessità di carattere siste-
matico-normativo accennate in premessa.

Ed invero, a norma dell’articolo 15,
comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 487 del 1994, si è pronta-
mente dato avvio al procedimento per
l’individuazione delle sedi da assegnare
agli ulteriori 10 classificati, procedendo
allo scorrimento della relativa graduatoria
di idonei.

Contestualmente, in ottemperanza alle
prescrizioni di cui all’articolo 74 della
legge 6 agosto 2008, n. 133 (che dispone la
riduzione delle dotazioni organiche del
personale dirigenziale e non dirigenziale
nella misura pari al 10 per cento), ci si è
attivati per il perfezionamento del prov-
vedimento di rideterminazione delle dota-
zioni organiche delle aree funzionali del
Dipartimento dell’Amministrazione peni-
tenziaria.

Tale provvedimento – lo segnalo – è
contenuto nello schema di regolamento
che riordina e razionalizza l’assetto orga-
nizzativo, centrale e periferico, del Mini-
stero della Giustizia ed è già stato appro-
vato dal Consiglio dei Ministri nella seduta
17 dicembre 2010, n. 119 e poi tempesti-
vamente trasmesso sia al Consiglio di
Stato, sia alle Commissioni parlamentari
per i prescritti pareri.

In buona sostanza, si è provveduto a
determinare la nuova dotazione organica
dell’Amministrazione penitenziaria, senza
tuttavia considerare le ulteriori decurta-
zioni introdotte per le pubbliche ammini-
strazioni dall’articolo 2, comma 8-bis della
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legge 26 febbraio 2010, n. 25, in ragione
delle quali risulta necessario operare la
rideterminazione delle dotazioni organi-
che, previa un’ulteriore riduzione non in-
feriore al 10 per cento.

In verità, ciò che vorrei evidenziare è
che il comma 8-quinquies del medesimo
articolo ha anche previsto alcune deroghe
riguardanti, tra l’altro, il personale ammi-
nistrativo operante presso gli Uffici giudi-
ziari ed il Corpo di polizia penitenziaria:
tale prescrizione, tuttavia, deve essere a
sua volta raccordata con l’articolo 5 della
legge 26 novembre 2010, n. 199 recante
« Disposizioni relative all’esecuzione
presso il domicilio delle pene detentive
non superiori ad un anno », pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana 1o dicembre 2010, n. 281.

A norma del suddetto articolo « Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
della Giustizia, sentiti i Ministri dell’In-
terno e per la Pubblica Amministrazione e
l’innovazione, riferisce alle competenti
Commissioni parlamentari in merito alle
necessità di adeguamento numerico e pro-
fessionale della pianta organica del Corpo
di polizia penitenziaria e del personale
civile del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria del Ministero della
Giustizia, anche in relazione all’entità nu-
merica della popolazione carceraria e al
numero dei posti esistenti e program-
mati... ».

Ed invero, la dotazione organica del-
l’Amministrazione penitenziaria prevista
dallo schema di regolamento in fase di
approvazione, non riporta l’ulteriore ridu-
zione contemplata dalla legge 25/2010, con
la conseguenza che, anche dopo l’appro-
vazione del regolamento, non sarebbe co-

munque possibile procedere ad ulteriori
assunzioni, stante il divieto previsto dal-
l’articolo 2, comma 8-quater, della mede-
sima legge 25/2010.

Tale interpretazione restrittiva trova
conferma nelle disposizioni contenute
nella circolare 22 febbraio 2011, emanata
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della Funzione Pubblica, di
concerto con il Ministero dell’Economia e
Finanze.

Questi, dunque, i limiti vigenti e, di
conseguenza, i termini entro i quali è
lecito operare.

Ovviamente l’impegno che ci muove va
interpretato in senso conservativo; tengo a
sottolineare, infatti che è attualmente in
atto, nelle more della definizione delle
disposizioni di cui all’articolo 5 della legge
199/2010, uno studio per ricomprendere
l’Amministrazione penitenziaria tra i de-
stinatari di una deroga all’applicazione
dell’ulteriore riduzione della dotazione or-
ganica di personale, prevista dal citato
articolo 2, comma 8-bis, della legge 25/
2010.

Tale obiettivo – nella cui direzione
stanno operando tutti gli Organi a vario
titolo competenti – permetterà all’Ammi-
nistrazione, ove raggiunto, di dare corso a
alle assunzioni del personale interessato.

Ad ogni buon conto, proprio al fine di
consentire l’effettivo raggiungimento dello
scopo prefissato, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 28
marzo 2011 è stato approvato un emen-
damento al testo del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, con il quale è stata
prorogata al 31 dicembre 2012 la data di
vigenza della graduatoria dei vincitori del
concorso.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale concernente la de-

finizione delle classi dei corsi di laurea e di laurea

magistrale in scienze della difesa e della sicurezza.

Atto n. 355.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Franco GIDONI (LNP), relatore, osserva
che lo schema di decreto ministeriale
all’esame della Commissione difesa e sul
quale la medesima Commissione è chia-
mata ad esprimere i propri rilievi alla
Commissione cultura, reca talune disposi-
zioni concernenti la definizione dei corsi
di laurea e di laurea magistrale in scienze
della difesa e della sicurezza.

Com’è noto, tali corsi di laurea, già
operativi da taluni anni, sono diretti alla
formazione di esperti e di ufficiali delle
Forze armate, compresa l’Arma dei Cara-
binieri e del Corpo della Guardia di fi-
nanza. Ricorda, infatti, che si può acce-
dere al ruolo degli ufficiali – oltre che
attraverso i corsi « normali » dell’Accade-
mia – anche attraverso concorsi a nomina
diretta riservati a cittadini italiani in pos-
sesso di uno dei diplomi di laurea adeguati
al corpo militare al quale richiedono di
essere ammessi. Da qui l’opportunità –
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maturata alla fine degli anni novanta – di
attivare un corso universitario diretto alla
formazione specifica di futuri ufficiali al
quale possono, altresì, accedere per fina-
lità di aggiornamento professionale e per il
conseguimento dei nuovi titoli universitari
anche ufficiali già in servizio nelle citate
Forze armate.

Rispetto alla normativa vigente, lo
schema di decreto ministeriale in esame
tiene conto di quanto disposto dall’articolo
719 del Codice dell’ordinamento militare
(decreto legislativo n. 66 del 2010) il quale
ha previsto l’intervento di un nuovo de-
creto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tarsi con il concerto dei Ministri della
difesa e dell’economia e delle finanze, per
l’individuazione dei criteri generali per la
definizione, da parte delle università, degli
ordinamenti didattici dei corsi di studio
adeguati alla formazione degli ufficiali
delle Forze armate e della Guardia di
finanza, indicando una serie di principi di
carattere generale.

Allo scopo di dare ad essi piena attua-
zione, l’articolo 1 sancisce il principio
generale secondo cui le disposizioni recate
dal decreto in esame si applicano alle
università statali e non statali, incluse le
università telematiche, le quali procedono
all’istituzione dei corsi di laurea e di
laurea magistrale in Scienze della sicu-
rezza e della difesa nell’osservanza del-
l’articolo 9 del decreto ministeriale attual-
mente vigente, ossia il decreto 22 ottobre
2004, n. 270.

Segnala altresì che il comma 4 dell’ar-
ticolo in commento prevede che i regola-
menti didattici di ateneo debbano essere
modificati a decorrere dall’anno accade-
mico 2012/2013 e comunque non oltre
l’anno accademico 2013/2014. Conseguen-
temente, le classi di laurea e di laurea
specialistica attualmente organizzate se-
condo il vigente decreto interministeriale
(decreto 12 aprile 2001) sono soppresse a
decorrere dall’anno accademico 2014/
2015, fatta salva la conclusione dei corsi di
studio per gli studenti già iscritti ai corsi.
Al riguardo osserva che questi ultimi po-
tranno optare per l’iscrizione ai nuovi
corsi di studio, sulla base di convenzioni

fra le università e le Accademie e gli
Istituti militari di istruzione superiore. Su
tale aspetto si riserva di formulare uno
specifico rilievo, ritenendo quanto mai
opportuno di attivare quanto prima i
nuovi corsi.

All’articolo 2 è altresì ribadito, con
qualche puntualizzazione rispetto alla di-
sciplina vigente, il principio in base al
quale gli ordinamenti didattici in que-
stione – che sono finalizzati alla forma-
zione di esperti e di ufficiali delle Forze
armate, compresa l’Arma dei Carabinieri,
e del Corpo della Guardia di finanza –
sono definiti d’intesa fra le università e le
accademie militari per gli ufficiali, nonché
gli istituti militari di istruzione superiore,
come peraltro già previsto dal citato arti-
colo 719 del Codice dell’ordinamento mi-
litare.

Rappresenta, invece, una novità la di-
sposizione in base alla quale non possono
essere istituiti due diversi corsi di studio se
le attività formative dei rispettivi ordina-
menti didattici non si differenziano per
almeno 40 crediti per i corsi di laurea e
per almeno 30 per i corsi di laurea ma-
gistrale.

Per quanto riguarda, invece, la respon-
sabilità didattica dei corsi e il rilascio dei
titoli, lo schema di decreto ribadisce che
esse competono alle università, ferma re-
stando la facoltà degli atenei di: determi-
nare con proprie norme statutarie e re-
golamentari le strutture didattiche compe-
tenti (che possono essere anche interfa-
coltà o interateneo); stipulare convenzioni
con le accademie militari e gli istituti
militari di istruzione superiore al fine di
utilizzare i relativi docenti per specifiche
attività tecnico-professionali.

Le convenzioni da ultimo citate – an-
ch’esse già previste dal precedente decreto
interministeriale 12 aprile 2001 – disci-
plinano: l’organizzazione delle attività di-
dattiche anche utilizzando le strutture e,
per specifici insegnamenti di tipo tecnico-
professionale, i docenti delle accademie e
degli istituti militari e altri esperti militari;
i criteri di ammissione e le prove di
accesso ai corsi di studio in conformità
alla disciplina recata dai bandi di concorso
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emanati dal Ministero della difesa e dal
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’ammissione alle accademie delle
Forze armate e dai regolamenti degli isti-
tuti militari di istruzione superiore, non-
ché i criteri, le modalità e le prove di
accesso per la partecipazione di studenti
non militari; l’eventuale attribuzione di
crediti formativi ulteriori rispetto a quelli
stabiliti per la classe, per specifiche attività
di tipo tecnico-professionale; le modalità
di riconoscimento degli studi compiuti e di
rilascio dei titoli riguardanti gli ufficiali
che abbiano superato il ciclo di studi
presso le rispettive accademie militari, le
scuole di applicazione, la scuola ufficiali
dei Carabinieri e la scuola di applicazione
della Guardia di finanza.

Il comma 1 dell’articolo 3 – ripercor-
rendo, salva qualche puntualizzazione,
quanto già previsto dalla normativa vi-
gente (articolo 3, comma 1, del citato
decreto interministeriale del 12 aprile
2001) – dispone circa l’elenco degli inse-
gnamenti e delle attività formative, da
determinare secondo criteri di stretta fun-
zionalità con gli obiettivi specifici del
corso e con le esigenze formative degli
ufficiali nonché in conformità con le con-
venzioni.

Rappresenta, invece, una novità, la pre-
visione in base alla quale i regolamenti
didattici tengono anche conto delle esi-
genze istituzionali e didattiche delle acca-
demie e degli istituti militari di istruzione
superiore e degli obiettivi formativi ad essi
assegnati (articolo 3, comma 2).

Un’altra novità è, infine, rappresentata
dalla disposizione che consente di seguire
specifici corsi presso università o istituti di
formazione militare esteri, con carattere
di reciprocità, nell’ambito di accordi bila-
terali o multilaterali, così da realizzare
una specie di « Erasmus militare » (arti-
colo 3, comma 5), con assegnazione dei
relativi crediti formativi.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre e abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del testo
unificato in oggetto.

Giulio MARINI (PdL), relatore, osserva
che la Commissione difesa è chiamata ad
esprimere un parere alla Commissione
giustizia in merito al testo unificato delle
proposte di legge C.1439 e abbinate, fina-
lizzato all’adeguamento dell’ordinamento
interno allo Statuto della Corte penale
internazionale, ratificato dall’Italia con
legge 12 luglio 1999, n. 232 ed entrato in
vigore il 1o luglio 2002.

Al riguardo, ricorda che lo Statuto
costituisce lo strumento normativo pri-
mario per disciplinare le finalità, la strut-
tura ed il funzionamento della Corte
penale internazionale. Esso, infatti, indi-
vidua i principi posti alla base dell’atti-
vità giurisdizionale in materia e disci-
plina, in particolare, le procedure di
cooperazione tra la Corte e gli Stati ai
fini dello svolgimento di atti di indagine
sul territorio di uno Stato, nonché il
ruolo degli Stati nell’esecuzione delle
pene irrogate dalla Corte.

Tale Statuto è espressamente richia-
mato dall’articolo 1 del testo unificato in
esame, il quale prevede che la coopera-
zione con la Corte penale internazionale
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avvenga sulla base delle disposizioni con-
tenute nello Statuto della Corte stessa.

Le ulteriori disposizioni del provvedi-
mento, composto da 22 articoli, attengono
ai diversi profili della cooperazione dello
Stato italiano con la Corte penale inter-
nazionale, con particolare riferimento alle
modalità di esecuzione della cooperazione,
alle competenze giudiziarie, alla consegna
alla Corte penale internazionale di per-
sone che si trovino sul territorio italiano,
all’esecuzione dei provvedimenti della
Corte penale internazionale compresa
l’esecuzione delle pene pecuniarie e, in-
fine, a disposizioni di natura penale.

Per quanto riguarda più direttamente i
profili di competenza della Commissione
difesa, segnala che l’articolo 2 attribuisce
al Ministro della giustizia il ruolo di au-
torità centrale per la cooperazione con la
Corte penale internazionale. Spetta,
quindi, a tale ministro, previa intesa con i
ministri interessati – e dunque con il
Ministro della difesa per i reati commessi
da militari italiani o in loro danno –
ricevere le relative richieste di coopera-
zione e dar seguito ad esse conformemente
alle previsioni dello Statuto.

Le competenze giudiziarie sono invece
concentrate nella Corte d’appello di Roma.
Tale autorità giudiziaria è sostituita dalle
corrispondenti autorità giudiziarie militari
(il procuratore generale presso la corte
d’appello militare di Roma e la corte
d’appello militare di Roma e il suo pre-
sidente) se la richiesta di collaborazione
riguarda reati commessi da militari ita-
liani in servizio o considerati tali ai sensi
del codice penale militare di pace.

In conclusione, nell’auspicare che vi sia
una rapida azione di adattamento del
nostro ordinamento alle prescrizioni con-
tenute nello Statuto della Corte penale
internazionale, si riserva di formulare una
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento in oggetto.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il governo
della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato
del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Doha il 12 maggio 2010.
C. 4142 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio HOLZMANN (PdL), relatore,
osserva che il disegno di legge all’esame
della Commissione si compone di quattro
articoli: i primi due contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo di cooperazione tra Italia e Qa-
tar nel settore della difesa e il relativo
ordine di esecuzione. L’articolo 3 è dedi-
cato, invece, alla copertura finanziaria
degli oneri connessi alle consultazioni an-
nuali da svolgere alternativamente a Doha
e a Roma: al riguardo osserva che per le
misure di attuazione dell’Accordo in
esame è prevista, ad anni alterni, la spesa
di 12.245 euro. L’articolo 4 prevede che
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica avvenga, come di
consueto, il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

L’Accordo di cooperazione tra Italia e
Qatar nel settore della difesa, siglato a
Doha 12 maggio 2010, si compone di 11
articoli e si inserisce nel quadro degli
accordi di cooperazione in campo militare
che, in tempi recenti, il Ministero della
difesa ha sempre più frequentemente con-
cluso su base sia bilaterale sia multilate-
rale. L’intento è quello di favorire il pro-
cesso di ammodernamento dello stru-
mento militare, dando altresì un impulso
allo sviluppo dell’industria della difesa.
Come precisato nella relazione di accom-
pagnamento, l’Accordo in esame ha lo
scopo di sviluppare la cooperazione bila-
terale tra le rispettive Forze armate per
consolidarne le capacità difensive e mi-
gliorare la reciproca collaborazione in ma-
teria di sicurezza.
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Nell’attuale legislatura, la Commissione
ha già avuto modo di esaminare – sempre
in sede consultiva – analoghi accordi in
materia di cooperazione nel settore della
difesa tra l’Italia e altri paesi; segnata-
mente con l’Arabia Saudita (C. 2384), gli
Emirati Arabi Uniti, (C. 2552), la Moldova
(C. 2765) ed il Brasile (C. 3882).

Venendo ai contenuti dell’accordo, se-
gnala quanto segue. L’articolo 1 contiene
l’impegno delle Parti a operare su base di
reciprocità nella collaborazione nel settore
delle rispettive capacità difensive mentre,
in base all’articolo 2, le consultazioni tra
i rappresentanti delle due Parti si svolge-
ranno alternativamente nelle rispettive ca-
pitali, di norma annualmente, per definire
le misure attuative dell’Accordo in esame.
L’articolo 3 contempla i settori della coo-
perazione, riportando un elenco, non tas-
sativo, che le Parti potranno estendere se
di comune interesse: politica militare e di
difesa; politica del procurement e dell’in-
dustria di difesa militare; importazione,
esportazione e trasporto d’armi; opera-
zioni umanitarie e di peace-keeping; osser-
vanza dei trattati internazionali in materia
di difesa, di sicurezza e di controllo degli
armamenti; organizzazione delle Forze ar-
mate, della struttura e dell’equipaggia-
mento delle unità militari e gestione del
personale; addestramento e formazione
militare; questioni di polizia militare; que-
stioni relative all’ambiente e all’inquina-
mento provocato da attività militari; ser-
vizio medico militare; storia militare; sport
militare. Le forme attraverso le quali
strutturare la cooperazione sono elencate
nell’articolo 4. Assai importante appare
poi l’articolo 5, dedicato allo scambio di
armamenti, in base al quale si potrà
procedere allo scambio di materiali bellici,
armi e munizioni, che potrà essere attuato
sia con modalità diretta « da Paese a
Paese », sia previa autorizzazione rilasciata
ad aziende private dai rispettivi governi.
Gli articoli da 6 a 8 riguardano gli aspetti
finanziari, risarcitori e doganali delle at-
tività previste dall’Accordo in esame: il
principio generale è che, salvo le spese
connesse all’assistenza sanitaria di ur-
genza, le spese per il personale inviato per

attività sul territorio dell’altra Parte con-
traente saranno integralmente a carico
della Parte inviante. L’articolo 9 concerne
la sicurezza delle informazioni riservate,
alle quali dovrà essere garantita una pro-
tezione adeguata agli standard del paese di
provenienza, perdurante per il tempo ri-
chiesto dalla Parte inviante. L’articolo 10
prevede che eventuali controversie sull’in-
terpretazione o applicazione dell’Accordo
saranno risolte mediante negoziati bilate-
rali e, qualora necessario, tramite i canali
ufficiali non meglio specificati. Infine, l’ar-
ticolo 11 prevede che la durata dell’Ac-
cordo in esame sia quinquennale, con
rinnovo automatico per analogo periodo,
salvo diverso avviso di una delle due Parti,
notificato all’altra almeno sei mesi prima
del termine dell’ultimo periodo di validità.
La decadenza dell’Accordo non pregiudica
il completamento delle attività in essere.
L’Accordo sarà altresì emendabile in qua-
lunque momento mediante scambio di
Note ufficiali. In conclusione, desidera
richiamare l’attenzione sui contenuti del-
l’articolo 5 dell’Accordo che – in linea con
quanto previsto da accordi di analogo
tenore già ricordati – richiama implicita-
mente le disposizioni sul controllo del-
l’esportazione, importazione e transito dei
materiali di armamento recate dalla legge
n. 185 del 1990 (articolo 9, comma 4 e
articolo 11, comma 5). Le richiamate
norme disciplinano, rispettivamente, le
procedure di autorizzazione alle trattative
e le procedure di autorizzazione all’espor-
tazione e all’importazione semplificate con
riferimento alle operazioni di interscam-
bio contemplate da « apposite intese go-
vernative ».

Infine, osserva che, in base all’Accordo,
l’accesso a queste procedure semplificate
avviene solo qualora si pervenga ad una
previa intesa a livello governativo, ovvero
attraverso le ordinarie attività di autoriz-
zazione delle aziende interessate e, per-
tanto, si riserva di formulare una proposta
di parere favorevole.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo
sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,
fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno.
C. 4193 e abbinate, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luciano ROSSI (PdL), relatore, osserva
che il disegno di legge in esame è stato
approvato dal Senato il 16 marzo scorso e
consta di nove articoli.

I primi due articoli contengono l’auto-
rizzazione alla ratifica della Convenzione
di Oslo sulla messa al bando delle muni-
zioni a grappolo e il relativo ordine di
esecuzione. In base all’articolo 17, para-
grafo 2, della Convenzione, essa entrerà in
vigore per l’Italia, che procede alla ratifica
dopo la sua entrata in vigore a livello
internazionale, il primo giorno del sesto
mese successivo alla data del deposito
dello strumento di ratifica. I successivi
articoli del disegno di legge di ratifica
recano, invece, disposizioni volte ad ade-
guare l’ordinamento interno, individuando
in particolare i soggetti competenti e le
relative procedure di attuazione, nonché le
connesse sanzioni penali e la copertura
economica.

Ricorda preliminarmente che la Con-
venzione sulle munizioni a grappolo, o
cluster munition (CCM), è stata adottata a
Dublino il 30 maggio 2008 ed è entrata in
vigore a livello internazionale il 1o agosto
2010. L’aspetto di maggiore rilevanza della
Convenzione è rappresentato dal fatto che
essa proibisce l’uso, lo stoccaggio, la pro-
duzione e il trasferimento di munizioni a
grappolo; inoltre prevede l’assistenza alle
vittime, la bonifica delle aree contaminate
e la distruzione delle scorte.

Gli elementi di interesse per la Com-
missione difesa sono quindi molteplici. In
primo luogo, evidenzia che si assegna al
Ministero della difesa la competenza ri-
guardante la distruzione delle scorte di
munizioni a grappolo e di sub munizioni

esplosive (articolo 3, comma 1). Si tratta di
un impegno di estrema rilevanza sul piano
dei costi e delle attività da realizzare per
tale obiettivo, da completare entro otto
anni (prorogabile fino a quattro anni e, in
solamente in circostanze eccezionali, di
ulteriori altri quattro anni al massimo) in
modo pressoché totale.

Una deroga alla conservazione o all’ac-
quisizione di un numero limitato di mu-
nizioni a grappolo è consentita per una
quantità limitata di munizioni e submu-
nizioni al fine di garantire lo sviluppo e
l’addestramento relativi alle tecniche di
rilevamento, rimozione o distruzione dei
medesimi ordigni (mille unità al massimo).
Inoltre, ai sensi dell’articolo 4, il Ministero
della difesa è tenuto a fornire al Ministero
degli affari esteri – quale l’autorità na-
zionale competente a tenere i rapporti con
il Segretariato generale dell’ONU – i dati
necessari alla compilazione di periodici
rapporti (quali, in particolare, il tipo e il
numero di munizioni a grappolo prodotte,
stoccate e progressivamente distrutte,
l’ubicazione delle zone contaminate dalle
munizioni a grappolo, lo stato dei pro-
grammi di bonifica, eccetera).

Ne deriva, conseguentemente, che la
massima parte degli oneri stimati per
l’attuazione degli obiettivi della Conven-
zione siano connessi alle attività del me-
desimo ministero. L’articolo 8 autorizza
spese per un importo complessivo di
8.506.400 euro destinati allo stoccaggio e
alla distruzione delle scorte fino al 2015.

In particolare, la relazione tecnica pre-
vede: 3.882.240 euro per la distruzione
delle scorte di submunizionamento a bom-
bette in dotazione dell’Esercito italiano;
3.969.340 euro per la distruzione del su-
bmunizionamento delle bombe d’aereo in
dotazione ai reparti dell’Aeronautica mi-
litare e 271.800 euro per la distruzione
delle scorte di submunizionamento a bom-
bette in dotazione alla Marina militare.
Tali cifre si giustificano, secondo il Mini-
stero della difesa, in quanto, a causa della
complessità tecnica dei manufatti oggetto
della Convenzione, per la loro distruzione
è indispensabile ricorrere a ditte civili
specializzate. Per la stima degli oneri re-
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lativi alla distruzione di razzi per MLRS
sono stati presi a riferimento i prezzi
praticati da ditte europee per il trasporto
del materiale presso un impianto di prima
lavorazione, lo smantellamento del muni-
zionamento e separazione delle varie com-
ponenti, il trasporto delle singole compo-
nenti presso i vari impianti dedicati, la
distruzione delle singole componenti ed,
infine, per il conferimento a discarica
speciale dei materiali di risulta. Per le
bombe d’aereo RBL 755 e MK20 Rockeye,
gli oneri sono quelli pattuiti dall’Aeronau-
tica militare per eventuali attività di de-
militarizzazione e smaltimento di tutti i
manufatti esplosivi in dotazione.

L’entrata in vigore della legge è prevista
dall’articolo 9 per il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Inoltre, ricorda che nel corso del-
l’esame in sede referente, il sottosegretario
Stefania CRAXI ha segnalato che è stato

definito un piano di distruzione delle
scorte di munizioni a grappolo con termini
anticipati rispetto ai tempi previsti dalla
Convenzione ed ha auspicato una celere
conclusione dell’iter di ratifica, giudican-
dolo essenziale per il mantenimento della
credibilità internazionale del Governo ita-
liano che potrà annunciare all’Assemblea
degli Stati-Parte, prevista per il prossimo
mese di settembre a Beirut, il compimento
di questo significativo passaggio da parte
dell’Italia.

Conclusivamente, anche tenuto conto
della necessità di assicurare a tale prov-
vedimento un celere iter e quindi di non
modificare il testo approvato dal Senato, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere favorevole.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Albania, aggiuntivo

alla Convenzione europea di estradizione del 13

dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di

assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile

1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a

Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note

effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008.

C. 4024-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Claudio D’AMICO (LNP), relatore, ri-
corda che il provvedimento, recante la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di
Albania, aggiuntivo alla Convenzione eu-
ropea di estradizione del 13 dicembre
1957 ed alla Convenzione europea di as-
sistenza giudiziaria in materia penale del
20 aprile 1959, è già stato esaminato dalla
Commissione bilancio nella seduta del 9
marzo 2011. Rileva che in quell’occasione
la Commissione bilancio ha espresso un
parere favorevole formulando due condi-
zioni, volte a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81, quarto comma della Costitu-
zione, tese a modificare in termini di
previsione di spesa l’autorizzazione di
spesa e a prevedere una esplicita clausola
di salvaguardia. Ricorda che, in pari data,
la Commissione affari esteri ha concluso
l’esame del provvedimento in sede refe-
rente, recependo le condizioni formulate
dalla Commissione bilancio e senza ap-
portare ulteriori modifiche al provvedi-
mento. Rileva che il testo all’esame del-
l’Assemblea non sembra, quindi, presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il provvedimento non pre-
senta profili finanziari problematici, pur
rilevando che a clausola di salvaguardia di
cui all’articolo 3, comma 2, potrebbe ri-
levarsi superflua alla luce della possibilità
di contenere gli oneri recati dal provve-
dimento nell’ambito della spesa prevista
dal comma 1 del medesimo articolo.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e scientifica tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica di

Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007. Esame

C. 4040 Governo ed emendamenti, subordinata-

mente all’effettiva trasmissione.

C. 4040 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, ri-
corda che il provvedimento, recante la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione culturale e scientifica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Panama, fir-
mato a Roma il 2 maggio 2007, è già stato
esaminato dalla Commissione bilancio
nella seduta del 9 marzo 2011 e che, in
quell’occasione, la Commissione bilancio
ha espresso un parere favorevole. Segnala
che, in pari data, la Commissione affari
esteri ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
ulteriori modifiche al provvedimento. Ri-
leva come il testo all’esame dell’Assemblea
non presenti profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il provvedimento non pre-
senta profili finanziari problematici.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 5/2011: Disposizioni per la festa nazionale del 17

marzo 2011.

C. 4215-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Martedì 12 aprile 2011 — 72 — Commissione V



Marco MARSILIO (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione bilancio ha già
esaminato il testo del decreto-legge nella
seduta del 6 aprile 2011, esprimendo pa-
rere favorevole e che la Commissione
affari costituzionali, nella seduta del 7
aprile 2011, ha concluso l’esame del prov-
vedimento senza introdurre modificazioni
al testo approvato dal Senato. Rileva che
il testo all’esame dell’Assemblea non sem-
bra, quindi, presentare profili problematici
di carattere finanziario.

Ritiene che le proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1 degli emen-
damenti trasmesso dall’Assemblea siano,
invece, suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di copertura finanziaria. Si riferisce,
in particolare, all’emendamento Maurizio
Turco 1.1, che sopprime il comma 2
dell’articolo 1, che reca il meccanismo di
compensazione finanziaria degli oneri de-
rivanti dal riconoscimento del 17 marzo
2011 quale giorno festivo ai sensi degli
articoli 2 e 4 della legge 27 maggio 1949,
n. 260, e all’emendamento Maurizio Turco
1.2, che prevede che tale meccanismo non
si applichi a determinate categorie di di-
pendenti pubblici del comparto sicurezza
e difesa.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con le valutazioni espresse dal
relatore in ordine agli emendamenti Mau-
rizio Turco 1.1 e 1.2.

Marco MARSILIO (PdL) formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
4215-A Governo, approvato dal Senato, di
conversione del decreto-legge n. 5 del
2011, recante disposizioni per la festa
nazionale del 17 marzo 2011e gli emen-
damenti ad esso riferiti contenuti nel fa-
scicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.1 e 1.2, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

Testo unificato C. 2699-ter e abb., approvato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 aprile 2011.

Marcello DE ANGELIS (PdL), relatore,
alla luce dei chiarimenti contenuti nelle
note depositate dal rappresentante del Go-
verno nella seduta del 7 aprile 2011 (vedi
allegato), formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 2699-ter e abb., recante
istituzione di un sistema di prevenzione
delle frodi nel settore assicurativo, appro-
vato dal Senato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo:

il gruppo di lavoro previsto ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, non richiederà
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l’approntamento di dotazioni logistiche e
informatiche ulteriori rispetto a quelle già
previste a legislazione vigente;

il costo della costituzione e della
gestione dell’archivio informatico integrato
di cui all’articolo 1, comma 5, è quantifi-
cabile, in via prudenziale, in 500.000 euro
annui;

gli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 4, comma 2, relativo alla
comunicazione da effettuare ai proprie-
tari dei veicoli a motore privi di coper-
tura assicurativa per la responsabilità
civile verso i terzi, ammontano a
1.800.000 euro;

l’imputazione dell’incremento del
contributo di cui all’articolo 6 deve inten-
dersi riferito ai soli premi incassati nel-
l’esercizio dell’attività di assicurazione per
il ramo responsabilità civile autoveicoli
terrestri;

al fine di garantire la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione del provvedimento, il contributo di
cui all’articolo 6, comma 2, dovrà essere
incrementato nella misura dello 0,03 per
mille per gli oneri di cui all’articolo 1,
comma 5, e dello 0,11 per mille per gli
oneri di cui all’articolo 6, comma 2;

la deducibilità, ai fini della deter-
minazione del reddito delle imprese di
assicurazione, del contributo di vigilanza
determinerà effetti solo indiretti e comun-
que non significativi in termini di decre-
mento del gettito d’imposta IRES;

dall’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 4, comma 1, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, l’ISVAP è titolare dell’archivio
informatico integrato e del connesso trat-
tamento dei dati ed è tenuta ad affidare la
gestione del suddetto archivio alla CON-
SAP Spa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 5, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: La ge-
stione dell’archivio informatico di cui al
presente comma è disciplinata con appo-
sita convenzione da stipulare tra l’ISVAP e
la CONSAP Spa nell’ambito delle risorse di
cui all’articolo 6, comma 1;

all’articolo 4, comma 4, quarto pe-
riodo, dopo le parole: rilevamento a di-
stanza, aggiungere le seguenti: nell’ambito
di quelli di cui al primo periodo;

all’articolo 6, sostituire il comma 1,
con il seguente: Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 1, comma 5, e
dell’articolo 4, comma 2, pari a 2.300.000
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede a valere sulle maggiori entrate di
cui al comma 2 del presente articolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra il

Governo della Repubblica italiana e l’Organizzazione

delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricol-

tura (FAO) per la concessione di un immobile in

Roma come sede per la Commissione generale per

la pesca nel Mediterraneo (CGPM), fatto a Roma il

19 gennaio e il 24 marzo 2006.

C. 4027-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marcello DE ANGELIS (PdL), relatore,
ricorda che il provvedimento, recante la
ratifica e l’esecuzione dello Scambio di
lettere tra il Governo della Repubblica
italiana e l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura
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(FAO) per la concessione di un immobile
in Roma come sede per la Commissione
generale per la pesca nel Mediterraneo
(CGPM), è già stato esaminato dalla Com-
missione bilancio nella seduta del 24
marzo 2011. Segnala che in quell’occa-
sione la Commissione bilancio ha
espresso un parere favorevole formulando
due condizioni, volte a garantire il ri-
spetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, tese ad aggiornare la
clausola di copertura finanziaria e a
riformulare quella di salvaguardia. Rileva
che, in pari data, la Commissione affari
esteri ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, recependo le
condizioni formulate dalla Commissione
bilancio e senza apportare ulteriori mo-
difiche al provvedimento. Osserva, quindi,
che il testo all’esame dell’Assemblea non
sembra presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il provvedimento non pre-
senta profili finanziari problematici.

Marcello DE ANGELIS (PdL), relatore,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Fran-
cesco Belsito e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e

successive modificazioni, in materia di risorse ag-

giuntive ed interventi speciali per la rimozione degli

squilibri economici e sociali.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 6 aprile 2011.

Amedeo CICCANTI chiede entro quale
termine la Commissione debba esprimere
il proprio parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che il termine per l’espressione
per il parere, inizialmente fissato al 3
aprile 2011, è stato successivamente pro-
rogato, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge n. 42 del 2009, al prossimo 23
aprile. Rappresenta, tuttavia, che nell’am-
bito della Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale si è
concordato di esprimere il parere entro il
termine della corrente settimana.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, ai
fini della formulazione della propria pro-
posta di parere, si dichiara disponibile a
valutare eventuali indicazioni provenienti
da tutti i gruppi parlamentari.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 465 del 7 aprile
2011, a pagina 27, seconda colonna:

alla sedicesima riga le parole:
« dando luogo » sono sostituite dalle se-
guenti « introducendo »;

Martedì 12 aprile 2011 — 75 — Commissione V



alla ventitreesima riga le parole: « I
contenuti dell’analisi » sono sostituite
dalle seguenti « Contenuti e criticità del-
l’Analisi »;

a pagina 28, prima colonna:

alla diciassettesima e diciottesima
riga le parole: « si pone l’accento, in par-
ticolare, sulla » sono sostituite dalle se-
guenti « è riservata una particolare atten-
zione alla »;

alla diciannovesima riga le parole
« sul » sono sostituite dalle seguenti « al »;

alla ventunesima riga le parole
« sulla » sono sostituite dalle seguenti
« alla »;

a pagina 29, seconda colonna:

alla trentesima e trentunesima riga le
parole « in tale quadro » sono sostituite
dalle seguenti « Inoltre »;

alla trentatreesima riga le parole « il »
sono sostituite dalle seguenti « l’azione di
contrasto »;

alla quarantasettesima riga dopo le
parole « pubblica, » sono inserite le se-
guenti « va in primo luogo ricordato che »;

a pagina 30, prima colonna: alla tre-
dicesima riga le parole « devono, » sono
sostituite dalle seguenti « dovranno »;

a pagina 30, seconda colonna:

alla seconda riga le parole « definiti, »
sono sostituite dalle seguenti « predispo-
sti »;

alla sedicesima riga le parole « richie-
dono, » sono sostituite dalle seguenti « pos-
sono richiedere »;

alla cinquantunesima riga le parole
« nazioni, » sono sostituite dalle seguenti
« aree geografiche »;

a pagina 31, prima colonna:

alla prima riga le parole « Misure di
stabilizzazione devono essere accompa-
gnate a » sono sostituite dalle seguenti « Le
misure di stabilizzazione devono essere
accompagnate da »;

alla ventinovesima riga le parole « il
conseguimento di, » sono sostituite dalle
seguenti « di conseguire »;

alla quarantanovesima e cinquante-
sima riga le parole « di livelli istituzio-
nali, » sono sostituite dalle seguenti « a
livello istituzionale »;

a pagina 32, prima colonna: alla ven-
tinovesima e trentesima riga le parole « ,
nonché i tempi della giustizia civile, che
vanificano » sono sostituire dalle seguenti
« . Inoltre, i tempi della giustizia civile,
sono tali da vanificare »;

a pagina 32, seconda colonna: alla
trentaduesima riga le parole « alla profes-
sione » sono sostituite dalle seguenti « alle
professioni »;

a pagina 33, seconda colonna:

alla seconda riga le parole « del set-
tore » sono sostituite dalle seguenti « attri-
buite al settore »;

alla quarta riga le parole « attribuisce
particolare rilevanza all’utilizzo » sono so-
stituite dalle seguenti « considera di par-
ticolare rilevanza l’utilizzo »;

alla settima riga dopo le parole « car-
bonio » sono inserite le seguenti « e l’in-
cremento della quota di energia prodotta
attraverso fonti rinnovabili, »;

a pagina 34, prima colonna: alla tren-
taseiesima riga le parole « A tale proposito
si potrebbe valutare anche » sono sostituite
dalle seguenti « Al riguardo si potrebbe
anche valutare »;
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a pagina 35, prima colonna:

alla trentacinquesima riga, le parole
« per coprire l’intero » sono sostituite dalle
seguenti « estere all’interno »;

alla trentasettesima riga, le parole
« garantire peraltro un ritorno più signi-
ficativo anche di competitività » sono so-
stituite dalle seguenti « garantire un ri-
torno più significativo, anche in termini di
competitività »;

alla trentanovesima riga, le parole
« potrebbe » sono sostituite dalle seguenti
« dovrebbe »;

alla quarantaquattresima riga, le pa-
role « evidenziando » sono sostituite dalle
seguenti « considerando »;

alla quaranteseiesima riga, dopo le
parole « imprese » sono inserite le seguenti
« dove sono presenti »;

a pagina 35, seconda colonna:

alla prima riga, dopo le parole « sia »
sono inserite le seguenti « effettivamente »;

alla quarta riga, dopo le parole « an-
drebbe » sono inserite le seguenti « inol-
tre »;

alla quarantunesima riga, le parole
« riducendo il » sono sostituite dalle se-
guenti « la riduzione del »;

a pagina 36, prima colonna:

alla venticinquesima riga, le parole
« Piano nazionale di riforma » sono sosti-
tuite dalle seguenti « PNR »;

alla trentesima riga, le parole « solo »
sono sostituite dalle seguenti « esclusiva-
mente »;

a pagina 36, seconda colonna: alla
ventisettesima riga, le parole « Piano na-
zionale di riforma » sono sostituite dalle
seguenti « PNR »;

a pagina 37, prima colonna:

alla quinta riga, dopo le parole « ta-
lento, » sono inserite le seguenti « va inol-
tre introdotto »;

alla ottava riga, le parole « che ero-
ghi » sono sostituite dalle seguenti « pre-
vedendo l’erogazione di ».
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ALLEGATO

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore
assicurativo (Testo unificato C. 2699-ter e abb., approvato dal Senato).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.30.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di passare,
prima, all’esame in sede referente del
disegno di legge C. 4219, di conversione del
decreto-legge n. 26 del 2011, e, quindi,

all’esame dei provvedimenti in sede con-
sultiva.

DL 26/11: Misure urgenti per garantire l’ordinato

svolgimento delle assemblee societarie annuali.

C. 4219 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
31 marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’audizione del Ministro dell’economia,
nell’ambito dell’istruttoria legislativa sul
provvedimento in esame, già prevista per
la giornata di oggi, è stata posticipata, su
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richiesta del Ministro, alle ore 9 di mer-
coledì 20 aprile prossimo.

Rileva quindi come, anche alla luce
della decisione del Tribunale di Parma di
respingere l’istanza presentata dal
grup-po francese Lactalis contro la de-
cisione del consiglio di amministrazione
di Parmalat di rinviare al 28 giugno
l’assemblea dei soci per l’approvazione
del bilancio ed il rinnovo degli organi di
amministrazione, il decreto-legge in
esame abbia in qualche modo già espli-
citato i suoi effetti, consentendo di di-
sporre di un periodo di tempo più ampio
per verificare se sussistano soluzioni al-
ternative rispetto all’acquisizione del con-
trollo di Parmalat da parte del gruppo
francese Lactalis.

In tale contesto occorre inoltre ricor-
dare che l’articolo 7 del decreto-legge
n. 34 del 2011 prevede un ampliamento
dell’operatività della Cassa depositi e pre-
stiti, in forza della quale la medesima
Cassa potrà assumere partecipazioni in
società di rilevante interesse nazionale,
anche attraverso veicoli societari o Fondi
di investimento partecipati dalla stessa
Cassa. Sottolinea, infatti, come tale ultima
previsione metta a disposizione un ulte-
riore strumento per sostenere le imprese
italiane, che, eventualmente, potrà essere
utilizzato anche con riferimento al gruppo
Parmalat.

In linea più generale, evidenzia come il
complesso di misure messe in campo dal
Governo corrisponda all’esigenza fonda-
mentale, che è stata del resto ampiamente
evidenziata anche nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sui mercati degli strumenti
finanziari, svolta attualmente dalla Com-
missione Finanze, di ampliare le fonti di
finanziamento e di capitalizzazione delle
piccole e medie imprese.

Alberto FLUVI (PD) stigmatizza forte-
mente il comportamento del Ministro, il
quale non può permettersi di snobbare il
Parlamento, posticipando all’ultimo mo-
mento, senza alcuna fondata motivazione,
un’audizione organizzata da tempo. In tal
modo, infatti, il Ministro dimostra il suo
disprezzo nei confronti della Commis-

sione, non ritenendo evidentemente utile
ascoltare il punto di vista dei gruppi
parlamentari su un tema cruciale per le
prospettive del capitalismo italiano, né
fornire indicazioni sugli orientamenti
del Governo in materia prima che essi
siano discussi con la Commissione euro-
pea.

In tale contesto sottolinea come il
gruppo del PD non ritenga opportuno
procedere ulteriormente nell’esame del de-
creto-legge prima di aver svolto l’audizione
del Ministro.

Con riferimento alle considerazioni
espresse dal Presidente, evidenzia, quindi,
come le motivazioni che sono alla base
dell’indagine conoscitiva sui mercati degli
strumenti finanziari avviata dalla Commis-
sione siano evidentemente molto diverse
da quelle sottese dal decreto-legge in
esame.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide l’opportunità di non proseguire nel-
l’esame in sede referente del provvedi-
mento prima di aver ascoltato il Ministro,
riservandosi pertanto di espungere il prov-
vedimento dall’ordine del giorno della
Commissione per la giornata di giovedì
prossimo.

Per quanto riguarda l’organizzazione
dei lavori, informa di aver chiesto al
Presidente della Camera di inserire il
provvedimento all’ordine del giorno del-
l’Assemblea non prima della settimana
compresa tra il 2 ed il 6 maggio pros-
simo: alla luce dello slittamento dell’au-
dizione del Ministro, si riserva di scrivere
nuovamente al Presidente per ribadire
tale richiesta. Alla luce delle decisioni che
saranno assunte in merito all’inizio della
discussione del disegno di legge, si riserva
di individuare le ulteriori sedute di esame
del provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.40.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del

Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-

zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa

in materia fiscale.

C. 4143 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla III Commissione Affari esteri, sul
disegno di legge C. 4143, recante ratifica
ed esecuzione del Protocollo emendativo
della Convenzione del 1988 tra gli Stati
membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi
membri dell’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico – OCSE
– sulla reciproca assistenza amministra-
tiva in materia fiscale, fatto a Parigi il 27
maggio 2010.

Ricorda preliminarmente che la Con-
venzione sulla mutua assistenza ammini-
strativa in campo fiscale, cui l’Italia ha
aderito con la legge n. 19 del 10 febbraio
2005, è stata conclusa a Strasburgo il 25
gennaio 1988 sotto l’egida congiunta del
Consiglio d’Europa e dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE) ed è entrata in vigore il 1o

aprile 1995.
La Convenzione consente alle Parti

contraenti – Stati membri del Consiglio
d’Europa e paesi membri dell’OCSE – di
sviluppare, su basi comuni e nel rispetto

dei diritti fondamentali dei contribuenti,
una vasta cooperazione amministrativa in
materia fiscale che può realizzarsi in tutte
le forme, dallo scambio di informazioni
tra le Parti all’assistenza al recupero dei
crediti di natura tributaria, al fine di
intensificare la lotta all’evasione e all’elu-
sione fiscale internazionale. Inoltre, ogni
Stato che desideri aderire alla Conven-
zione può adattare i suoi impegni grazie
ad un sistema di riserve previste espres-
samente dal testo, che consente una par-
tecipazione limitata solo ad alcuni tipi di
assistenza reciproca o all’assistenza solo
per certi tipi di imposte.

In tale contesto il Protocollo di cui si
dispone la ratifica si è reso necessario per
allineare la Convenzione del 1988 allo
standard dell’OCSE attualmente in uso in
materia di trasparenza e di scambio delle
informazioni.

Passando ad esaminare il contenuto del
Protocollo, che si compone di dieci arti-
coli, esso reca una serie di modifiche ad
alcuni articoli della predetta Convenzione

In particolare, l’articolo I modifica il
Preambolo della Convenzione del 1988, nel
senso di esprimere la convinzione che gli
Stati debbano adottare provvedimenti o
fornire informazioni tenendo conto delle
necessità di tutela della riservatezza e
precisando che, atteso lo sviluppo di un
nuovo ambiente di cooperazione interna-
zionale, è auspicabile la disponibilità di
uno strumento multilaterale che consenta
al più ampio numero di Stati di trarne
beneficio, nel contempo applicando i più
elevati standard internazionali di coope-
razione nel campo della fiscalità.

L’articolo II sostituisce l’articolo 4 della
Convenzione, precisando che le Parti con-
traenti si scambiano tutte le informazioni
relative alle imposte oggetto della Conven-
zione e che ciascuna di esse, in conformità
alla propria legislazione nazionale, può
informare i soggetti residenti nel proprio
territorio o che abbiano la nazionalità
dello Stato prima della trasmissione di
informazioni che li riguardano.

Viene inoltre soppresso il paragrafo 2
del medesimo articolo 4, il quale prevede
che ciascuna Parte può utilizzare le in-
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formazioni ottenute ai sensi della Conven-
zione come mezzo di prova a fini penali
solo previa autorizzazione della Parte che
ha fornito l’informazione stessa, salvo ac-
cordo a rinunciare a tale condizione.

L’articolo III modifica l’articolo 18
della Convenzione, al fine di ridurre, al
comma 1, il livello dei dettagli che devono
essere contenuti nelle richieste di infor-
mazioni.

Il comma 2 prevede, attraverso il ri-
chiamo alla lettera g) del comma 2 del-
l’articolo 21 della Convenzione, come so-
stituito dall’articolo V del Protocollo, che,
in caso di richiesta di informazione con-
forme alla legislazione e alla prassi dello
Stato richiedente, le disposizioni della
Convenzione non possono essere interpre-
tate nel senso di imporre allo Stato ri-
chiesto l’obbligo di fornire assistenza am-
ministrativa se la Parte richiedente non ha
perseguito tutte le misure ragionevoli di-
sponibili ai sensi della propria legislazione
o della propria prassi amministrativa.

Gli articoli IV, V e VI del Protocollo
intervengono specificamente ad adeguare
il testo della Convenzione del 1988 allo
standard OCSE in materia di scambio di
informazioni.

In particolare, l’articolo IV sopprime
l’articolo 19 della Convenzione, che pre-
vedeva la possibilità, per gli Stati con-
traenti, di rifiutare una richiesta di assi-
stenza.

L’articolo V sostituisce invece l’articolo
21 della Convenzione. Le principali modi-
fiche rispetto al testo previgente della
Convinzione riguardano il fatto che, tra le
ragioni le quali possono giustificare il
rifiuto di scambiare informazioni a fini
fiscali, viene espunto il richiamo agli in-
teressi fondamentali dello Stato cui è in-
dirizzata la richiesta di informazioni,
mentre viene riconosciuta la possibilità di
non fornire assistenza quando l’onere am-
ministrativo per lo Stato destinatario della
richiesta sia sproporzionato rispetto al
beneficio che potrebbe derivare allo Stato
richiedente.

Viene altresì precisato che lo Stato
richiesto deve utilizzare i poteri di cui
dispone per raccogliere le informazioni

anche quando esse non siano rilevanti per
i suoi fini fiscali e che il segreto bancario
o finanziario non può essere addotto per
rifiutare le informazioni.

L’articolo VI sostituisce i paragrafi 1 e
2 dell’articolo 22 della Convenzione, rela-
tivo al regime di segretezza delle informa-
zioni ottenute ai sensi della Convenzione.

In particolare, la nuova formulazione
del paragrafo 1 precisa che le predette
informazioni saranno tenute segrete, oltre
che ai sensi della legislazione della Parte
che le ha ottenute, anche in base alle
clausole di salvaguardia specificate dall’al-
tra Parte, qualora ciò sia necessario per
mantenere un sufficiente livello di prote-
zione dei dati personali.

La nuova formulazione del paragrafo 2
specifica invece che le informazioni pos-
sono essere comunicate, oltre che alle
autorità competenti per l’accertamento, la
riscossione e il recupero delle imposte,
anche alle autorità incaricate della sorve-
glianza in materia, ed elimina la condi-
zione, prevista nell’attuale formulazione
della disposizione, in base alla quale il
contenuto delle informazioni può essere
rivelato in udienze pubbliche solo previa
autorizzazione dell’autorità competente
della Parte che ha fornito le informazioni
stesse.

L’articolo VII sostituisce il paragrafo 2
dell’articolo 27 della Convenzione, inter-
venendo a definire il rapporto tra lo
strumento convenzionale e il diritto del-
l’Unione europea. La norma prevede
espressamente che le Parti che sono Stati
membri dell’Unione europea possano ap-
plicare nelle reciproche relazioni le dispo-
sizioni della Convenzione ogniqualvolta
queste ultime consentano una coopera-
zione più ampia rispetto alle possibilità
offerte dalle norme applicabili dell’Unione
europea.

L’articolo VIII, comma 1, aggiunge i
paragrafi 4, 5, 6 e 7 all’articolo 28 della
Convenzione, in materia di adesione alla
Convenzione.

Le nuove disposizioni prevedono che
l’adesione alla Convenzione del 1988 è
aperta agli Stati che non sono membri
dell’OCSE, né del Consiglio d’Europa, pre-
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vedendo a tal fine un’apposita procedura
che richiede, al momento necessario,
l’espressione di un parere favorevole al-
l’adesione dello Stato terzo da parte degli
Stati membri della Convenzione.

In tale contesto si prevede in partico-
lare, al nuovo paragrafo 7, che, per le
questioni fiscali le quali implicano una
condotta intenzionale penalmente perse-
guibile secondo il diritto della Parte ri-
chiedente, le disposizioni della versione
emendata della Convenzione si applicano
a decorrere dalla data dell’entrata in vi-
gore, relativa a ciascuna Parte, della Con-
venzione stessa, limitatamente ai periodi
fiscali o agli oneri fiscali precedenti a tale
data di entrata in vigore.

Il comma 2 aggiunge un nuovo comma
f) nel paragrafo 1 dell’articolo 30 della
Convenzione, che detta norme in tema di
riserve alla Convenzione che possono es-
sere apposte dagli Stati contraenti, al fine
di consentire a ciascuno Stato di riservarsi
di applicare le sopra richiamate disposi-
zioni del paragrafo 7 dell’articolo 28, in-
trodotte dal comma 1 dell’articolo VIII,
esclusivamente all’assistenza amministra-
tiva relativa ai periodi di imposta che
iniziano (o agli oneri fiscali originati) a
partire dal 1o gennaio del terzo anno
successivo a quello dell’entrata in vigore,
relativa allo Stato stesso, della versione
emendata della Convenzione.

Il comma 3 integra il paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 32, al fine di estendere anche agli
Stati contraenti non aderenti al Consiglio
d’Europa ed all’OCSE il meccanismo di no-
tifica previsto dal predetto articolo 32.

L’articolo IX stabilisce che il Protocollo
è aperto alla firma delle Parti della Con-
venzione e che la ratifica, accettazione e
approvazione cui è soggetto deve seguire o
avvenire contemporaneamente a quella
della Convenzione del 1988.

La disposizione specifica inoltre che
l’entrata in vigore del Protocollo è stabilita
per il primo giorno del mese successivo al
trimestre trascorso dopo la ratifica dello
stesso Protocollo da parte di cinque Parti
contraenti della Convenzione.

L’articolo X individua invece i compiti
attribuiti al Depositario relativamente al
deposito ed alla comunicazione degli atti
di ratifica, accettazione o approvazione del
Protocollo.

Non essendovi profili problematici per
gli aspetti di competenza della Commis-
sione, propone quindi di esprimere parere
favorevole sul disegno di legge in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Legge comunitaria 2010.

Emendamenti C. 4059-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere su emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti trasmessi dalla XIV Com-
missione riferiti al provvedimento.

Gerardo SOGLIA (IR), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere, gli ulteriori emendamenti riferiti al-
l’articolo 21 del disegno di legge C. 4059-A,
approvato dal Senato, recante la Legge
comunitaria 2010, trasmessi dalla XIV
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea a seguito del rinvio in Commissione
del provvedimento, deliberato la scorsa
settimana dall’Assemblea.

In proposito ricorda preliminarmente
che la Commissione Finanze ha già
espresso, nella seduta del 16 marzo 2011,
il parere sulle proposte emendative di
propria competenza presentate diretta-
mente presso la XIV Commissione nel
corso dell’esame in sede referente.

All’avvio della discussione in Assemblea
sul provvedimento è stato deliberato di
rinviare in Commissione l’esame del dise-
gno di legge; successivamente, la Commis-
sione ha deciso di riaprire la fase in sede
referente limitatamente all’articolo 13 ed
all’articolo 21, quest’ultimo attinente agli
ambiti di competenza della VI Commis-
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sione, fissando un nuovo termine per la
presentazione di emendamenti a tali arti-
coli.

Al riguardo rammenta che l’articolo 21
(numerato come articolo 14 nel disegno di
legge trasmesso dal Senato), modifica gli
articoli 01 e 03 del decreto – legge n. 400
del 1993, in materia di disciplina delle
concessione dei beni del demanio marit-
timo con finalità turistico-ricreative.

In particolare, il comma 1 abroga il
comma 2 dell’articolo 01 del decreto-legge
n. 400, il quale fissa in sei anni la durata
della concessione dei beni demaniali ma-
rittimi, indipendentemente dalla natura o
dal tipo degli impianti previsti per lo
svolgimento delle attività, e prevede che le
concessioni sono rinnovate automatica-
mente per altri sei anni e così successi-
vamente ad ogni scadenza.

Il comma 2 novella il comma 2-bis
dell’articolo 01 del predetto decreto –
legge n. 400 (il quale prevede ora che le
concessioni dei beni demaniali marittimi
di competenza statale siano rilasciate dal
capo del compartimento marittimo con
licenza). In dettaglio, oltre a modificare il
richiamo al comma 2 dell’articolo 01,
soppresso dal comma 1 dell’articolo 21, il
comma 2 precisa che, per quanto concerne
il rilascio delle concessioni di competenza
statale da parte del capo del comparti-
mento marittimo con licenza, fanno ecce-
zione quelle rilasciate dalle autorità por-
tuali, nell’ambito delle rispettive circoscri-
zioni territoriali.

Il comma 3 novella il comma 4-bis
dell’articolo 03 del già citato decreto –
legge n. 400 (il quale prevede che le con-
cessioni demaniali marittime, rilasciate o
rinnovate con finalità turistico-ricreative,
possano avere una durata compresa tra i
sei e i venti anni), al fine di sopprimere il
richiamo, ivi contenuto, al comma 2 del-
l’articolo 01, soppresso dal comma 1 del-
l’articolo 21.

La Commissione è ora chiamata ad
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative trasmesse dalla XIV Commissione.

L’emendamento 21.2 Marchioni, quasi
del tutto identico all’emendamento 14.5
Mariani, su cui la Commissione ha già in

precedenza espresso parere contrario, in-
serisce un nuovo comma 4 nell’articolo 14,
volto a conferire una delega al Governo
per la revisione della legislazione in ma-
teria di concessioni demaniali marittime
con finalità turistico – ricreative, sulla
base d’intesa raggiunta in materia nell’am-
bito della Conferenza unificata e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La previsione è esplicitamente finaliz-
zata a chiudere la procedura d’infrazione
n. 2008/4908 avviata dalla Commissione
europea nei confronti dell’Italia e a dare
piena attuazione all’articolo 1, comma 18,
della legge n. 25 del 2010, che ha proro-
gato le concessioni dei beni demaniali
marittimi in vigore fino al 31 dicembre
2015.

I princìpi e criteri direttivi della delega
prevedono che:

a) siano stabiliti la durata delle con-
cessioni demaniali e i criteri di rinnovo
delle medesime, nell’ambito dei piani di
spiaggia e sulla base di linee evolutive di
sviluppo degli arenili tracciate da comune
e regione;

b) siano fissati criteri e modalità di
rilascio di nuove concessioni demaniali, di
cessazione di concessioni assentite « e di
più domande concorrenti », dando priorità
alle richieste che importino l’installazione,
sui beni in concessione, di attrezzature
non fisse e completamente amovibili e
offrano maggiori garanzie di proficua uti-
lizzazione della concessione demaniale e
di un uso della medesima rispondente
all’interesse pubblico;

c) siano definiti i criteri per l’even-
tuale revoca delle concessioni demaniali;

d) sia previsto un equo indennizzo,
da parte del concessionario subentrante,
per gli investimenti effettuati dal conces-
sionario uscente, nei casi di revoca della
concessione demaniale che non siano di-
pendenti da abusi o da inadempienze da
parte del concessionario stesso;

e) siano determinate le modalità per
il subingresso nella concessione, in caso di
vendita o affitto delle aziende che gesti-
scono le concessioni demaniali.
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Rispetto all’emendamento 14.5 Mariani,
già esaminato in precedenza, l’unica dif-
ferenza è costituita dall’inserimento del
principio di delega di cui alla lettera d).

In merito alla formulazione della let-
tera b) del nuovo comma 4 rileva come
non risulti chiaro il richiamo, nel corpo
della disposizione, a « più domande con-
correnti » che sembra doversi intendere
nel senso che le nuove disposizioni in
materia di rilascio delle concessioni de-
vono disciplinare specificamente il caso in
cui siano presentate, per il medesimo
bene, più domande di concessione.

Più in generale ricorda che il rappre-
sentante del Governo, in occasione del-
l’esame in sede consultiva dell’emenda-
mento 14.5, aveva evidenziato, nella seduta
della Commissione Finanze del 16 marzo
scorso, come tale proposta emendativa
non fosse volta a rimuovere le censure
formulate dalla Commissione europea nel-
l’ambito della procedura di infrazione
n. 2008/4908 in materia, ma fosse indiriz-
zata « ad una generale revisione della
materia delle concessioni demaniali ma-
rittime, introducendo disposizioni di det-
taglio non coerenti con gli obiettivi con-
nessi alla procedura di infrazione ».

Gli identici emendamenti 21.5 Mariani
e 21.50 Ciccanti, quasi del tutto identici
all’emendamento 21.2 Marchioni, appena
descritto.

L’emendamento 21.51 Ciccanti conferi-
sce a sua volta una delega al Governo per
la revisione della legislazione in materia di
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico – ricreative, sulla base d’in-
tesa raggiunta in materia nell’ambito della
Conferenza unificata e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
al fine di chiudere la procedura d’infra-
zione n. 2008/4908 avviata dalla Commis-
sione europea nei confronti dell’Italia ed a
dare piena attuazione all’articolo 1,
comma 18, della legge n. 25 del 2010,
recante la proroga dei titoli concessori
vigenti fino al 31 dicembre 2015.

I princìpi e criteri direttivi della delega
prevedono:

a) la facoltà di rinegoziare il titolo
concessorio, per la durata massima pre-

vista dalla legge, escludendosi il ricorso
alle procedure concorsuali per le conces-
sioni esistenti con aziende turistiche, a
fronte di investimenti economici pendenti
o da realizzare, finalizzati, oltre che alla
realizzazione dell’interesse pubblico, an-
che alla preservazione ed al consolida-
mento delle identità storico-locali;

b) la tutela del principio del legittimo
affidamento, prevedendo l’esclusione dal-
l’ambito di applicazione della direttiva
2006/123/CE, relativa ai servizi nel mer-
cato interno, delle concessioni demaniali
marittime in essere con aziende turistiche:
l’esclusione è motivata in virtù dello svi-
luppo conseguito in ottemperanza delle
leggi, dei regolamenti e della pianifica-
zione territoriale ed in quanto i soggetti
concessionari sono investiti anche di una
funzione di controllo e di tutela del bene
demaniale affidato e di tutela della sicu-
rezza nei confronti degli utenti.

In merito alla formulazione dell’emen-
damento segnala, in linea generale, come i
principi e criteri direttivi della delega
appaiano definiti in termini piuttosto con-
fusi; inoltre, con specifico riferimento alla
lettera b), non si comprende come sia
possibile, per un singolo Stato membro,
prevedere unilateralmente « l’esclusione
dalla direttiva 2006/123/CE (...) delle con-
cessioni demaniali marittime con aziende
turistiche ivi insistenti ».

L’emendamento 21.100 Mariani confe-
risce anch’esso una delega al Governo
finalizzata a chiudere la procedura d’in-
frazione n. 2008/4908, e di dare piena
attuazione all’articolo 1, comma 18, della
legge n. 25 del 2010.

In particolare il Governo è delegato ad
adottare, sulla base d’intesa raggiunta
nell’ambito della Conferenza unificata, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
riorganizzazione, il coordinamento, la
semplificazione in un unico testo orga-
nico della legislazione relativa alle con-
cessioni demaniali rilasciate a fini turi-
stico-ricreativi.
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I princìpi e criteri direttivi della delega
prevedono:

a) il riconoscimento ai concessionari
dei compiti, poteri e doveri di polizia,
tutela e conservazione ambientale e delle
acque del mare, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 (recante norme in
materia ambientale), nonché dei doveri e
compiti di tutela e conservazione dei pae-
saggio marittimo tipico delle località, ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42
del 2004;

b) il riconoscimento ai concessionari
dei compiti e doveri di garanzia dell’ordine
pubblico e della sicurezza della balnea-
zione turistica e ricreativa, anche ai fini
del Testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza;

c) il riconoscimento del valore della
continuità e della regolarità dell’esercizio
delle funzioni e finalità di pubblico inte-
resse garantite da ciascun concessionario,
tramite autorizzazione all’esercizio delle
funzioni indicate dalle lettere a) e b), che
viene rilasciata nominativamente alla
ditta, associazione, impresa, consorzio o
società ed è trasferibile solo previa verifica
della permanenza dei requisiti necessari;

d) la previsione del « presupposto
rilascio » delle autorizzazioni di cui ai
punti a) e b), a tempo indeterminato, da
parte delle competenti autorità ammini-
strative e di polizia, con verifica triennale
della permanenza dei necessari requisiti, a
pena di decadenza dalle autorizzazioni e,
dunque, dalla concessione demaniale;

e) l’indicazione tassativa ed espressa
dei casi di revoca e di decadenza del
concessionario, nonché la definizione di
uno statuto dei requisiti soggettivi del
concessionario, tra i quali è compresa
l’assenza di pendenze fiscali non regola-
rizzate dell’azienda concessionaria, non-
ché di pendenze e condanne penali;

f) la definizione di una disciplina
organica delle definizioni, dei titoli, dei

procedimenti e delle « facoltà di costru-
zione di beni immobili sul demanio ma-
rittimo turistico-ricreativo »;

g) previsione della facoltà, per l’ente
proprietario, di prevedere eccezionalmente
un termine di durata del titolo concessorio
in caso di motivate e improrogabili esi-
genze di pubblico interesse e per un pe-
riodo temporale di validità non inferiore a
30 anni;

h) l’alienazione del bene marittimo
oggetto di concessione che, per natura e
funzione, sia escluso dalla categoria dei
beni demaniali, con obbligo di prevedere
una « clausola di opzione » in favore del
concessionario;

i) nei casi di revoca o decadenza,
ovvero di scadenza del titolo concessorio,
il ricorso a procedure ad evidenza pub-
blica per la selezione del nuovo conces-
sionario, escludendo gli importi economici
dagli elementi passibili di valutazione,
nonché il pieno indennizzo del concessio-
nario revocato, decaduto o scaduto, attra-
verso la corresponsione di un importo
corrispondente al valore delle opere legit-
timamente compiute e agli investimenti
autorizzati ed eseguiti sulla superficie
della concessione che non siano stati am-
mortizzati e remunerati, ovvero, laddove
sulla superficie della concessione insista
un’azienda turistico-ricreativa, attraverso
la corresponsione di un importo corri-
spondente al valore commerciale del-
l’azienda, comprensivo dell’avviamento, di-
mostrato con perizia asseverata da un
soggetto iscritto nell’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili.

In merito alla formulazione dell’emen-
damento segnala, in linea generale, come
anche in questo caso i princìpi e criteri
direttivi della delega appaiano definiti in
termini piuttosto confusi.

Passando ad alcune notazioni più pun-
tuali, con specifico riferimento alle lettere
a) e b) sottolinea come appaia molto
problematico attribuire ai concessionari
poteri e doveri di polizia e compiti e
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doveri di garanzia dell’ordine pubblico,
trattandosi comunque di soggetti privati.

Per quanto attiene alla lettera c), con-
sidera necessario chiarire se l’autorizza-
zione all’esercizio delle funzioni indicate
dalle lettere a) e b), costituisca un requisito
per il rilascio della concessione e se la
mancanza della predetta autorizzazione
costituisca causa di revoca o decadenza
dal titolo concessorio, come sembra evin-
cersi dal tenore della lettera d).

Relativamente alla lettera d), evidenzia
come non risulti chiaro cosa si intenda
con il « presupposto rilascio » delle auto-
rizzazioni di cui ai punti a) e b).

Per quel che concerne la lettera f),
sottolinea come la previsione della defini-
zione di una disciplina delle « facoltà di
costruzione di beni immobili sul demanio
marittimo turistico-ricreativo » sembri am-
pliare di molto il contenuto della delega, la
quale si estenderebbe anche alla revisione,
quanto meno sotto il profilo considerato,
della disciplina in materia edilizia, urba-
nistica ed ambientale.

Per quanto attiene alla lettera g), rileva
come la previsione dell’eccezionalità del
termine di durata delle concessioni sembri
mal conciliarsi con i principi comunitari
di apertura concorrenziale del mercato
che sono alla base della procedura di
infrazione avviata in materia nei confronti
dell’Italia.

Riguardo alla lettera h), segnala come il
richiamo ad una « clausola di opzione » in
favore del concessionario dovrebbe essere
più correttamente sostituito con quello ad
una clausola di prelazione.

Propone quindi di esprimere parere
contrario su tutti gli emendamenti tra-
smessi dalla XIV Commissione (vedi alle-
gato).

Il Sottosegretario Sonia VIALE con-
corda con la valutazione contraria
espressa dal relatore sugli emendamenti
trasmessi.

Alberto FLUVI (PD) chiede chiarimenti
in merito alle motivazioni che hanno in-
dotto ad esprimere una valutazione con-
traria su tutti gli emendamenti riferiti

all’articolo 21, atteso che, in base alle
ultime indiscrezioni, il Governo stesso si
appresterebbe ad intervenire in materia,
segnatamente mediante una proposta
emendativa da presentare nel corso del-
l’esame del disegno di legge in Assemblea.

Il Sottosegretario Sonia VIALE dichiara
di non disporre di alcun riscontro rispetto
all’ipotesi, prospettata dal deputato Fluvi,
di un’eventuale presentazione di emenda-
menti governativi relativi all’articolo 21 del
disegno di legge.

Conferma quindi il parere contrario del
Governo sugli ulteriori emendamenti rife-
riti al predetto articolo, in quanto le
modifiche apportate dal medesimo arti-
colo, alla normativa in materia di conces-
sioni dei beni del demanio marittimo con
finalità turistico – ricreative già consen-
tono di chiudere la procedura di infra-
zione aperta dalla Commissione europea a
carico dell’Italia in merito a tale disciplina.

Evidenzia inoltre come i suddetti emen-
damenti si inseriscano nel quadro norma-
tivo definito dal provvedimento relativo al
cosiddetto federalismo demaniale, il quale
attribuisce i beni del demanio marittimo
alle regioni, alle quali spettano, dunque, le
relative competenze gestionali.

Rileva, quindi, come l’eventuale appro-
vazione delle proposte emendative com-
porterebbe un’ingerenza illegittima nelle
competenze degli enti locali.

Alberto FLUVI (PD), tenuto conto del
fatto che le concessioni dei beni demaniali
marittimi in essere sono state prorogate
fino alla data del 31 dicembre 2015, si
augura che il Governo si renda conto della
situazione di incertezza nella quale si
trovano i titolari di stabilimenti balneari,
i quali hanno già attuato alcune iniziative
di protesta per segnalate la loro condi-
zione di difficoltà, ricevendo, peraltro, il
sostegno di molti rappresentanti del
mondo politico.

Rileva, inoltre, come tale contesto
renda molto concreto il rischio di un
blocco dello sviluppo del settore, riba-
dendo quindi l’appoggio del proprio
gruppo agli emendamenti riferiti all’arti-
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colo 21 del disegno di legge, e preannun-
ciando l’intenzione di ripresentarli in As-
semblea qualora non dovessero essere ac-
colti dalla Commissione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE eviden-
zia come il Governo, la cui attenzione
rispetto alla problematica in discussione è
peraltro già note, ritenga in questo mo-
mento prioritaria la chiusura della proce-
dura di infrazione, che è condizione anche
per consentire la proroga delle concessioni
fino a tutto il 2015.

Alberto FLUVI (PD) osserva che gli
emendamenti presentati dalla propria
parte politica sono finalizzati proprio alla
chiusura della procedura di infrazione
avviata dalla Commissione europea nei
confronti dell’Italia.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide le preoccupazioni espresse dal depu-
tato Fluvi, rilevando come l’attuale situa-
zione di incertezza costituisca un freno
allo sviluppo non soltanto delle attività
imprenditoriali avviate dai concessionari,
ma anche dell’indotto che si muove in-
torno al settore degli stabilimenti balneari.

Considera ragionevole, d’altra parte,
anche la posizione assunta al riguardo dal
Governo, il quale giustamente si preoccupa
di ottenere al più presto la chiusura della
procedura di infrazione.

Alberto FLUVI (PD) osservando, preli-
minarmente, come il rinvio del provvedi-
mento in Commissione, e la successiva
riapertura della fase in sede referente sugli
articoli 13 e 21 del disegno di legge, non
siano certamente dovuti alla volontà di
consentire all’opposizione di presentare
ulteriori emendamenti, giudica incom-
prensibile che la maggioranza e il Governo
rifiutino ogni confronto su un tema che
suscita un interesse trasversale da parte di
tutte le forze politiche.

Cosimo VENTUCCI (PdL), pur ricono-
scendo la correttezza che contraddistingue
il comportamento del deputato Fluvi e
dell’opposizione nel suo complesso, non-

ché la piena legittimità delle proposte
emendative da essa avanzate, considera
tuttavia eccessivo pretendere che il Go-
verno si esprima a favore degli emenda-
menti in esame.

Giudica altresì inaccettabile, in quanto
non conforme ai più elementari principi di
civiltà giuridica, la pretesa dei concessio-
nari dei beni del demanio marittimo con
finalità turistico – ricreative di ottenere il
rinnovo automatico delle concessioni, per
ottenere il quale i concessionari stessi
hanno minacciato non soltanto di non
effettuare ulteriori investimenti, ma anche
di non rispettare le condizioni stabilite
dalle concessioni medesime.

Gianfranco CONTE, presidente, fa pre-
sente che la scorsa settimana, incontrando
informalmente i rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria dei concessionari –
ai quali, in occasione di precedenti incon-
tri, aveva già segnalato come il tema
fondamentale non fosse rappresentato
tanto dall’ammontare dei canoni di con-
cessione, quanto, piuttosto, dal rinnovo
delle concessioni –, ha evidenziato il ri-
schio che la Commissione europea non
accetti la proroga delle concessioni fino al
31 dicembre 2015.

Sottolinea, quindi, come il risultato più
importante da conseguire sia, al momento,
proprio quello di ottenere la suddetta
proroga, in vista di una revisione comples-
siva della materia, della quale il Governo
si sta già occupando, anche grazie al
fattivo impegno del Ministro Fitto.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento all’esame della proposta di legge
C. 2426-2956-B, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato, recante modifiche
al testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, concer-
nenti la parità di accesso agli organi di
amministrazione e di controllo delle so-
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cietà quotate in mercati regolamentati,
informa che si è ancora in attesa della
posizione del Governo in merito alla ri-
chiesta di trasferimento dell’esame alla
sede legislativa.

Ricorda inoltre che fino ad ora hanno
ritenuto di non esprimere il loro assenso
in merito i gruppi FLI, Iniziativa respon-
sabile e Misto.

In tale contesto fa presente che, una
volta acquisito l’eventuale assenso del Go-
verno, la richiesta di trasferimento del-

l’esame alla sede legislativa potrà essere
avanzata anche raccogliendo il consenso di
più dei quattro quinti dei componenti
della Commissione. Qualora invece non
dovessero sussistere le condizioni per chie-
dere il trasferimento in sede legislativa, si
potrà procedere a concludere l’esame in
sede referente, ai fini del successivo inse-
rimento del provvedimento all’ordine del
giorno dell’Assemblea.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Legge comunitaria 2010. (Emendamenti C. 4059-A Governo,
approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminati gli ulteriori emendamenti
riferiti all’articolo 21 del disegno di legge
C. 4059-A, approvato dal Senato, recante
« Disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee – Legge comuni-
taria 2010 », trasmessi dalla XIV Commis-
sione Politiche dell’Unione europea a se-
guito del rinvio in Commissione del prov-
vedimento,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento Marchioni 21.2, sugli
identici emendamenti 21.5 Mariani e 21.50
Ciccanti, sugli emendamenti 21.51 Ciccanti
e 21.100 Mariani.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, con delega per lo
sport, Rocco Crimi.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

Ulteriore nuovo testo C. 2800, approvata in un testo

unificato dalla 7a Commissione permanente del

Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli,

C. 2251 Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 marzo 2011.

Emerenzio BARBIERI (PdL) propone ai
presentatori di ritirare gli emendamenti
che sono stati presentati, per procedere al
successivo esame del provvedimento in
Comitato ristretto, così come efficace-
mente è avvenuto per l’esame della pro-
posta di legge n. 4071. Sottolinea che,
come è noto, sussistono problemi politici
che hanno impedito finora di pervenire
alla definitiva approvazione di un testo
unanimamente condiviso; problemi che ri-
tiene utilmente potrebbero essere superati
in quella sede. Rileva d’altra parte che il
provvedimento è all’esame della Commis-
sione da circa 10 mesi, essendo stato
presentato all’esame del Parlamento da
oltre due anni, con un confronto tra tutte
le forze politiche che bisogna dare atto al
Governo di avere sempre rispettato. Au-
spica quindi che il provvedimento in
esame possa essere definitivamente appro-
vato in tempi brevi.
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Giovanni LOLLI (PD) concorda con il
collega Barbieri, se la proposta da lui
presentata è nel senso di superare le
divisioni emerse finora e verificare l’esi-
stenza di un accordo politico sul testo del
provvedimento che permetta di conclu-
derne l’esame in sede legislativa. Anche a
nome del gruppo cui appartiene, non ri-
tiene però praticabile per ora la strada di
ritirare in questa fase gli emendamenti
presentati. Sottolinea, invece, che si po-
trebbe utilmente rinviare il seguito del-
l’esame per verificare, in via informale, se
è possibile trovare un testo unanimemente
condiviso, che non sia però quello del
Senato. Lamenta infatti che quel testo è
ancora peggiore di quello in esame, pre-
sentando incongruenze di diverso carat-
tere, facilmente rilevabili, quali: la possi-
bilità di approvazione di accordi di pro-
grammi in Giunta; la presenza di risorse
finanziarie per la copertura, destinate in-
vece alle società sportive dilettantistiche; la
previsione di settemila posti come requi-
sito minimo previsto per la costruzione di
palazzetti dello sport, parametro che in-
teresserebbe in realtà solo due impianti
esistenti. Il punto di sintesi, d’altra parte,
era stato fatto efficacemente dalla Com-
missione con l’approvazione del testo del
15 dicembre, al quale propone di tornare.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ricorda
che sarebbe impossibile procedere all’ap-
provazione in sede legislativa del provve-
dimento in esame senza il consenso del
gruppo parlamentare del Partito democra-
tico. Precisa in ogni caso che gli emenda-
menti eventualmente ritirati nella seduta
odierna potrebbero essere ripresentati
successivamente.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
ritiene che sia interesse di tutti i gruppi
concludere l’esame del provvedimento in
discussione visto che si sta lavorando da
tempo e seriamente per raggiungere un
accordo unanime. Aggiunge che le inter-
ruzioni più volte intercorse durante i la-
vori parlamentari non hanno però giovato
alla risoluzione dei nodi politici emersi nel
corso della discussione. Concorda quindi

con la proposta di tornare in Comitato
ristretto, verificando preliminarmente, an-
che in via informale, la possibilità di
risolvere i problemi emersi che, peraltro,
le consta esistano più nella maggioranza,
che nell’opposizione. Auspica quindi che
una volta ritrovata l’unità di intenti, finora
smarrita, non si deroghi nuovamente al-
l’accordo raggiunto.

Enzo CARRA (UdC), ricollegandosi alle
affermazioni testè svolte dall’onorevole
Lolli, riterrebbe opportuno che il rappresen-
tante del Governo si pronunci al riguardo.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ricorda che
il progetto in esame nasceva inizialmente
con istanze diverse, legate alla realizza-
zione di un impegno sportivo importante
– poi venuto meno – quale l’organizza-
zione dei Campionati europei di calcio da
parte del nostro Paese. Nel merito, ricorda
che i nodi politici sono sempre stati quelli
legati alla salvaguardia del territorio, del
rispetto delle regole urbanistiche, della
competenza degli enti locali e della distri-
buzione della risorse nelle società sportive.
Ritiene quindi che su tali questioni – sulle
quali era stata fatta una sintesi con il testo
del 15 dicembre 2010 – si possa ancora
aprire un confronto. Per questi motivi,
ritiene che il testo del Senato sia da
respingere, poiché vi sono differenziazioni
politiche rilevanti soprattutto sul rispetto
delle norme urbanistiche.

Paola GOISIS (LNP) ricorda che il suo
gruppo ha lavorato, sin dall’inizio, per ga-
rantire nel provvedimento la salvaguardia
del territorio; per tale motivo è contraria al
testo del Senato. Si associa pertanto alla
proposta del collega Lolli di procedere ad
una riunione informale, al fine di trovare
un accordo fra tutti i gruppi.

Claudio BARBARO (FLI), relatore, si
riserva di intervenire dopo il rappresen-
tante del Governo.

Il sottosegretario Rocco CRIMI ricorda
che lo stesso onorevole Barbieri ha ri-
conosciuto che il Governo ha lasciato
lavorare la Commissione, senza interfe-
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renze. Ritiene che il testo del Senato può
essere senz’altro migliorato, ma si deve
prendere atto del dato politico che finora
è stato difficile trovare un accordo de-
finitivo tra tutti i gruppi in questa ramo
del Parlamento. Ricorda invece che al
Senato tutti i gruppi politici sono riusciti
a trovare l’accordo, pervenendo in sede
legislativa all’approvazione del provvedi-
mento, con l’assenso del Governo. Con-
corda, in ogni caso, con la proposta di
procedere ad un incontro informale tra
tutte le forze politiche per ritrovare
quella sintesi politica che ha portato
l’altro ramo del Parlamento all’approva-
zione del testo in sede legislativa.

Valentina APREA, presidente, alla luce
degli interventi svolti, riterrebbe opportuno
rinviare ad altra seduta il seguito del-
l’esame, allo scopo di convocare una riu-
nione informale tra tutte le forze politiche
che consenta la definizione di una linea
comune sul provvedimento in discussione.

Claudio BARBARO (FLI), relatore, con-
corda con la presidente Aprea.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

RISOLUZIONI

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Guido Viceconte.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00522 Siragusa: Sul riconoscimento dell’invalidità

civile nelle graduatorie provinciali per l’insegnamento.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione all’ordine del giorno.

Alessandra SIRAGUSA (PD) illustra la
risoluzione in titolo, auspicando che si
possa pervenire ad una soluzione condi-
visa con il Governo.

Valentina APREA, presidente, alla luce
degli elementi evidenziati dalla risolu-
zione, riterrebbe opportuno rinviarne il
seguito della discussione, allo scopo di
trovare un percorso giuridico-amministra-
tivo condiviso dal Governo, e giungere così,
in tempi brevi, alla soluzione delle pro-
blematiche evidenziate dalla risoluzione in
discussione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Guido Viceconte.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale concernente la de-

finizione delle classi dei corsi di laurea e di laurea

magistrale in scienze della difesa e della sicurezza.

Atto n. 355.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto ministe-
riale in esame deriva dalla necessità di
disciplinare alcuni aspetti che, in aderenza
al decreto ministeriale n. 270 del 2004,
per le altre classi di laurea e laurea
magistrale sono già stati previsti dai de-
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creto ministeriale 16 marzo 2007. Per-
tanto, molte delle sue novità rispetto al
decreto ministeriale del 12 aprile 2001
ripropongono disposizioni del decreto mi-
nisteriale n. 270 del 2004 e dei due decreti
ministeriali del 16 marzo 2007. Rileva che
lo schema è corredato dei previsti pareri
del CUN – del 10 settembre 2008, favo-
revole – e del CNSU – del 4 luglio 2008
e 3 novembre 2008: osservazioni nel
primo, rammarico per la mancata rice-
zione nel secondo, ma parere favorevole
« con riguardo alle modifiche proposte in
nota » –, nonché di una segnalazione della
CRUI.

In base all’articolo 1, commi da 1 a 3,
le disposizioni recate dal decreto in esame
si applicano alle università statali e non
statali, incluse le università telematiche, le
quali procedono all’istituzione dei corsi di
laurea e di laurea magistrale in Scienze
della sicurezza e della difesa nell’osser-
vanza dell’articolo 9 del decreto ministe-
riale n. 270 del 2004. La disposizione
citata prevede, in particolare, che l’istitu-
zione avvenga nel rispetto dei requisiti
strutturali, organizzativi e di qualifica-
zione dei docenti dei corsi determinati con
decreto del Ministro. Sul punto, la CRUI
ha evidenziato di ritenere indispensabile
che, in ragione della loro specificità, i corsi
di studio in questione rimangano esclusi
dal conteggio dei requisiti di docenza di
ruolo e di copertura dei settori scientifico-
disciplinari necessari ai fini del loro inse-
rimento nella banca dati dell’offerta for-
mativa. Gli ordinamenti didattici dei corsi
di studio sono definiti dai regolamenti
didattici di ateneo, che devono essere
redatti conformemente alle disposizioni
del nuovo decreto e dell’articolo 11 del
decreto ministeriale n. 270 del 2004. Si
evidenzia che, ai sensi dell’articolo 11
citato, ogni ordinamento didattico deter-
mina le denominazioni e gli obiettivi for-
mativi dei corsi di studio, il quadro delle
attività formative da inserire nei curricula,
i crediti assegnati a ogni attività formativa,
le caratteristiche della prova finale. In
analogia all’articolo 1, comma 2, dei de-
creti ministeriali del 16 marzo 2007, non
possono essere istituiti due diversi corsi di

studio se le attività formative dei rispettivi
ordinamenti didattici non si differenziano
per almeno 40 crediti per i corsi di laurea
e 30 per i corsi di laurea magistrale. In
base ai commi da 4 a 7, i regolamenti
didattici di ateneo vigenti devono essere
modificati a decorrere dall’anno accade-
mico 2012/2013 ed entro l’anno accade-
mico 2013/2014. Dall’anno accademico
2014/2015 sono conseguentemente sop-
presse le classi di laurea e di laurea
specialistica di cui al decreto ministeriale
12 aprile 2001, fatta salva, ai sensi del-
l’articolo 7, comma 1, la conclusione dei
corsi di studio secondo gli ordinamenti
didattici vigenti per gli studenti già iscritti
ai corsi. Tali studenti potranno anche
optare per l’iscrizione ai nuovi corsi di
studio, sulla base di convenzioni fra le
università e le Accademie e gli Istituti
militari di istruzione superiore.

Rileva che le modifiche ai regolamenti
didattici di ateneo ai fini dell’inserimento
dei corsi in questione devono essere ap-
provate in tempo utile per consentire l’av-
vio degli stessi all’inizio dell’anno accade-
mico. Le stesse modifiche, peraltro, pos-
sono riguardare anche singoli corsi di
laurea o di laurea magistrale, ma devono
comunque prevedere l’adeguamento con-
temporaneo di tutti i corsi di studio atti-
vati nella stessa classe. Infine, l’attivazione
dei nuovi corsi di studio comporta la
contestuale disattivazione dei corsi di stu-
dio afferenti alle classi di cui al decreto
ministeriale del 12 aprile 2001.

Osserva che l’articolo 2 ripercorre, con
qualche puntualizzazione, l’articolo 2 del
decreto ministeriale del 12 aprile 2001,
ribadendo, che, ai sensi dell’articolo 719
del Codice dell’ordinamento militare, gli
ordinamenti didattici in questione – che
sono finalizzati alla formazione di esperti
e di ufficiali delle Forze armate, compresa
l’Arma dei Carabinieri, e del Corpo della
Guardia di finanza – sono definiti d’intesa
fra le università e le accademie militari,
nonché gli istituti militari di istruzione
superiore. La responsabilità didattica dei
corsi e il rilascio dei titoli competono alle
università che determinano, con norme
statutarie e regolamentari, le strutture

Martedì 12 aprile 2011 — 99 — Commissione VII



didattiche competenti – che possono es-
sere anche interfacoltà o interateneo –,
stipulano convenzioni con le accademie
militari e gli istituti militari di istruzione
superiore, utilizzano i relativi docenti per
specifiche attività tecnico-professionali. Le
convenzioni indicate, già previste dal de-
creto ministeriale del 12 aprile 2001, di-
sciplinano l’organizzazione delle attività
didattiche anche utilizzando le strutture e,
per specifici insegnamenti di tipo tecnico-
professionale, i docenti delle accademie e
degli istituti militari e altri esperti militari;
i criteri di ammissione e le prove di
accesso ai corsi di studio in conformità
alla disciplina recata dai bandi di concorso
emanati dal Ministero della difesa e dal
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’ammissione alle accademie delle
Forze armate e dai regolamenti degli isti-
tuti militari di istruzione superiore, non-
ché i criteri, le modalità e le prove di
accesso per la partecipazione di studenti
non militari; l’eventuale attribuzione di
crediti formativi ulteriori rispetto a quelli
stabiliti per la classe, per specifiche attività
di tipo tecnico-professionale; le modalità
di riconoscimento degli studi compiuti e di
rilascio dei titoli riguardanti gli ufficiali
che abbiano superato il ciclo di studi
presso le rispettive accademie militari, le
scuole di applicazione, la scuola ufficiali
dei Carabinieri e la scuola di applicazione
della Guardia di finanza.

L’articolo 3, comma 1 ripercorre, salva
qualche puntualizzazione, quanto già pre-
visto dall’articolo 3, comma 1, del decreto
ministeriale del 12 aprile 2001, dispo-
nendo che l’elenco degli insegnamenti e
delle attività formative è determinato se-
condo criteri di stretta funzionalità con gli
obiettivi specifici del corso e con le esi-
genze formative degli ufficiali – in tal caso
la funzionalità deve far riferimento anche
all’ordine temporale –, nonché in confor-
mità con le convenzioni. I commi da 2 a
5 recano contenuti nuovi. In particolare, il
comma 2, richiamando il rispetto dell’ar-
ticolo 11, comma 7, lettera a), del decreto
ministeriale n. 270 del 2004 – che prevede
che tutti gli iscritti ai corsi di laurea
afferenti ad una stessa classe condividono

le stesse attività formative di base e ca-
ratterizzanti comuni per un minimo di 60
crediti prima della differenziazione dei
percorsi formativi –, dispone che i rego-
lamenti didattici tengono anche conto
delle esigenze istituzionali e didattiche
delle accademie e degli istituti militari di
istruzione superiore e degli obiettivi for-
mativi ad essi assegnati. Il comma 3 di-
spone che le attività formative caratteriz-
zanti comprendono anche forme coordi-
nate di addestramento e tirocinio che,
secondo quanto indicato negli allegati, de-
vono riguardare periodi complessivamente
non inferiori all’equivalente di 60 CFU nel
corso di laurea e 40 CFU nel corso di
laurea magistrale. Il comma 4 prevede che
ad ogni insegnamento deve essere attri-
buito un congruo numero di crediti for-
mativi, evitando, quindi, la parcellizza-
zione degli insegnamenti. Ricorda, altresì,
che nei corsi di laurea non possono essere
previsti più di 20 esami o verifiche di
profitto, che diventano 12 nei corsi di
laurea magistrale – in analogia con
quanto previsto dai decreto ministeriale
del 16 marzo 2007 –, anche favorendo
prove di esame integrate per più insegna-
menti. In tal caso, i docenti titolari dei vari
insegnamenti partecipano alla valutazione
collegiale del profitto dello studente se-
condo le modalità indicate dai regolamenti
didattici di ateneo che, ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 2, lettera d), del decreto
ministeriale n. 270 del 2004, possono an-
che prevedere una tipologia di esame e
di verifica a distanza. Si specifica che
per il conteggio degli esami devono es-
sere considerate le attività formative di
base, caratterizzanti, affini o integra-
tive, nonché quelle autonomamente scelte
dallo studente, in base all’articolo 10,
comma 1, e comma 5, lettere a) e b), del
decreto ministeriale n. 270 del 2004.
Invece, le valutazioni riferite alle atti-
vità formative relative alla preparazione
della prova finale per il conseguimento
del titolo di studio, quelle volte ad acqui-
sire ulteriori conoscenze linguistiche, abi-
lità informatiche, relazionali, o comunque
utili per l’inserimento nel mondo del la-
voro, e quelle relative a stages e a tirocini
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– articolo 10, comma 5, lettere c), d) ed e),
decreto ministeriale n. 270 del 2004 –
possono, per la loro natura, non essere
considerate ai fini del conteggio, fatte salve
diverse decisioni assunte dagli atenei. Os-
serva, al riguardo, che l’inserimento di
queste specifiche è stato richiesto dal Mi-
nistero della difesa per evitare problemi
interpretativi, sostanzialmente ripercor-
rendo i « Chiarimenti interpretativi » con-
tenuti nell’allegato 1, paragrafo 2, del
decreto ministeriale del 26 luglio 2007 –
Linee guida per la realizzazione dei corsi
di studio di cui ai decreto ministeriale del
16 marzo 2007. Il medesimo Ministero ha,
altresì, richiesto l’inserimento della possi-
bilità di seguire specifici corsi presso uni-
versità o istituti di formazione militare
esteri, con carattere di reciprocità, nel-
l’ambito di accordi bilaterali o multilate-
rali fra i paesi aderenti al processo di
Bologna, così da realizzare una specie di
« Erasmus militare », previsto dal comma
5, con assegnazione dei relativi crediti
formativi.

I contenuti dell’articolo 4 corrispon-
dono all’articolo 3 dei decreto ministeriale
del 16 marzo 2007. In particolare, poi, i
primi tre commi ripropongono, sostanzial-
mente, i corrispondenti commi dell’arti-
colo 4 del decreto ministeriale del 12
aprile 2001. I regolamenti didattici di
ateneo determinano i crediti assegnati alle
attività formative previste dall’articolo 10
del decreto ministeriale n. 270 del 2004, in
conformità con gli allegati dell’attuale de-
creto e con il numero minimo di crediti da
essi previsto, in base al comma 1. Sull’ar-
gomento, si evidenzia che, a seguito della
diversa filosofia relativa ai crediti vinco-
lati, gli allegati allo schema di decreto
ministeriale, a differenza di quelli del
decreto ministeriale 12.4.2001, recano solo
l’indicazione dei CFU da prevedere, per la
classe di laurea, per le attività formative di
base (30) e per quelle caratterizzanti (45)
e, per la classe di laurea magistrale, per le
attività formative caratterizzanti (48), e
non più anche quelli da prevedere per le
attività affini o integrative, per le attività a
scelta dello studente, per la prova finale e
per altre attività. Gli ambiti disciplinari

cui si fa riferimento negli allegati sono
pressoché simili a quelli già previsti dal
decreto ministeriale 12 aprile 2001. Peral-
tro, gli allegati, come già nel decreto
ministeriale del 12 aprile 2001, non defi-
niscono il numero di crediti da assegnare
a ciascun ambito disciplinare o a ciascun
settore scientifico-disciplinare: la relativa
determinazione è, quindi, rimessa ai re-
golamenti didattici di ateneo che, limita-
tamente alle attività formative caratteriz-
zanti, individuano per ogni corso di studio
i settori scientifico-disciplinari afferenti ad
almeno 3 ambiti funzionali alla specificità
del corso, ai quali riservare un numero
adeguato di crediti, in base ai commi 2 e
3. L’obiettivo è quello di assicurare agli
studenti una solida preparazione nelle di-
scipline di base e caratterizzanti, garan-
tendo la possibilità di approfondire gli
argomenti ed evitando la dispersione del-
l’impegno su un numero eccessivo di di-
scipline. Va, inoltre, garantita agli studenti
la possibilità di svolgere le attività forma-
tive menzionate dall’articolo 10, comma 5,
del decreto ministeriale n. 270 del 2004,
garantendo, per le attività scelte libera-
mente – identificabili in tutti gli insegna-
menti attivati nell’ateneo ed eventualmente
comportanti l’acquisizione di crediti ulte-
riori nelle discipline di base e caratteriz-
zanti – e per quelle appartenenti ad
ambiti disciplinari affini o integrativi, un
numero minimo di crediti pari a 12 e 18
per i corsi di laurea e a 8 e 12 per i corsi
di laurea magistrale, di cui ai commi 4 e
5. La previsione numerica è analoga a
quella dei decreti ministeriali del 16
marzo 2007. Inoltre, i regolamenti didat-
tici determinano i casi in cui la prova
finale è sostenuta in lingua straniera, di
cui al comma 6. Il comma 7, invece,
stabilisce che gli atenei, in sede di defini-
zione degli ordinamenti didattici, specifi-
cano gli obiettivi formativi in termini di
risultati di apprendimento, con riguardo al
sistema di descrittori adottato in sede
europea, e individuano gli sbocchi profes-
sionali con riferimento alle attività classi-
ficate dall’ISTAT. I commi 8 e 9 dispon-
gono che, in caso di trasferimento degli
studenti da un’università ad un’altra o da
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un corso di laurea o di laurea magistrale
ad un altro, i regolamenti didattici dei
corsi di destinazione assicurano il ricono-
scimento del maggior numero possibile dei
crediti già maturati, utilizzando eventual-
mente anche i colloqui per la verifica delle
conoscenze acquisite. Il mancato ricono-
scimento di crediti deve essere adeguata-
mente motivato. Qualora il trasferimento
sia effettuato tra corsi di laurea o di
laurea magistrale appartenenti alla stessa
classe, la quota di crediti relativi al me-
desimo settore scientifico-disciplinare ri-
conosciuti non può essere inferiore al 50
per cento di quelli maturati; nel caso di
provenienza da un corso universitario a
distanza, il riconoscimento della quota
minima è subordinato all’accreditamento
del corso.

L’articolo 5, integrando il contenuto
dell’articolo 6 del decreto ministeriale del
12 aprile 2001, e corrispondendo ai con-
tenuti dell’articolo 5 dei decreti ministe-
riali del 16 marzo 2007, conferma che ogni
CFU corrisponde a 25 ore di impegno
medio per studente, ex comma 1, e di-
spone che la quota di impegno orario
complessivo che deve rimanere a disposi-
zione dello studente per lo studio perso-
nale o per le altre attività formative di tipo
individuale, non può essere inferiore al 50
per cento dell’impegno complessivo, salvo
che siano previste attività formative ad
elevato contenuto sperimentale o pratico,
ex comma 2. Si precisa, inoltre, che gli
studenti che maturano i crediti necessari
sono ammessi a sostenere la prova finale
e conseguire il titolo di studio indipenden-
temente dal numero di anni di iscrizione,
in base al comma 3. L’articolo 6, inte-
grando il contenuto dell’articolo 7 del
decreto ministeriale del 12 aprile 2001, e
corrispondendo ai contenuti dell’articolo 6
dei decreti ministeriali del 16 marzo 2007,
dispone che le università rilasciano i titoli
di studio con la denominazione del corso
di studio – che deve corrispondere agli
obiettivi formativi specifici del corso stesso
– e l’indicazione della classe di laurea o di
laurea magistrale. Non si possono preve-
dere denominazioni di corsi o titoli che
facciano riferimento a curricula, indirizzi,

orientamenti o altre articolazioni interne,
in base ai commi 1 e 2. Ai sensi del
comma 3, le università rilasciano anche il
cosiddetto diploma supplement. Del
comma 1 dell’articolo 7 si è già detto.
Quanto al comma 2, si dispone che nel
primo triennio di applicazione del decreto
modifiche tecniche alla tabella delle atti-
vità formative indispensabili di cui agli
allegati sono adottate con decreto inter-
ministeriale, sentito il CUN. Infine, il
comma 3 stabilisce che, dopo un primo
periodo di applicazione, si valuterà l’op-
portunità di organizzare la formazione del
personale dell’area della difesa e della
sicurezza in un sistema di più classi di
corsi di laurea e di laurea magistrale.

Ritiene opportuno, in conclusione, che
si valuti l’opportunità di corredare gli
articoli di rubrica. In particolare, all’arti-
colo 1, comma 2, primo periodo, si valuti
l’opportunità di utilizzare la locuzione
« corsi di laurea e di laurea magistrale
afferenti alla classe di laurea e alla classe
di laurea magistrale in Scienze della difesa
e della sicurezza », al fine di evitare che la
disposizione sia letta nel senso di vincolo
nella denominazione dei corsi di studio. Al
medesimo articolo, comma 6, si valuti la
sostituzione di « corsi di laurea attivati »
con « corsi di studio attivati », poiché il
comma è riferito sia alla laurea che alla
laurea magistrale. Al comma 7 dell’arti-
colo 1, si valuti l’opportunità di inserire –
come nel caso del comma 4 – « fatto salvo
quanto previsto nell’articolo 7 ». Rileva,
altresì, che all’articolo 2, in vari passaggi,
occorre eliminare « altri » prima di « isti-
tuti militari di istruzione superiore », poi-
ché, come si è visto, le accademie militari
e gli istituti sono due realtà distinte. Al-
l’articolo 4, comma 1, sembrerebbe inoltre
necessario inserire dopo le parole: « all’ar-
ticolo 10 » le parole: « comma 1, lettere a)
e b) », dal momento che l’allegato allo
schema – al quale si rimanda – concerne
solo, come previsto dallo stesso articolo 10,
comma 2 e 4, le attività formative di base
e quelle caratterizzanti. Al comma 2, che
ripropone testualmente quanto previsto
dai decreti ministeriali del 16 marzo 2007,
si valuti l’opportunità di sostituire le pa-
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role da « ricompresi » fino alla fine, con le
parole « ricompresi negli ambiti discipli-
nari indicati negli allegati »: infatti, mentre
le parole utilizzate nel testo sono giusti-
ficate nel caso di decreto ministeriale che
si riferiscono ad una pluralità di classi di
laurea e di classi di laurea magistrale – le
cui situazioni sono differenti, essendo in
alcuni casi indicati i crediti riferiti ad ogni
ambito disciplinare, in altri no – esse non
sembrano adeguate nel caso specifico, per
il quale per nessun ambito è indicato il
numero di crediti. Per la stessa ragione, si
valuti al comma 3 del medesimo articolo,
la necessità dell’inciso da « qualora » a
« relativi crediti ». Al comma 7 si valuti
l’opportunità di specificare se con l’espres-
sione « sistema di descrittori adottati in
sede europea » – ripresa dall’articolo 3,
comma 7, dei decreti ministeriali del 16
marzo 2007 – si intende fare riferimento
al sistema dei descrittori di Dublino, op-
pure al Quadro europeo delle qualifiche
per l’apprendimento permanente, cui, ad
esempio, fanno riferimento i decreti del

Presidente della Repubblica nn. 87, 88 e
89 del 2010. Con riguardo all’articolo 6,
comma 3, ricorda che il decreto ministe-
riale MIUR del 28 dicembre 2010 ha
disposto che all’articolo 11, comma 8, del
decreto ministeriale n. 509 del 1999, e nei
successivi interventi modificativi, il ter-
mine « certificato » è sostituito con la lo-
cuzione « relazione informativa ».

All’articolo 7, comma 2, si valuti infine
l’opportunità di specificare se si intenda
fare riferimento sempre al concerto del
Ministro della difesa e del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame, auspicando che la Commissione
possa esprimere un parere condiviso fra
tutte le forze politiche.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni concernenti il trasferimento delle par-

tecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle

regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista,

regionale e provinciale.

C. 3081 Reguzzoni, C. 3673 Bragantini e C. 4164

Mariani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge n. 4217 e n. 4245).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che in data 6 aprile scorso sono
state assegnate alla Commissione le pro-
poste di legge n. 4217 Dionisi ed altri,
recante « Disposizioni concernenti il tra-
sferimento della rete viaria statale e di
quote di partecipazione al capitale della
società Anas Spa alle regioni », e n. 4245
Stradella ed altri, recante « Disposizioni
concernenti la riorganizzazione dell’as-
setto societario e delle funzioni della so-
cietà ANAS Spa, nonché in materia di
ridefinizione della rete autostradale e stra-
dale di interesse nazionale ».

Avverte che tali proposte di legge, ver-
tendo su materia identica a quella delle
proposte in titolo, devono intendersi ab-
binate ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, ricorda anzitutto che le proposte
di legge in esame hanno la finalità di
modificare l’attuale sistema infrastruttu-
rale stradale attraverso il trasferimento
alle regioni dei compiti in materia di

realizzazione e gestione delle strade sta-
tali, incidendo in modo significativo sul-
l’attuale attribuzione dei ruoli e delle fun-
zioni spettanti in materia allo Stato, al-
l’ANAS e alle regioni. Esprime, quindi, la
contrarietà, in via generale, del Ministero
delle infrastrutture sulla ridefinizione del
sistema infrastrutturale, nel senso deli-
neato dalle citate proposte di legge, tenuto
conto dell’esigenza di garantire un livello
omogeneo della mobilità stradale su tutto
il territorio nazionale, anche rispetto ai
livelli di sicurezza della circolazione stra-
dale, considerata la diversa capacità finan-
ziaria e di gestione delle varie regioni.

Segnala, inoltre, fra le maggiori criticità
degli impianti normativi prospettati, da un
lato, la mancanza di garanzia rispetto alla
disponibilità da parte delle regioni delle
risorse necessarie per la gestione delle
strade esistenti e per i nuovi investimenti;
dall’altro lato, la mancanza di garanzia,
con il venir meno dell’unicità del conces-
sionario su tutto il territorio nazionale e
dei poteri statali di indirizzo e di con-
trollo, in ordine all’omogeneità sul terri-
torio nazionale delle prestazioni in mate-
ria di infrastrutture stradali. Ritiene, al-
tresì, che non sia chiaro quali siano le
modalità di gestione della rete autostra-
dale attualmente affidata in concessione
dall’ANAS, con particolare riferimento al-
l’individuazione del soggetto concedente.

Quanto all’esigenza di migliorare l’effi-
cacia della gestione delle strade da parte
dell’ANAS e di superare le criticità deri-
vanti dalla sovrapposizione dei ruoli in
capo all’ANAS di concessionaria, da un
lato, e di concedente, dall’altro, evidenzia
che sono in corso di valutazione alcune
ipotesi di riordino generale dell’assetto
societario dell’ANAS, sotto il profilo orga-
nizzativo e funzionale, volte ad ottimizzare
l’espletamento delle attività e dei compiti
di concessionaria ex lege dello Stato, non-
ché a superare le citate problematiche
emerse in tema di conflitto di ruoli.

Raffaella MARIANI (PD), nel riservarsi
di approfondire le questioni enunciate dal
rappresentante del Governo, rileva, tutta-
via, che non sia possibile eludere talune
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questioni di fondo, che sono alla base della
proposta di legge presentata dai deputati
del Partito Democratico, a partire da
quelle relative alla disparità di condizioni
normative e gestionali, che caratterizzano
negativamente l’attuale situazione della
rete delle infrastrutture stradali e auto-
stradali italiane.

In tal senso, formula l’auspicio che la
posizione espressa dal sottosegretario Gia-
chino non sia da intendersi come una
posizione di chiusura rispetto al contenuto
articolato delle diverse proposte di legge in
esame, ma, al contrario, che nel prosieguo
della discussione e attraverso un appro-
fondimento delle singole problematiche,
sia possibile per il Governo superare
l’orientamento contrario oggi manifestato
su un piano generale.

Guido DUSSIN (LNP) ritiene che, ad un
primo esame, la risposta fornita dal sot-
tosegretario Giachino sembra riconduci-
bile più ad un’impostazione tecnico-bur-
cratica che ad una chiara scelta politica
del Governo. Osserva, inoltre, che ferma
restando l’opportunità di approfondire
tutte le questioni affrontate nelle proposte
di legge in esame, a partire da quella
relativa all’assetto societario dell’ANAS, il
Governo debba considerare con maggiore
attenzione il dato politico rappresentato
dall’avvenuta presentazione da parte di
cinque diversi gruppi parlamentari, di
maggioranza e di opposizione, di proposte
di legge tutte fondate sull’esigenza di pro-
cedere alla riorganizzazione e ad una
migliore ripartizione delle competenze fra
lo Stato, l’ANAS e le regioni in materia di
realizzazione, gestione e manutenzione
delle infrastrutture stradali e autostradali.

Tommaso FOTI (PdL) ritiene che la
posizione critica espressa oggi dal rappre-
sentante del Governo sia da riferire al
contenuto delle singole proposte di legge
presentate. Ritiene quindi che, a fronte
della predisposizione di un testo di sintesi
delle citate proposte di legge redatto anche
sulla base delle osservazioni critiche for-
mulate dal sottosegretario Giachino, si
possa pervenire ad un più avanzato punto

di equilibrio che possa consentire al Go-
verno di rivedere il giudizio negativo for-
mulato in questa seduta. Osserva, del re-
sto, che lo stesso rappresentante del Go-
verno ha fatto riferimento all’esigenza di
procedere ad una riorganizzazione dell’as-
setto societario dell’ANAS e che questa
considerazione possa essere sicuramente
posta a base di ogni discussione che af-
fronti il tema della riorganizzazione del-
l’ANAS sotto i diversi profili, tecnico, or-
ganizzativo e funzionale. Al tempo stesso,
ritiene che, proprio per mantenere livelli
ottimali nello svolgimento su tutto il ter-
ritorio nazionale delle attività e dei com-
piti attribuiti all’ANAS, sia necessario ap-
profondire le problematiche che hanno
portato alla presentazione delle proposte
di legge in esame, evitando in questa fase
giudizi tranchant. Invita pertanto il Go-
verno, ferma restando la correttezza del
ragionamento teso a mantenere la garan-
zia di un livello omogeneo della mobilità
stradale su tutto il territorio nazionale, a
svolgere una riflessione più approfondita
sul fatto che già oggi si registra una certa
disparità sul piano della qualità gestionale
e dei servizi resi nei diversi compartimenti
dell’ANAS. Auspica, per questo, che il
Governo voglia attendere la predisposi-
zione di un testo di sintesi delle proposte
di legge in esame che, a suo avviso, po-
trebbe senz’altro contenere elementi in
grado di ottenerne il consenso.

Armando DIONISI (UdC) critica la
posizione espressa dal rappresentante del
Governo che sembra improntata alla vo-
lontà di mantenere fermo l’attuale stato
delle cose, che richiede invece una revi-
sione al fine di un progressivo migliora-
mento del livello dei servizi resi dal-
l’ANAS su tutto il territorio nazionale e
di un maggiore coinvolgimento delle re-
gioni nella gestione della rete stradale e
autostradale italiana, anche alla luce del-
l’entrata in vigore della modifica del
titolo V della Parte seconda della Costi-
tuzione.

Osserva, inoltre, come lo stesso rappre-
sentante del Governo abbia riconosciuto
che esiste un problema relativo al doppio
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ruolo esercitato dall’ANAS di concedente e
di concessionario della rete stradale e
autostradale e che l’esame delle proposte
di legge in titolo è l’occasione anche per
sciogliere questo nodo, senza alcuna vo-
lontà punitiva o intenzione di procedere
allo « smembramento » dell’ANAS, ma
solo con l’obiettivo di realizzare le con-
dizioni di una migliore e più proficua
collaborazione fra lo Stato, l’ANAS e le
regioni.

Franco STRADELLA (PdL) nell’asso-
ciarsi a quanto testé dichiarato dal collega
Tommaso Foti, ritiene che la posizione
espressa dal rappresentante del Governo
possa essere valutata positivamente nel
caso in cui sia possibile interpretarla come
un invito a valutare con prudenza il con-
tenuto delle proposte di legge in esame.
Formula quindi l’auspicio che il Governo
sia disposto a riconsiderare tale posizione
nel prosieguo del dibattito, anche in con-
siderazione del fatto che le proposte di
legge in discussione vanno considerate non
come strumento per rivoluzionare l’attuale
assetto normativo e gestionale della rete
stradale e autostradale del Paese, ma come
la testimonianza della volontà delle forze
parlamentari di procedere ad un appro-
fondimento delle principali problematiche
esistenti ed alla definizione, in sede legi-
slativa, di risposte positive alle principali
criticità del sistema. Al riguardo, coglie
anzi l’occasione per segnalare la pericolo-
sità di talune scelte recenti in tema di
definizione delle tariffe autostradali, pa-
ventando il rischio concreto di effetti di-
rompenti al momento del rinnovo, ormai
prossimo, di diverse concessioni, con la
rinuncia di molti imprenditori a parteci-
pare alle gare e ad attuare i programmati
investimenti.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO fa presente che riferirà al Ministro
delle infrastrutture i contenuti del dibat-
tito odierno, riservandosi di far conoscere
nel prosieguo dell’esame delle proposte di
legge in titolo le eventuali, ulteriori, con-
siderazioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Riqualificazione e recupero dei centri storici.

C. 169 Tommaso Foti, C. 582 Iannuzzi, C. 583

Iannuzzi e C. 1129 Bocci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2008.

Franco STRADELLA (PdL) illustra il
testo unificato delle proposte di legge in
titolo elaborato dal Comitato ristretto (vedi
allegato 1), che propone di adottare come
testo base.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, propone di
adottare – secondo quanto prospettato dal
relatore – il testo unificato delle proposte
di legge in titolo, elaborato dal Comitato
ristretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera, quindi, di
adottare il testo unificato delle proposte di
legge nn. 169, 582, 583 e 1129, elaborato
dal Comitato ristretto, come testo base per
il seguito dell’esame in sede referente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone, in considerazione dell’inserimento
del provvedimento in esame nel calendario
dei lavori dell’Assemblea a partire dal 27
aprile prossimo, di fissare il termine per la
presentazione di emendamenti ed articoli
aggiuntivi al testo unificato adottato come
testo base, alle ore 20 di mercoledì 13
aprile, al fine di esaminarli nella seduta di
giovedì 14 aprile.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 14.20.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.20.

Libro verde: sulla modernizzazione della politica

dell’Unione europea in materia di appalti pubblici.

COM(2011)15 definitivo.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
illustra la proposta di documento (vedi
allegato 2) da trasmettere al Governo sul
Libro verde sulla modernizzazione della
politica dell’Unione europea in materia di
appalti pubblici. Fa notare, inoltre, che
tale proposta di documento potrà senz’al-
tro arricchirsi sulla base delle ulteriori
indicazioni e suggerimenti che i colleghi
della Commissione e il Governo vorranno
sottoporre nel prosieguo del dibattito.

Armando DIONISI (UdC), nel riservarsi
di approfondire i contenuti della proposta
di documento presentata dal relatore, con-
fida che in essa abbiano trovato posto
tutte le principali istanze e questioni
emerse nel corso del dibattito e nel con-
fronto avuto con i numerosi e qualificati
soggetti auditi dalla Commissione.

Manuela LANZARIN (LNP) si riserva di
far conoscere le eventuali osservazioni
integrative o modificative della proposta di
documento presentata dal relatore.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
replicando al collega Dionisi, fa presente
che il documento presentato tiene conto di

tutte le principali questioni emerse nel
corso delle audizioni svolte.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, riferisce
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla II Commissione sul
testo unificato delle proposte di legge C.
1439, C. 1782, C. 2445 e C. 1695 recante
« Norme per l’adeguamento alle disposi-
zioni dello statuto istitutivo della Corte
penale internazionale », come risultante
dall’approvazione degli emendamenti.

Osserva, quindi, che l’intervento nor-
mativo in questione nasce dall’esigenza di
garantire piena applicabilità in Italia alle
norme contenute nello Statuto della Corte
penale internazionale, la quale presuppone
l’adeguamento dell’ordinamento interno al
sistema di diritto penale sostanziale e
processuale delineato dallo Statuto stesso.
L’attuazione, da parte dell’ordinamento
nazionale, della giurisdizione primaria che
lo Statuto attribuisce agli Stati firmatari
impone peraltro la predisposizione degli
strumenti di diritto processuale penale
idonei a garantire un’efficace coopera-
zione degli organi giurisdizionali interni
con la Corte penale internazionale.
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Fa presente, poi, che nel corso del-
l’esame in sede referente la Commissione
competente, a seguito di una scelta con-
divisa da tutti i gruppi, ha convenuto di
limitare il testo unificato esclusivamente
alle norme di diritto processuale, rin-
viando alla fase di esame in Assemblea
l’eventuale introduzione nel testo di una
parte di diritto sostanziale, come previsto
in alcune proposte di legge che in tale
ambito facevano riferimento anche ad ipo-
tesi delittuose di natura ambientale.

Rileva, altresì, che il testo in esame
prevede, in particolare: l’obbligo di coo-
perazione dello Stato italiano con la Corte
penale internazionale nel rispetto dei prin-
cipi fondamentali dell’ordinamento giuri-
dico italiano; l’attribuzione in capo al
Ministro della giustizia del ruolo di auto-
rità centrale per la cooperazione con la
Corte penale internazionale, spettando
quindi al Ministro ricevere le relative ri-
chieste di cooperazione e dar seguito ad
esse conformemente alle previsioni dello
Statuto e previa intesa con i Ministri
interessati, trasmettendole al procuratore
generale presso la Corte d’appello di
Roma; la disciplina relativa all’applica-

zione della misura cautelare nei confronti
della persona della quale è richiesta la
consegna; l’esecuzione nel territorio dello
Stato italiano delle pene detentive pronun-
ciate dalla Corte penale internazionale.

Ciò premesso, e considerata la natura
esclusivamente processuale del testo tra-
smesso per il parere, che non rileva negli
ambiti di competenza della Commissione,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Sistema casa qualità. Disposizioni concernenti la

valutazione e la certificazione della qualità dell’edi-

lizia residenziale.

Nuovo testo C. 1952 Guido Dussin.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.40 alle 15.
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ALLEGATO 1

Riqualificazione e recupero dei centri storici (C. 169 Tommaso Foti,
C. 582 Iannuzzi, C. 583 Iannuzzi e C. 1129 Bocci).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Recupero e riqualificazione dei centri sto-
rici e dei borghi antichi d’Italia).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e
di rimuovere gli squilibri economici e
sociali di determinati territori, ai sensi
dell’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione, lo Stato favorisce interventi
finalizzati al recupero, alla tutela e alla
riqualificazione dei centri storici, come
definiti dalla normativa vigente, dei co-
muni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti.

2. I comuni di cui al comma 1 possono
individuare, all’interno del perimetro dei
centri storici e negli insediamenti urbani-
stici individuati con il decreto di cui al
comma 7, zone di particolare pregio, dal
punto di vista della tutela dei beni archi-
tettonici e culturali, in cui realizzare in-
terventi integrati pubblici e privati fina-
lizzati alla riqualificazione urbana. I me-
desimi comuni possono, altresì, promuo-
vere la valorizzazione dei « centri
commerciali naturali », con le modalità di
cui al comma 5.

3. Gli interventi integrati di cui al
comma 2, approvati dal comune con
propria deliberazione, prevedono: il risa-
namento, la conservazione e il recupero
del patrimonio edilizio da parte di pri-
vati; la realizzazione di opere pubbliche
o di interesse pubblico; la manutenzione
straordinaria dei beni pubblici già esi-
stenti da parte dell’ente locale; il miglio-

ramento e l’adeguamento degli arredi e
dei servizi urbani e gli interventi fina-
lizzati al consolidamento statico e anti-
sismico degli edifici storici; la realizza-
zione di infrastrutture e di servizi ade-
guati; il miglioramento dei servizi urbani
quali l’illuminazione, l’arredo urbano, la
pulizia delle strade, i parcheggi, l’aper-
tura e la gestione di siti di rilevanza
storica, artistica e culturale.

4. Le regioni possono prevedere forme
di indirizzo e di coordinamento finalizzate
al recupero e alla rivitalizzazione dei cen-
tri storici, anche in relazione agli inter-
venti integrati approvati dai comuni ai
sensi del comma 3.

5. La valorizzazione dei « centri com-
merciali naturali » consiste nel favorire,
anche mediante gli interventi di cui al
comma 2, la costituzione di uno o più
insiemi organizzati, anche in forme so-
cietarie, di esercizi commerciali, di strut-
ture ricettive, di attività artigianali e di
servizio, che insistono all’interno dei cen-
tri storici di cui al comma 1, in cui si
concentra un’offerta di prodotti, di servizi
e di attività da parte di una pluralità di
soggetti, con particolare riferimento o
collegamento alla valorizzazione, alla di-
stribuzione e alla commercializzazione
delle produzioni tipiche locali, nonché
allo svolgimento di funzioni informative
per la promozione turistica e culturale
del territorio.

6. Nelle zone oggetto di interventi in-
tegrati ai sensi del comma 2 si applicano
in favore dei soggetti privati le detrazioni
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fiscali spettanti per gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, nei li-
miti di spesa attualmente previsti dalla
legislazione vigente, nonché tutte le ulte-
riori agevolazioni fiscali e incentivi even-
tualmente spettanti per interventi edilizi
realizzati mediante l’utilizzazione di tec-
niche costruttive di bioedilizia o di fonti di
energia rinnovabile o di risparmio delle
risorse idriche e potabili.

7. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, sono definiti i pa-
rametri qualitativi di natura storica, ar-
chitettonica e urbanistica, sulla base dei
quali individuare centri storici e insedia-
menti urbanistici in comuni con popola-
zione non superiore a 5.000 abitanti, ai
quali assegnare il marchio di « borghi
antichi d’Italia ». L’assegnazione del mar-
chio di cui al presente comma non com-
porta il riconoscimento dell’interesse cul-
turale o paesaggistico dei beni o delle aree
compresi negli insediamenti urbanistici in-
teressati, che rimane disciplinato dalle
vigenti disposizioni del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 2.

(Fondo nazionale per il recupero, la tutela
e la valorizzazione dei centri storici e dei

borghi antichi d’Italia).

1. Al fine di contribuire all’attuazione
degli interventi nei comuni di cui all’arti-
colo 1, è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti il Fondo
nazionale per il recupero, la tutela e la
valorizzazione dei centri storici e dei bor-
ghi antichi d’Italia.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, emana ogni
anno un bando di gara, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale, destinato ai comuni che
intendono promuovere gli interventi di cui
all’articolo 1, ai fini della ripartizione del
Fondo di cui al presente articolo. Una
quota pari almeno al 25 per cento delle
risorse del Fondo è destinata agli inter-
venti per i comuni assegnatari, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 1, del marchio di
« borghi antichi d’Italia ».

3. Il decreto di cui al comma 2 stabi-
lisce altresì adeguate procedure per il
controllo dei progetti degli interventi di
riqualificazione e di recupero dei centri
storici di cui all’articolo 1, nonché le
modalità di riparto più idonee ad assicu-
rare priorità agli interventi per i quali gli
enti locali abbiano messo a disposizione
una percentuale di risorse nella misura
minima indicata dal medesimo decreto.

4. Per l’anno 2012, la dotazione del
Fondo di cui al comma 1 è determinata in
20 milioni di euro.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2012, si provvede mediante
corrispondente utilizzo della proiezione
per il medesimo anno dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2011-2013, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2011, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

6. Il Fondo di cui al comma 1 è
incrementato mediante utilizzazione delle
economie conseguenti alle revoche totali o
parziali dei contributi statali relativi ai
programmi di riqualificazione urbana e
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sviluppo sostenibile del territorio di cui
all’articolo 54 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n.112.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. A decorrere dall’anno 2013, al fi-
nanziamento del Fondo di cui al comma 1
si provvede ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

ART. 3.
(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano).

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono alle finalità della presente
legge ai sensi di quanto previsto dai ri-
spettivi statuti e dalle relative norme di
attuazione.
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ALLEGATO 2

Libro verde: sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea
in materia di appalti pubblici COM(2011)15 definitivo.

PROPOSTA DI DOCUMENTO

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera, il Libro
verde sulla modernizzazione della politica
dell’UE in materia di appalti pubblici. Per
una maggiore efficienza del mercato eu-
ropeo degli appalti (di seguito « Libro
verde »);

premesso che:

sul Libro verde si è avviata una
consultazione esterna – che si chiuderà il
18 aprile 2011 – finalizzata ad acquisire
elementi di informazione e di valutazione
in vista della revisione della disciplina
europea degli appalti pubblici, e quindi
delle direttive n. 17 (settori speciali) e
n. 18 del 2004 (settori ordinari);

il metodo adottato anche in questa
circostanza dalle istituzioni dell’Unione
Europea appare particolarmente apprez-
zabile in quanto favorisce un preventivo e
ampio confronto sulle diverse problema-
tiche (di carattere giuridico, di efficienza
amministrativa, economico e di regola-
zione del mercato per la tutela della
concorrenza) che riguardano la materia
degli appalti, attraverso una puntuale ri-
cognizione dei problemi emersi con rife-
rimento all’attuazione della normativa eu-
ropea vigente e alla possibilità di appor-
tare ad essa le correzioni e le integrazioni
che risulteranno necessarie;

l’Unione europea riconosce al set-
tore degli appalti pubblici un ruolo fon-
damentale nel perseguimento degli obiet-

tivi della Strategia Europa 2020, trattan-
dosi di uno degli strumenti necessari per
promuovere l’innovazione nelle imprese,
per favorire la transizione verso un uti-
lizzo più efficiente delle risorse anche
ambientali, nonché per migliorare il con-
testo imprenditoriale, soprattutto per le
piccole medie imprese (PMI);

la revisione a livello europeo degli
strumenti e dei metodi degli appalti pub-
blici sarebbe finalizzata ad adeguare tale
settore alle evoluzioni del contesto poli-
tico, sociale ed economico, anche al fine di
perseguire una maggiore efficienza della
spesa pubblica, il rafforzamento della con-
correnza, nonché un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali comuni, quali la tutela dell’am-
biente, la maggiore efficienza energetica, la
promozione dell’innovazione e dell’inclu-
sione sociale;

il Libro verde riconosce particolare
rilevanza alla costruzione di un mercato
europeo degli appalti capace di rendere
più agevole l’accesso alle piccole e medie
imprese, che rivestono un’importanza stra-
tegica nell’economia italiana e che hanno
grandi potenzialità di creazione di posti di
lavoro, di crescita e di innovazione;

il Libro verde considera importante
coniugare il perseguimento degli obiettivi
sopra indicati con l’esigenza di traspa-
renza nelle gestione degli appalti pubblici
per evitare prassi commerciali scorrette,
conflitti di interessi, nonché favoritismi e
corruzione;
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considerato che:

nell’ordinamento interno le diret-
tive n. 17 e n. 18 del 2004 sono state
recepite con il Codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, successivamente novellato da
tre decreti legislativi correttivi;

il regolamento di attuazione del
suddetto codice, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, entrerà in vigore l’8 giugno
2011 (salve alcune eccezioni) e, pertanto,
alcuni istituti introdotti in recepimento
della normativa europea – quali ad esem-
pio il dialogo competitivo, l’asta elettro-
nica, l’accordo quadro – non sono ancora
stati sufficientemente sperimentati a livello
nazionale;

l’esame del Libro verde ha rappre-
sentato una importante occasione per av-
viare un utile confronto tra la Commis-
sione e i soggetti istituzionali ed economici
impegnati nel settore degli appalti pub-
blici, al fine di individuare gli elementi di
criticità del sistema italiano, e quindi di
indirizzare, alla luce di tali criticità, l’at-
tività di negoziato del Governo per le
modifiche della normativa europea di ri-
ferimento,

dal richiamato confronto è emersa
la peculiarità del mercato degli appalti
pubblici in Italia contraddistinto dall’ec-
cessiva frammentazione sotto il profilo
degli attori, dalla rigidità della regolazione
e da un elevato contenzioso;

durante il confronto è stato da più
parti rilevato come la prospettiva di una
modifica della disciplina a livello europeo
del settore degli appalti pubblici debba
comunque coniugarsi, da una parte, con
l’esigenza di garantire a livello nazionale
un quadro coerente e ordinato di regole
certe e stabili per gli operatori del settore,
e dall’altra, con la necessità di evitare una
eccessiva regolamentazione in fase di re-
cepimento nazionale (c.d. gold plating),

ESPRIME UNA VALUTAZIONE
POSITIVA

sottolineando, in relazione alla posi-
zione da assumere per la definizione di
proposte normative europee, l’esigenza di
promuovere interventi che contribuiscano
a risolvere talune criticità del sistema degli
appalti in Italia, e quindi volti a:

a) con riferimento all’ambito di ap-
plicazione delle norme sugli appalti pub-
blici:

a innalzare le soglie di rilevanza
comunitaria, valutando l’opportunità di
prevedere forme di pubblicità semplificate
in relazione agli appalti « sottosoglia » di
importo tale da generare un interesse
transfrontaliero, e cercando comunque di
coniugare l’esigenza di semplificazione con
quella di garantire la massima concor-
renza tra gli operatori comunitari;

a circoscrivere la sezione degli
« appalti esclusi », alla luce degli impegni
internazionali dell’Unione Europea;

b) con riferimento al miglioramento
degli strumenti a disposizione delle am-
ministrazioni aggiudicatrici:

perseguire l’obiettivo di una mi-
gliore qualità dei progetti, già nella fase
preliminare, presupposto indispensabile
per una accurata valutazione della loro
fattibilità; favorire una maggiore qualifi-
cazione delle stazioni appaltanti, utiliz-
zando tutti gli strumenti già a disposi-
zione, con particolare riguardo alla pro-
mozione di forme di aggregazione della
domanda attraverso una razionalizzazione
delle funzioni amministrative delle sta-
zioni appaltanti, nel rispetto delle autono-
mie dei singoli enti e tenendo conto del-
l’oggetto dell’appalto e della localizzazione
territoriale dell’opera da realizzare, in
modo da consentire alle stazioni appal-
tanti non strutturate di delegare le fun-
zioni amministrative di committenti ad
amministrazioni più organizzate;

prevedere l’estensione anche ai set-
tori ordinari – quantomeno con riferi-
mento a specifiche categorie di lavori
aventi caratteristiche omogenee e ripetitive
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– del ricorso ai sistemi di qualificazione
tipici dei settori speciali, con la predispo-
sizione da parte delle diverse amministra-
zioni aggiudicatrici di elenchi di operatori
economici aventi requisiti rispondenti a
specifici criteri oggettivi, nell’ambito dei
quali procedere all’individuazione dei sog-
getti da invitare alle procedure di affida-
mento, senza preventiva pubblicazione del
bando di gara;

prevedere l’estensione dell’utilizzo,
come mezzo di pubblicità, dell’avviso pe-
riodico indicativo che l’amministrazione
aggiudicatrice intende indire nel corso del-
l’anno mediante procedura ristretta o ne-
goziata senza previo bando, negli appalti
di forniture, servizi o lavori caratterizzati
dall’omogeneità della prestazione o dei
prodotti richiesti;

prevedere – ferma restando la tu-
tela della concorrenza, della parità di
trattamento e di non discriminazione tra
le imprese e con le necessarie garanzie in
ordine alle condizioni economiche al fine
di preservare l’efficienza della spesa pub-
blica – l’ampliamento delle possibilità di
utilizzo della procedura negoziata previa
pubblicazione del bando negli appalti più
complessi;

prevedere la possibilità di ricorrere
alla procedura negoziata senza pubblica-
zione del bando, previo innalzamento
della soglia a 1,5 milioni di euro e am-
pliamento del numero delle imprese invi-
tate, nonchè previa adozione del criterio
della rotazione delle imprese e della pub-
blicazione ex post degli atti della proce-
dura;

introdurre criteri che consentano
alle stazioni appaltanti di verificare, in
relazione ai singoli lavori pubblici, l’affi-
dabilità delle imprese, anche prevedendo
meccanismi premiali, quali il rispetto delle
precedenti esecuzioni di lavori pubblici, la
mancata presentazione di eccezioni e ri-
serve ovvero di eccessivi ribassi in prece-
denti lavori;

limitare il criterio di aggiudicazione
del massimo ribasso, prevedendone co-
munque il ricorso nel caso di appalti di
importo non elevato, e privilegiare quindi
il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, al fine di valorizzare la qua-
lità, non solo finanziaria, ma anche tec-
nica, progettuale dell’offerta, nonché ele-
menti legati alla valenza ambientale, so-
ciale dell’offerta medesima;

prevedere la possibilità di verifica
del possesso dei requisiti di selezione solo
nei confronti del soggetto aggiudicatario,
quanto meno in presenza di un sistema di
qualificazione che riconosca in capo alle
amministrazioni aggiudicatrici la possibi-
lità di ricorrere ad elenchi di operatori
economici di comprovata idoneità;

c) con riferimento all’accessibilità al
mercato europeo degli appalti:

sostenere l’accesso delle piccole e
medie imprese al mercato degli appalti
pubblici, senza comunque determinare
condizioni suscettibili di pregiudicare le
economie di scala potenzialmente conse-
guibili, prevedendo la possibilità di: 1)
introdurre meccanismi di aggregazione
nella partecipazione alle gare di appalto;
2) suddividere il progetto in lotti funzio-
nali; 3) consentire agli operatori di auto-
certificare la sussistenza dei requisiti per
la partecipazione alle gare, escludendo in
ogni caso la possibilità da parte dell’am-
ministrazione aggiudicatrice di richiedere
documentazione amministrativa reperibile
presso altre amministrazioni;

d) con riferimento all’uso strategico
degli appalti pubblici in risposta alle nuove
sfide:

incentivare un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali, e quindi i cosiddetti « appalti
verdi », attraverso la previsione di criteri
di selezione delle offerte che facciano
riferimento a tali obiettivi con particolare
riguardo agli obiettivi dell’innovazione e
della lotta ai cambiamenti climatici;
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e) con riferimento alla garanzia di
procedure corrette :

prevenire il rischio di infiltrazioni
delle organizzazioni criminali nonché di
fenomeni di corruzione e di conflitti di
interesse, attraverso la revisione delle

cause di esclusione del candidato o del-
l’offerente, l’introduzione di una defini-
zione comune di conflitto di interesse fino
a prevedere forme efficaci di scambio delle
informazioni tra gli Stati membri concer-
nenti ipotesi di corruzione e un sistema
informatico per la notifica delle frodi.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Giuliano CAZZOLA indi del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.20.

Sull’ordine dei lavori.

Maria Grazia GATTI (PD) ricorda che
la Commissione ha da poco approvato, con
l’assenso del Governo, una risoluzione ri-
guardante i lavoratori impiegati con con-
tratti di somministrazione presso gli enti
previdenziali, la quale, oltre ad individuare
un periodo transitorio necessario all’ado-
zione di misure volte ad evitare interru-
zioni di continuità occupazionale, impegna
l’Esecutivo ad assumere le iniziative di
competenza al fine di permettere la pro-
secuzione dell’impiego di tali lavoratori. In
proposito, ricorda peraltro che la possibile
presentazione di una proposta emendativa
riferita al primo provvedimento utile al-

l’esame del Parlamento, già preannunciata
da taluni gruppi, rischia di rappresentare
un rimedio tardivo e, soprattutto, un in-
tervento promosso da soggetti diversi dal-
l’Esecutivo, che invece ha assunto un pre-
ciso impegno in materia.

Alla luce di quanto testé esposto, ri-
tiene che, a fronte di un chiaro indirizzo
rivolto dal Parlamento al Governo, spetti
ora a quest’ultimo tradurre con la mas-
sima urgenza in atti concreti quanto sol-
lecitato in sede parlamentare, anche con-
siderato che tra pochi giorni si esauri-
ranno gli effetti dei provvedimenti transi-
tori assunti dall’INPS, proprio a seguito
della richiamata risoluzione. Nel dichia-
rare che si sarebbe attesa una maggiore
sollecitudine del Governo su tale argo-
mento, auspica pertanto che si possa in-
tervenire nell’immediato per far fronte a
tale esigenza.

Nedo Lorenzo POLI (UdC) ritiene che il
Parlamento, con l’approvazione della riso-
luzione appena richiamata, abbia svolto
compiutamente il proprio ruolo di indi-
rizzo verso il Governo, nel tentativo di
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affrontare l’importante questione della
scadenza dei contratti di somministrazione
dei lavoratori impiegati presso l’INPS. Nel
far notare che, grazie a tale atto d’indi-
rizzo, si è riusciti a posticipare di qualche
settimana la cessazione di questi contratti,
auspica un intervento urgente del Governo
affinché dalla fase transitoria (la cui effi-
cacia si esaurirà nei prossimi giorni) si
possa passare ad un regime definitivo, che
contempli la prosecuzione dell’impiego di
tali lavoratori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ritiene
che le questioni richiamate dai deputati
intervenuti siano meritevoli di attenzione
da parte della Commissione, che potrà va-
lutare l’opportunità di svolgere eventuali
approfondimenti di merito nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la cui prossima riu-
nione è fissata per domani. Auspica, in par-
ticolare, che si possa individuare una solu-
zione definitiva al problema, fornendo
all’INPS e al Governo strumenti normativi
cogenti rispetto alla problematica in esame.

Cesare DAMIANO (PD) coglie l’occa-
sione del corrente dibattito per porre
all’attenzione della Commissione anche
un’ulteriore questione – che giudica in
qualche modo collegata a quella testé
ricordata dai deputati intervenuti – ri-
guardante i vincitori e gli idonei dei con-
corsi pubblici. In proposito, sollecita la
calendarizzazione di una proposta di legge
a sua prima firma (A.C. 4116), recante
disposizioni per il superamento del blocco
delle assunzioni nelle pubbliche ammini-
strazioni e per la chiamata dei vincitori e
degli idonei nei concorsi indetti dalle me-
desime, che peraltro risulta già iscritta nel
vigente programma dei lavori della Com-
missione, con inizio dell’esame previsto
per il mese di aprile. Rileva, infatti, che
l’argomento presenta profili di massima
delicatezza, che richiedono una profonda
riflessione da parte delle istituzioni, anche
considerato che talune misure tese a pro-
rogare l’efficacia delle graduatorie conte-
nute in provvedimenti d’urgenza (ad esem-
pio, il cosiddetto decreto « milleproroghe »)

esauriranno i propri effetti nel giro di
qualche mese. Invita, quindi, anche gli
altri gruppi a svolgere un approfondi-
mento sul tema, al fine di verificare l’even-
tuale possibilità di elaborare proprie pro-
poste di legge vertenti sulla materia.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ribadi-
sce che qualsiasi ulteriore valutazione
sulle questioni emerse potrà essere svolta
nella prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo per una precisazione, ritiene che, a
causa della particolare ristrettezza dei
tempi, non sia possibile affrontare la que-
stione dei lavoratori in somministrazione
degli enti previdenziali nell’ambito del-
l’esame di un eventuale disegno di legge
pendente alla Camera, ribadendo che sulla
questione è ormai dovere del Governo
intervenire con la massima urgenza.

Giovanni PALADINI (IdV) si associa
alle considerazioni appena svolte, sottoli-
neando l’importanza di giungere con la
massima urgenza all’adozione di misure
concrete che risolvano i problemi occupa-
zionali dei lavoratori in oggetto.

Giuliano CAZZOLA, presidente, preso
atto delle ulteriori sollecitazioni pervenute
alla presidenza, invita nuovamente i rap-
presentanti dei gruppi a formulare le pro-
prie considerazioni nell’ambito dei lavori
degli organismi preposti alla programma-
zione dei lavori della Commissione, assi-
curando comunque che provvederà ad in-
formare personalmente il presidente della
Commissione stessa delle questioni sinora
emerse.

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che la XI Commissione è chiamata ad
esprimere alle Commissioni riunite I e IV
un parere, per quanto di competenza, sul
disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge n. 27 del 2011, emanato dal
Governo al fine di attribuire un ricono-
scimento economico aggiuntivo al perso-
nale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, fortemente impegnato – soprattutto
nel corso degli ultimi anni – in una
significativa attività di prevenzione e vigi-
lanza, oltre che nello svolgimento di deli-
cati incarichi di sicurezza pubblica, non
soltanto sul territorio italiano, ma anche
all’estero. Fa presente che il provvedi-
mento in esame, dando seguito a precisi
impegni assunti dallo stesso Governo an-
che in sede parlamentare, mira a dare
maggiore concretezza al principio di « spe-
cificità » del comparto sicurezza e difesa –
già previsto dalla legge 4 novembre 2010,
n. 183 (cosiddetto « collegato lavoro ») – la
cui attuazione sul piano pratico non può
non riguardare, a suo avviso, anche gli
aspetti connessi al trattamento economico,
pur nell’ambito di una politica di equili-
brio della spesa pubblica, alla quale, in
ogni caso, il comparto non si è sottratto.
Ricorda, infatti, che anche il personale del
comparto sicurezza e difesa è stato inte-
ressato dagli effetti del decreto-legge n. 78
del 2010 (in particolare, dell’articolo 9,
commi 1 e 21), che ha previsto un severo
contenimento della spesa nel settore del
pubblico impiego, rispetto al quale, tutta-
via, proprio alla luce della richiamata
specificità del comparto, è stato previsto
un distinto fondo destinato al finanzia-
mento di misure perequative (Fondo del
comparto sicurezza, difesa e soccorso pub-
blico).

Per le ragioni esposte, fa notare che il
provvedimento in esame – composto di 2
articoli – estende anzitutto la durata del
predetto Fondo (che diventa triennale e
non più biennale) e ne dispone un incre-
mento, in misura pari a 115 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013: in tal modo, dunque, il Fondo rag-
giunge un ammontare complessivo di 505

milioni di euro (195 milioni per ciascuno
degli anni 2011 e 2012 e 115 milioni per
l’anno 2013). Rileva, inoltre, che il comma
2 del medesimo articolo 1 prevede la
possibilità di una successiva, ulteriore, in-
tegrazione (con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato di
concerto con i Ministri della difesa e
dell’interno) del citato Fondo, contem-
plando due diverse fonti di tale finanzia-
mento aggiuntivo, rispettivamente in fa-
vore del personale delle Forze armate e in
favore del personale delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Mette in evidenza, pertanto, che – alla
luce dell’integrazione del Fondo – il
comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge
in esame prevede conseguentemente di
destinare le relative risorse alla correspon-
sione di assegni una tantum al personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco:
il provvedimento riconosce, tra i benefi-
ciari dell’assegno, sia il personale in re-
gime di diritto pubblico interessato dal
blocco dei meccanismi di adeguamento
retributivo e degli automatismi stipendiali,
sia quello nei cui confronti ha trovato
applicazione il blocco della progressione
economica in base al decreto-legge n. 78
del 2010. Osserva, infine, che le misure dei
richiamati assegni una tantum, nonché la
ripartizione delle risorse disponibili tra le
amministrazioni interessate, saranno defi-
nite successivamente, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dei Ministri competenti, secondo le
procedure previste dall’articolo 8, comma
11-bis, del più volte richiamato decreto-
legge n. 78.

In conclusione, preso atto dell’impor-
tanza di questo intervento economico-nor-
mativo e dei profili di stretta attinenza
rispetto alle competenze della XI Commis-
sione, preannuncia l’intenzione di pro-
porre l’espressione di un parere favorevole
sul provvedimento in esame, ferma re-
stando l’opportunità di valutare le even-
tuali modifiche che potranno essere ap-
portate al testo dalle Commissioni di me-
rito, nella fase di esame degli emenda-
menti. Nel frattempo, auspica che possa
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svolgersi un articolato e approfondito di-
battito sul testo in esame, il quale, mi-
rando a tutelare la specificità di un settore
importante del pubblico impiego, appare
quanto mai meritevole di un ampio con-
senso tra i gruppi.

Giovanni PALADINI (IdV) fa notare che
il provvedimento in esame, nel prevedere
la corresponsione di assegni una tantum al
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, contiene misure tendenti a com-
pensare solo parzialmente i blocchi sti-
pendiali previsti dal decreto-legge 78 del
2010. In proposito, rileva che tali misure
di contenimento della spesa pubblica (ef-
fettuate con l’ultima manovra economica
dal Governo) si sono rivelate ampiamente
sbagliate e irragionevoli rispetto alla spe-
cificità del comparto difesa e sicurezza,
atteso che esse hanno inciso anche su
dinamiche retributive connesse ad avan-
zamenti di ruolo e a cambi di funzioni.
Osserva, inoltre, che per il finanziamento
delle disposizioni in esame si attinge a
risorse in precedenza già stanziate per il
progetto di riordino delle carriere di tale
personale, disegno più complessivo di ri-
forma contemplato da altri provvedimenti
pendenti presso le Commissioni riunite I e
IV della Camera dei deputati, che, essendo
volti a dare un definitivo assetto al regime
economico e giuridico di tali lavoratori,
risultano, a suo avviso, meritevoli di mag-
giore attenzione.

Per tali ragioni, pur giudicando oppor-
tuno adottare nell’immediato le misure di
perequazione previste dal provvedimento
in esame – che valuta, tuttavia, in termini
ampiamente insufficienti – nei confronti
di un personale ingiustamente danneggiato
dalle recenti iniziative adottate dal Go-
verno, ritiene necessario che il loro finan-
ziamento non avvenga sottraendo le ri-
sorse destinate all’intervento normativo
sulle carriere del personale delle forze
dell’ordine. Preannuncia, dunque, la pre-
sentazione di una proposta di parere al-
ternativa a quella del relatore, nel pre-
supposto che questi – secondo quanto

emerge dalla sua relazione introduttiva
odierna – si limiti a proporre alla Com-
missione l’espressione di un parere favo-
revole senza ulteriori rilievi di merito:
appare infatti essenziale, a suo giudizio,
offrire una tutela efficace e adeguata ai
lavoratori interessati, che attendono da
tempo il giusto riconoscimento della loro
particolare posizione nell’ambito della
pubblica amministrazione.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.40.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra

dinamiche di accesso e fattori di sviluppo.

(Deliberazione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che,
sulla base di quanto convenuto nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 6 aprile
2011, è stata acquisita l’intesa con il Pre-
sidente della Camera, ai sensi dell’articolo
144 del Regolamento, per lo svolgimento
di un’indagine conoscitiva sul mercato del
lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di
sviluppo.

Propone, pertanto, di procedere alla
deliberazione della predetta indagine co-
noscitiva, nei tempi e con le modalità
illustrate nel relativo programma (vedi
allegato).

La Commissione approva, quindi, la
proposta del Presidente.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso
e fattori di sviluppo.

PROGRAMMA

In tutti i Paesi colpiti dalla crisi eco-
nomica e finanziaria si assiste, pur con
differenze significative tra le varie realtà
produttive nazionali, alle crescita dei livelli
di disoccupazione e a fenomeni di preca-
rizzazione diffusa, soprattutto delle gene-
razioni più giovani. Se è certo che l’an-
damento del ciclo economico incide diret-
tamente sull’andamento occupazionale, da
alcuni anni è tuttavia in atto una rifles-
sione più ampia, tesa ad indagare tutti gli
altri fattori che concorrono all’incremento
delle condizioni di occupabilità dei lavo-
ratori ed a promuoverne l’inserimento la-
vorativo, anche attraverso forme di gra-
dualità contrattuale (contratti flessibili, ti-
rocini, apprendistato).

Un approccio moderno alle politiche
del lavoro richiede di muoversi in ambiti
più ampi rispetto a quelli tradizionali, che
investono appieno anche i settori della
formazione professionale, dell’educazione
e dell’istruzione. I cambiamenti apportati
dalle nuove tecnologie e la conseguente
rapidità dei processi innovativi a livello
aziendale, le nuove sfide della concorrenza
sul mercato globale, la crescente domanda
di manodopera specializzata e la costante
evoluzione delle competenze professionali
(skills) richieste, sono tutti fattori che
richiedono un mercato del lavoro dina-
mico ed efficiente, sistemi educativi e
formativi all’altezza delle nuove esigenze,
nonché politiche pubbliche capaci di
creare le condizioni affinché la domanda
di lavoro del sistema produttivo, comples-
sivamente considerata, possa trovare una
corrispondente offerta, intesa come dispo-
nibilità di figure professionali in possesso
delle competenze e della flessibilità orga-
nizzativa richieste dal mercato.

In tale contesto, l’attenzione del Parla-
mento dovrebbe concentrarsi su tre aspetti
fondamentali.

In primo luogo, occorre verificare l’am-
piezza dei fenomeni di skill mismatches
(ossia di non rispondenza della forza la-
voro alle professionalità richieste dal mer-
cato) e di skill gap (ossia di obsolescenza
professionale della forza lavoro), tenendo
conto anche dell’importante ruolo svolto
dalla manodopera straniera in alcuni set-
tori. Conseguentemente, va valutata la ca-
pacità del sistema formativo ed educativo
di rispondere alle esigenze del mondo
produttivo, a partire dall’analisi delle più
significative esperienze di raccordo tra
sistema scolastico-universitario e tessuto
produttivo locale messe in atto in taluni
contesti, individuando gli strumenti – an-
che di carattere normativo – idonei a
consentire la diffusione delle migliori pra-
tiche. In tale ambito, un’attenzione parti-
colare dovrà essere dedicata al ruolo stra-
tegico svolto dal corpo insegnante (valu-
tandone anche eventuali aspetti riguar-
danti lo specifico status giuridico e
professionale, oltre che quello « motivazio-
nale ») e dai servizi di orientamento sco-
lastico e professionale, nonché al ruolo dei
centri per l’impiego e degli intermediari
privati nei servizi di collocamento.

Un secondo filone di indagine dovrebbe
riguardare la formazione professionale,
settore in rapida trasformazione che sem-
pre più assume un ruolo centrale nelle
politiche attive del lavoro. Innanzitutto,
occorre verificare l’evoluzione dell’assetto
istituzionale (e, in particolare, il ruolo
assunto da regioni ed enti locali nell’am-
bito della cornice definita a livello nazio-
nale) e la sua capacità di rispondere alle
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esigenze formative espresse dalle realtà
economiche e produttive più dinamiche. In
tale ambito, di grande interesse sono an-
che le ormai numerose esperienze messe
in atto dalle parti sociali (si pensi ai fondi
interprofessionali per la formazione con-
tinua), il cui ruolo, destinato indubbia-
mente a crescere nel futuro, richiede co-
munque l’inquadramento all’interno di un
sistema coerente e capace di valorizzare le
sinergie pubblico-privato. Un’attenta ri-
flessione, al riguardo, dovrà essere infine
dedicata alle strategie da mettere in
campo per far fronte ai vincoli di finanza
pubblica e ai riflessi che questi potranno
avere sul buon funzionamento del sistema
nel suo complesso.

Un terzo e ultimo filone di indagine
dovrà essere quello dell’inserimento lavo-
rativo dei giovani, con particolare atten-
zione alle forme contrattuali flessibili in-
trodotte nel nostro ordinamento negli ul-
timi anni. Se è indubbio, infatti, che si
tratta di strumenti che hanno consentito
di creare nuove opportunità occupazionali
per molti lavoratori (probabilmente sot-
traendo migliaia di giovani a un destino
fatto di disoccupazione o occupazione in
nero), è altrettanto certo che da qualche
tempo – e, in particolare, nell’attuale
contesto di crisi economica – la loro
ampia diffusione stia facendo emergere
fenomeni di precarizzazione diffusa e di
lunga durata, sui quali occorre aprire una
riflessione seria e scevra da condiziona-
menti ideologici o di parte.

In questo quadro, la XI Commissione
intende avviare una indagine conoscitiva,
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,
che abbia lo scopo di indagare sugli aspetti
sopra indicati al fine di individuare gli
strumenti attraverso i quali intervenire per
superare gli elementi di criticità che an-
cora caratterizzano l’inserimento lavora-
tivo nel nostro Paese.

A tal fine l’indagine si articolerà nelle
audizioni dei seguenti soggetti:

Ministro del lavoro e delle politiche
sociali

Ministro dell’istruzione, università e
ricerca

Ministro della pubblica amministra-
zione e innovazione

Conferenza dei presidenti delle re-
gioni e delle province autonome

UPI (Unione province d’Italia)

ISTAT

CNEL

ISFOL

CENSIS

EURISPES

FORMEZ

Organizzazioni sindacali

Confindustria

Rete imprese Italia

Associazioni rappresentative degli in-
termediari del lavoro

Consorzio universitario AlmaLaurea

Centri di ricerca, associazioni ed isti-
tuti, anche universitari, nonché organismi,
nazionali ed internazionali, specializzati
nelle tematiche dell’indagine.

L’indagine conoscitiva potrà, altresì,
prevedere lo svolgimento di incontri e
sopralluoghi, con particolare riferimento
alle questioni che la Commissione riterrà
di maggiore interesse, anche alla luce degli
elementi informativi acquisiti nel corso
dell’indagine stessa. In tal caso, saranno
avviate le necessarie procedure per l’au-
torizzazione di eventuali missioni.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine conoscitiva è fissato per il 15 luglio
2011.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 aprile 2011.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto di ricovero

e cura a carattere scientifico « Fondazione Santa

Lucia di Roma » in merito all’attuale situazione

economico-finanziaria della Fondazione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Carlo CICCIOLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Paola BINETTI (UdC), auspica, anche
in riferimento all’ultima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, convocata per la pre-

disposizione del programma dei lavori
della Commissione da aprile a giugno
2011, che l’attività della Commissione
compia, nelle prossime settimane, un salto
di qualità dal punto di vista del metodo,
orientandosi al perseguimento degli obiet-
tivi prefissati e, quindi, alla conclusione
dell’esame dei troppi provvedimenti avviati
e non conclusi.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritiene che il problema sollevato dalla
collega Binetti attenga essenzialmente ai
rapporti all’interno del gruppo dell’Unione
di Centro e debba, pertanto, essere risolto
in sede di ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, senza che
esso si traduca in una critica ingiustificata
nei confronti della Commissione nel suo
complesso.

Carlo CICCIOLI, presidente, osserva
che, poiché anche altri deputati hanno
preannunciato di voler intervenire su
quanto convenuto nella scorsa riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, in ordine alla
programmazione dei lavori della Commis-
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sione, le questioni sollevate dalla collega
Binetti potranno essere affrontate nella
riunione dell’ufficio di presidenza già con-
vocata per domani.

Disposizioni concernenti l’impiego delle persone an-

ziane da parte delle amministrazioni locali per lo

svolgimento di lavori di utilità sociale.

C. 2549 Reguzzoni, C. 2753 Fucci, C. 4046 Binetti,

C. 4090 Pedoto e C. 4158 Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2011.

Carlo CICCIOLI, presidente, ricorda che
nella scorsa riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, il gruppo del partito democratico
ha formalizzato la richiesta, preannun-
ciata nella seduta del 5 aprile dall’onore-
vole Farina Coscioni, di dati e informa-
zioni al Governo, ai sensi dell’articolo 79,
comma 6, del regolamento, in riferimento
alle proposte di legge in esame.

Come convenuto in tale riunione, si
proseguirà con l’esame preliminare, con-
cluso il quale la Commissione, prima di
passare alla fase dell’adozione del testo
base o della elaborazione di un testo
unificato, rimarrà in attesa dei dati da
parte del Governo. Il termine per la tra-
smissione di tali dati e informazioni sarà
stabilito dall’ufficio di presidenza, nella
riunione di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla programmazione dei lavori della
Commissione per il periodo aprile-giugno
2011.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla situazione del sistema agroalimentare, con

particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che

incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo.

Audizione dei rappresentanti dell’Istituto nazionale

per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

(INAIL).

(Svolgimento e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna

è assicurata, oltre che attraverso l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

L’ingegner Ester ROTOLI, direttore
della Direzione centrale rischi dell’INAIL,
riferisce sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Interviene quindi il deputato Anita DI
GIUSEPPE (IdV), cui replica l’ingegner
Ester ROTOLI, direttore della Direzione
centrale rischi dell’INAIL.

Interviene altresì la dottoressa Grazia
VERDUCI, dirigente dell’Ufficio vigilanza
assicurativa della Direzione centrale rischi
dell’INAIL.
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Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Alle Commissioni riunite I e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Giovanni DIMA (PdL), relatore, nel
preannunciare il suo giudizio positivo sul
decreto legge n. 27 del 2011, fa presente
che esso dispone l’erogazione di comples-
sivi 345 milioni di euro, per il triennio
2011-2013, in favore del personale delle
Forze armate, dell’Arma dei carabinieri,
della Guardia di finanza, della Polizia di
Stato, dei Vigili del fuoco, della Polizia
penitenziaria e, per quel che attiene alla
competenza della Commissione Agricol-
tura, del Corpo forestale dello Stato che, ai
sensi della legge n. 121 del 1981, è ricom-
preso, tra le Forze di polizia.

Ricorda quindi che il decreto-legge in
esame risponde alle specificità del com-
parto sicurezza-difesa e soccorso pubblico,
che ha in ogni caso partecipato al com-
plessivo contenimento della spesa per il
personale pubblico, disposto con il decre-
to-legge n. 78 del 2010 (in particolare con
l’articolo 9, commi 1 e 21).

Nello specifico, l’articolo 1 del decreto-
legge in esame prevede che la dotazione del
Fondo destinato al finanziamento di misure
perequative per il personale del comparto,
di cui all’articolo 8, comma 11-bis, del de-
creto-legge n. 78 del 2010, sia incrementata
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 di
115 milioni di euro. Il Fondo disporrà per-
tanto complessivamente di 195 milioni di
euro per il 2011 e il 2012 e di 115 milioni di
euro per il 2013. Si prevede anche la possi-
bilità di una successiva ulteriore integra-
zione del citato Fondo, che potrà essere
disposta con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato di concerto
con i ministri della difesa e dell’interno.

Il comma 3 dell’articolo 1 stabilisce che
il predetto Fondo sia destinato alla cor-
responsione di assegni una tantum in
favore del personale in questione. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dei Ministri compe-
tenti, saranno individuate le misure degli
assegni una tantum.

Paolo RUSSO, presidente, ricordando
che le Commissioni riunite I e IV esami-
neranno nella giornata di domani gli
emendamenti al decreto-legge, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per domani.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti

agricoli (COM(2010)733).

Proposta di regolamento recante modifica del rego-

lamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio in ordine

alle norme di commercializzazione (COM(2010)738).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
atti in titolo.
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Paolo RUSSO, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, i due atti saranno
esaminati congiuntamente.

La Commissione concorda.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
segnala in via preliminare l’opportunità
che sulla materia la Commissione proceda
ad un ciclo di audizioni informali.

Paolo RUSSO, presidente, invita i gruppi
a formulare proposte per lo svolgimento di
un concentrato ciclo di audizioni infor-
mali, precisando che lo stesso potrà essere
definito nella riunione di domani dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi. Rinvia infine il seguito
dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.35.
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Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
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Legge comunitaria 2010.

C. 4059-A Governo, approvato dal Senato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 6 marzo 2011 l’As-
semblea ha deliberato il rinvio in Com-

missione del disegno di legge comunitaria
per il 2010 (C. 4059-A). Nella riunione
dell’Ufficio di presidenza del 7 aprile si
è quindi stabilito – come peraltro indi-
cato dal relatore in Assemblea – che
oggetto di approfondimento siano esclu-
sivamente gli articoli 13 e 21, già accan-
tonati in sede di Comitato dei nove. A tal
fine, gli emendamenti già presentati nel
corso dell’esame in Assemblea, e riferiti
agli articoli 13 e 21, si intendono ripre-
sentati in XIV Commissione e sono stati
trasmessi rispettivamente, per il parere di
competenza, alle Commissioni IX (Tra-
sporti) e VI (Finanze), insieme ai due
nuovi emendamenti 13.100 del Relatore e
21.100 Mariani.

Il Relatore ha inoltre presentato alcuni
emendamenti volti a recepire le condizioni
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formulate dalla V Commissione Bilancio
ex articolo 81, quarto Comma, della Co-
stituzione.

Il fascicolo degli emendamenti è in
distribuzione e sarà allegato al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato 1).

Avverte infine che la VI Commissione
Finanze ha espresso parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo
21 e che questi non saranno dunque
posti in votazione; la IX Commissione
Trasporti non si è invece ancora espressa
sugli emendamenti riferiti all’articolo 13
e ritiene pertanto opportuno rinviare ad
altra seduta il punto all’ordine del
giorno.

La Commissione concorda.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia dunque il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del

Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-

zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa

in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 2010.

C. 4143 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
illustra i contenuti del disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica del Protocollo

emendativo della Convenzione del 1988
tra gli Stati membri del Consiglio d’Eu-
ropa ed i Paesi membri dell’OCSE sulla
reciproca assistenza amministrativa in
materia fiscale. Il provvedimento si com-
pone di tre articoli: l’articolo 1 reca
l’autorizzazione alla ratifica del Proto-
collo, l’articolo 2 reca il relativo ordine di
esecuzione e l’articolo 3 prevede l’entrata
in vigore della legge di ratifica per il
giorno successivo a quello della pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Ricordo che la Convenzione consente
alle Parti – Stati membri del Consiglio
d’Europa e paesi membri dell’OCSE – di
sviluppare, su basi comuni e nel rispetto
dei diritti fondamentali dei contribuenti,
una vasta cooperazione amministrativa in
materia fiscale che può realizzarsi in tutte
le forme, dallo scambio di informazioni
tra le Parti all’assistenza e al recupero dei
crediti di natura tributaria, al fine di
intensificare la lotta all’evasione e all’elu-
sione fiscale internazionale. Inoltre, ogni
Stato che desideri aderire alla Conven-
zione può adattare i suoi impegni grazie
ad un sistema di riserve previste espres-
samente dal testo, che consente una par-
tecipazione limitata solo ad alcuni tipi di
assistenza reciproca o all’assistenza solo
per certi tipi di imposte.

Il Protocollo in esame si è reso neces-
sario al fine di allineare la Convenzione
del 1988 allo standard dell’OCSE attual-
mente in uso in materia di trasparenza e
di scambio delle informazioni. Esso si
compone di un Preambolo e di dieci
articoli.

In particolare, l’articolo I modifica il
Preambolo della Convenzione del 1988 nel
senso di esprimere la convinzione che gli
Stati debbano adottare provvedimenti, o
fornire informazioni, tenendo conto delle
necessità di tutela della riservatezza e
precisando che, atteso lo sviluppo di un
nuovo ambiente di cooperazione interna-
zionale, è auspicabile la disponibilità di
uno strumento multilaterale che consenta
al più ampio numero di Stati di trarne
beneficio, applicando nel contempo i più
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elevati standard internazionali di coope-
razione nel campo della fiscalità.

L’articolo II precisa che le Parti si
scambiano tutte le informazioni relative
alle imposte oggetto della Convenzione e
che ciascuna di esse, in conformità alla
propria legislazione nazionale, può infor-
mare il proprio residente o nazionale
prima della trasmissione di informazioni
che lo riguardino.

L’articolo III precisa il livello di det-
taglio necessario per le richieste di in-
formazioni, introducendo nel contempo la
previsione che le disposizioni della Con-
venzione non possono essere interpretate
nel senso di imporre allo Stato richiesto
l’obbligo di fornire assistenza ammini-
strativa se la Parte richiedente non ha
perseguito tutte le misure ragionevoli di-
sponibili ai sensi della propria legisla-
zione o prassi.

Gli articoli IV, V e VI del Protocollo
intervengono specificamente ad adeguare
il testo della Convenzione del 1988 allo
standard OCSE in materia di scambio di
informazioni. In particolare, l’articolo V,
che sostituisce l’articolo 21 della Conven-
zione del 1988, prevede, come riassunto
nella relazione illustrativa, che il segreto
bancario e il requisito dell’interesse fi-
scale nazionale non possano essere in-
vocati a fondamento del rifiuto di scam-
biare informazioni a fini fiscali.

L’articolo VII interviene a definire il
rapporto tra lo strumento convenzionale e
il diritto dell’Unione europea: la norma,
infatti, prevede espressamente che le Parti
che sono Stati membri dell’Unione euro-
pea possano applicare nelle reciproche
relazioni le disposizioni convenzionali
ogniqualvolta esse consentano una coope-
razione più ampia rispetto alle possibilità
offerte dalle norme applicabili dell’Unione
europea.

Con l’articolo VIII si consente l’ade-
sione alla Convenzione anche agli Stati che
non sono membri dell’OCSE né del Con-
siglio d’Europa: è prevista un’apposita pro-
cedura in tale senso che richiede, al mo-
mento necessario, l’espressione di un pa-

rere favorevole all’adesione di uno Stato
terzo da parte degli Stati membri della
Convenzione.

L’articolo IX stabilisce che il Protocollo
è aperto alla firma delle Parti della Con-
venzione e la ratifica, accettazione e ap-
provazione cui è soggetto deve seguire o
avvenire contemporaneamente a quella
della Convenzione del 1988. L’entrata in
vigore del Protocollo è stabilita per il
primo giorno del mese successivo al tri-
mestre trascorso dopo la ratifica da parte
di cinque Parti contraenti della Conven-
zione

L’articolo X, infine, individua i compiti
attribuiti al Depositario.

Nell’analisi tecnico-normativa del prov-
vedimento si specifica che, quanto all’im-
patto del Protocollo sull’ordinamento del-
l’Unione europea, gli Stati membri del-
l’Unione e Parti della Convenzione, come
previsto dall’articolo VII del Protocollo,
possano applicare, nelle reciproche rela-
zioni, le disposizioni convenzionali ogni-
qualvolta esse consentano una coopera-
zione più ampia rispetto alle possibilità
offerte dalle norme applicabili dell’Unione
europea.

Si riserva di presentare al termine del
dibattito un parere sul provvedimento in
esame che, alla luce degli elementi esposti,
non sembra porre alcun problema di com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione
europea.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra sedute.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.45.
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Libro verde sulla modernizzazione della politica del-
l’UE in materia di appalti pubblici COM(2011)15 def.
(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 7 aprile 2011.

Marco MAGGIONI (LNP), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra sedute.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2010.
C. 4059-A Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 13.

Sopprimere il comma 3.

13. 50. Calabria.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 15 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modificazioni, dopo il
comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 8, gli operatori di rete locale
che d’intesa tra loro raggiungano una
copertura non inferiore all’80 per cento
della popolazione nazionale possono dif-
fondere un solo programma di fornitori di
servizi di media audiovisivi autorizzati in
ambito nazionale ad eccezione di quelli
integrati, anche con i soggetti di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera q). Un ulte-
riore programma di fornitori di servizi di
media audiovisivi nazionali, così come de-
finiti precedentemente, può essere tra-
smesso dagli stessi operatori locali a con-
dizione che per la stessa capacità trasmis-
siva non vi sia richiesta da parte dei
soggetti che hanno proceduto al volontario
rilascio delle frequenze utilizzate in am-
bito locale, di cui al comma 8 dell’articolo
1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 ».

13. 100. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire il capoverso con
il seguente:

« 6-bis. Fermo restando quanto previsto
dalle deliberazioni dell’Autorità per le ga-

ranzie nelle comunicazioni n. 181/09/
CONS, del 7 aprile 2009, e n. 300/10/CONS,
del 15 giugno 2010, che individuano 25 reti
televisive nazionali terrestri, gli operatori di
rete locale che d’intesa tra loro raggiungano
una copertura non inferiore all’80 per
cento della popolazione nazionale possono
diffondere un solo programma di operatori
nazionali non integrati, anche con i soggetti
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q). Un
ulteriore programma di operatori nazio-
nali, così come definiti precedentemente,
può essere trasmesso dagli stessi operatori
locali a condizione che per la stessa capa-
cità trasmissiva non vi sia richiesta da parte
dei soggetti che hanno proceduto al volon-
tario rilascio delle frequenze utilizzate in
ambito locale, di cui al comma 8 dell’arti-
colo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220 ».

13. 52. Calabria.

Al comma 4, alinea, dopo le parole:
« decreti legislativi sono adottati » aggiun-
gere le seguenti: « , sentite l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato, ».

13. 54. Cimadoro, Piffari, Monai.

Al comma 4, lettera a), premettere la
seguente:

0a) rafforzamento dell’indipendenza
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, anche garantendo che i compo-
nenti dell’organo collegiale, nominati tra
persone di notoria indipendenza, non sol-
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lecitino né accettino istruzioni da alcun
altro organismo nell’esercizio dei propri
compiti, nonché prevedendo che questi
possano essere sollevati dall’incarico solo
se non rispettino le condizioni prescritte
per l’esercizio delle loro funzioni.

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera a), sostituire la parole: di ac-
cesso al mercato con le seguenti: dei diritti
di accesso;

lettera q), sostituire le parole: nel
rispetto del quadro istituzionale e delle
funzioni e dei compiti del Ministero dello
sviluppo economico con le seguenti: ed
aggiornamento, coerentemente con il cri-
terio di cui alla lettera 0a), del riparto di
competenze tra il Ministero dello sviluppo
economico e l’Autorità di settore.

13. 16. Monai, Porcino, Borghesi, Cima-
doro, Piffari.

Al comma 4, lettera a), premettere la
seguente:

0a) rafforzamento dell’indipendenza
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, anche garantendo che i compo-
nenti dell’organo collegiale, nominati tra
persone di notoria indipendenza, non sol-
lecitino né accettino istruzioni da alcun
altro organismo nell’esercizio dei propri
compiti, nonché prevedendo che questi
possano essere sollevati dall’incarico solo
se non rispettino le condizioni prescritte
per l’esercizio delle loro funzioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera q), sostituire le parole: nel rispetto
del quadro istituzionale e delle funzioni e
dei compiti del Ministero dello sviluppo
economico con le seguenti: ed aggiorna-
mento, coerentemente con il criterio di cui
alla lettera 0a), del riparto di competenze
tra il Ministero dello sviluppo economico e
l’Autorità di settore.

13. 51. Porcino, Monai, Borghesi, Cima-
doro, Piffari.

Al comma 4, lettera a), premettere la
seguente:

0a) rafforzamento dell’indipendenza
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, anche garantendo che i compo-
nenti dell’organo collegiale, nominati tra
persone di notoria indipendenza, non sol-
lecitino né accettino istruzioni da alcun
altro organismo nell’esercizio dei propri
compiti, nonché prevedendo che questi
possano essere sollevati dall’incarico solo
se non rispettino le condizioni prescritte
per l’esercizio delle loro funzioni.

13. 17. Buttiglione.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole da: dello spettro radio fino alla fine
della lettera con le seguenti: a livello co-
munitario dello spettro radio, senza la
possibilità di consolidamento di posizioni
dominanti nel mercato che impediscano la
massimizzazione dell’introito economico
in favore dello Stato e l’accesso alle risorse
da parte di tutte le imprese, senza alcuna
discriminazione.

13. 55. Monai, Cimadoro, Piffari.

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguente:

d-bis) definizione, entro il 31 dicem-
bre 2011, di un Piano nazionale per la
banda larga con l’obiettivo di assicurare
un maggiore impegno all’adozione di una
politica organica sul piano interno.

13. 53. Cambursano, Messina, Monai.

Al comma 4, lettera f), dopo le parole:
dei portatori di esigenze sociali partico-
lari aggiungere le seguenti: , per garantire
il pieno accesso ai servizi di comunica-
zione elettronica e della società dell’in-
formazione.

13. 56. Piffari, Cimadoro, Porcino.
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Al comma 4, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) rafforzamento della libertà
dell’utente, affinché possa gestire, modifi-
care e impostare le preferenze relative al
trattamento dei dati attraverso le opzioni
fornite dai sistemi di navigazione o da
altre applicazioni.

13. 57. Monai, Cimadoro, Piffari.

ART. 16.

Al comma 5, capoverso 1, sostituire le
parole: « della finanza pubblica » con le
seguenti: « del bilancio dello Stato ».

16. 100. Il Relatore.

ART. 18.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 2,45 milioni di
euro per l’anno 2011 e in 4,9 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede, quanto a 2,45 milioni di euro
per l’anno 2011, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e quanto a 4,9
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n.307, relativa al fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
articolo e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si
verifichino, o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 2, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro della

giustizia, provvede, con proprio decreto,
alla riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n.196 del 2009, nel
programma « Giustizia civile e penale »
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della Giustizia. Il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al secondo periodo ».

18. 100. Il Relatore.

ART. 21.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e la seguente messa in
mora complementare del 5 maggio 2010,
con lo scopo di dare piena attuazione
all’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, recante la proroga
dei titoli concessori vigenti fino al 31
dicembre 2015, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base d’intesa rag-
giunta nell’ambito della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
riformulazione della legislazione relativa
alle concessioni demaniali secondo i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) la durata delle concessioni dema-
niali e i criteri di rinnovo delle medesime,
nell’ambito dei piani di spiaggia e sulla
base di linee evolutive di sviluppo degli
arenili tracciate da comune e regione;
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b) i criteri e le modalità di rilascio di
nuove concessioni demaniali, di cessazione
di concessioni assentite e di più domande
concorrenti, dando priorità alle richieste
che importino attrezzature non fisse e
completamente amovibili e offrano mag-
giori garanzie di proficua utilizzazione
della concessione demaniale e di un uso
della medesima rispondente all’interesse
pubblico;

c) i criteri per l’eventuale revoca delle
concessioni demaniali;

d) la previsione di un equo inden-
nizzo relativo agli investimenti effettuati
dal concessionario uscente, da parte del
concessionario subentrante, nei casi di
revoca della concessione demaniale non
dipendenti da abusi o inadempienze da
parte del concessionario stesso;

e) le modalità per il subingresso in
caso di vendita o affitto delle aziende che
gestiscono le concessioni demaniali.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché delega al
Governo in materia di concessioni dema-
niali.

21. 2. Marchioni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e la seguente messa in
mora complementare del 5 maggio 2010,
con lo scopo di dare piena attuazione
all’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, recante la proroga
dei titoli concessori vigenti fino al 31
dicembre 2015, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base d’intesa rag-
giunta nell’ambito della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
riformulazione della legislazione relativa
alle concessioni demaniali secondo i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) la durata delle concessioni dema-
niali e i criteri di rinnovo delle medesime,
nell’ambito dei piani di spiaggia e sulla
base di linee evolutive di sviluppo degli
arenili tracciate da comune e regione;

b) i criteri e le modalità di rilascio di
nuove concessioni demaniali, di cessazione
di concessioni assentite e di più domande
concorrenti, dando priorità alle richieste
che importino attrezzature non fisse e
completamente amovibili e offrano mag-
giori garanzie di proficua utilizzazione
della concessione demaniale e di un uso
della medesima rispondente all’interesse
pubblico;

c) i criteri per l’eventuale revoca delle
concessioni demaniali;

d) la previsione di un equo inden-
nizzo del concessionario nei casi di revoca
della concessione demaniale non dipen-
denti da abusi o inadempienze da parte
del concessionario stesso;

e) le modalità per il subingresso in
caso di vendita o affitto delle aziende che
gestiscono le concessioni demaniali.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché delega al Go-
verno in materia di concessioni demaniali.

*21. 5. Mariani, Fontanelli, Realacci,
Margiotta, Bratti, Vannucci, Fluvi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e la seguente messa in
mora complementare del 5 maggio 2010,
con lo scopo di dare piena attuazione
all’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
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febbraio 2010, n. 25, recante la proroga
dei titoli concessori vigenti fino al 31
dicembre 2015, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base d’intesa rag-
giunta nell’ambito della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
riformulazione della legislazione relativa
alle concessioni demaniali secondo i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) la durata delle concessioni dema-
niali e i criteri di rinnovo delle medesime,
nell’ambito dei piani di spiaggia e sulla
base di linee evolutive di sviluppo degli
arenili tracciate da comune e regione;

b) i criteri e le modalità di rilascio di
nuove concessioni demaniali, di cessazione
di concessioni assentite e di più domande
concorrenti, dando priorità alle richieste
che importino attrezzature non fisse e
completamente amovibili e offrano mag-
giori garanzie di proficua utilizzazione
della concessione demaniale e di un uso
della medesima rispondente all’interesse
pubblico;

c) i criteri per l’eventuale revoca delle
concessioni demaniali;

d) la previsione di un equo inden-
nizzo del concessionario nei casi di revoca
della concessione demaniale non dipen-
denti da abusi o inadempienze da parte
del concessionario stesso;

e) le modalità per il subingresso in
caso di vendita o affitto delle aziende che
gestiscono le concessioni demaniali.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché delega al
Governo in materia di concessioni dema-
niali.

*21. 50. Ciccanti, Scanderebech, Poli,
Bosi, Mondello, Nunzio Francesco Te-
sta, Ria, Ruggeri, Naro, Mereu.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Al fine di chiudere la procedura d’in-
frazione n. 2008/4908 ex articolo 258 TFUE
e la seguente messa in mora complemen-
tare del 5 maggio 2010, con lo scopo di dare
piena attuazione all’articolo 1, comma 18,
della legge 26 febbraio 2010, n. 25, recante
la proroga dei titoli concessori vigenti fino
al 31 dicembre 2015, il Governo è delegato
ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base d’intesa raggiunta
nell’ambito della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, un decreto legislativo
avente ad oggetto la riorganizzazione, il
coordinamento, la semplificazione in un
unico testo organico della legislazione rela-
tiva alle concessioni demaniali specifica-
mente rilasciate a fini turistico-ricreativi e a
scopo di tutela del paesaggio e della sicu-
rezza nella fruzione del mare, delle spiagge
e degli arenili oltre che dell’integrità del-
l’ambiente marittimo quali funzioni e fina-
lità di pubblico interesse attribuite in via
sussidiaria ai concessionari ex articolo 118,
comma 4, della Costituzione, secondo i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscimento e attribuzione ad
ogni concessionario dei compiti, poteri e
doveri di polizia, tutela e conservazione
ambientale e delle acque del mare, ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
e successive modificazioni e integrazioni, e
dei doveri e compiti di tutela e conserva-
zione del paesaggio marittimo tipico delle
località, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004 n. 42 e successive modifica-
zioni e integrazioni;

b) riconoscimento e attribuzione ad
ogni concessionario dei compiti e doveri di
garanzia dell’ordine pubblico e della sicu-
rezza della balneazione turistica e ricrea-
tiva, anche ai fini di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

c) riconoscimento del valore della
continuità e della regolarità dell’esercizio
delle funzioni e finalità di pubblico inte-
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resse garantite da ciascun concessionario,
tramite autorizzazione all’esercizio delle
funzioni di cui ai punti a) e b) rilasciata
nominativamente alla ditta, associazione,
impresa, consorzio o società e trasferibile
solo previa verifica della permanenza dei
necessari requisiti;

d) previsione del presupposto rilascio
delle autorizzazioni di cui ai punti a) e b),
a tempo indeterminato, da parte delle
competenti autorità amministrative e di
polizia, con verifica triennale della per-
manenza dei necessari requisiti, a pena di
decadenza dalle autorizzazioni e, dunque,
dalla concessione demaniale;

e) previsione tassativa ed espressa dei
casi di revoca e di decadenza del conces-
sionario dal titolo concessorio e di uno
statuto dei requisiti soggettivi del conces-
sionario, ivi compresa l’assenza di pen-
denze fiscali non regolarizzate dell’azienda
concessionaria, e l’assenza di pendenze e
condanne penali;

f) previsione di una disciplina orga-
nica delle definizioni, dei titoli, dei pro-
cedimenti e delle facoltà di costruzione di
beni immobili sul demanio marittimo tu-
ristico-ricreativo, con espressa definizione
delle classi e categorie delle costruzioni ai
fini dell’applicazione dei canoni concessori
previsti con e stabiliti con legge e ai fini
dell’acquisizione delle costruzioni anzi-
dette da parte dell’ente proprietario al-
l’elenco dei propri beni in caso di revoca,
decadenza o scadenza;

g) previsione della facoltà, per l’ente
proprietario, di prevedere eccezional-
mente un termine di durata del titolo
concessorio:

in caso di motivate e improrogabili
esigenze di pubblico interesse;

per un periodo temporale di vali-
dità del titolo non inferiore a 30 anni;

h) previsione di alienazione del bene
marittimo oggetto di concessione che, per
natura e funzione, sia escluso dalla ca-

tegoria dei beni demaniali e che, previo
apposito provvedimento di sottrazione
dello stesso alla pubblica funzione, potrà
essere alienato con obbligo di previsione
di una clausola di opzione per il con-
cessionario.

i) previsione, nei casi di revoca o
decadenza ovvero scadenza del titolo con-
cessorio:

della indizione di una procedura
ad evidenza pubblica per la selezione del
nuovo concessionario, che escluda gli im-
porti economici dal novero degli elementi
passibili di valutazione nelle offerte pro-
gettuali;

del pieno indennizzo del conces-
sionario revocato, decaduto o scaduto con
un importo corrispondente al valore delle
opere legittimamente compiute e gli in-
vestimenti autorizzati ed eseguiti sulla
superficie della concessione che non
siano stati ammortizzati e remunerati
alla data di revoca, decadenza o scadenza
del titolo, ovvero, laddove sulla superficie
della concessione insista un’azienda turi-
stico-ricreativa, con un importo corri-
spondente al valore commerciale del-
l’azienda, comprensivo dell’avviamento,
dimostrato con perizia asseverata da
iscritto ODCEC.

5. Il Governo è, altresì, delegato alla
delegificazione della normativa del settore
e alla emanazione di decreti correttivi
entro un termine massimo di due anni
dalla entrata in vigore del decreto legisla-
tivo emanato in esecuzione della delega di
cui al comma 4.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere infine le parole: , nonché delega al
Governo in materia di speciali concessioni
demaniali.

21. 100. Mariani, Gozi, Fontanelli, Rea-
lacci, Margiotta, Bratti, Vannucci, Fluvi.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e la seguente messa in
mora complementare del 5 maggio 2010,
con lo scopo di dare piena attuazione
all’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, recante la proroga
dei titoli concessori vigenti fino al 31
dicembre 2015, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sulla base d’intesa rag-
giunta nell’ambito della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
riformulazione della legislazione relativa
alle concessioni demaniali secondo i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere la facoltà di rinegozia-
zione del titolo concessorio, per la durata
massima prevista dalla legge, con esclu-
sione delle procedure concorsuali per le
concessioni esistenti con aziende turisti-
che, a fronte di investimenti economici
pendenti o da realizzare, finalizzati, oltre
che alla realizzazione del rispondente in-
teresse pubblico anche alla preservazione
ed al consolidamento delle identità stori-
co-locali;

b) tutelare il principio del legittimo
affidamento derivante dalla certezza del
diritto, prevedendo l’esclusione dalla di-
rettiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercato interno recepita dal decreto legi-
slativo n. 59 del 2010, delle esistenti con-
cessioni demaniali marittime con aziende
turistiche ivi insistenti, in virtù dello svi-
luppo conseguito in ottemperanza delle
leggi, dei regolamenti e della pianifica-
zione territoriale ed in quanto soggetti
investiti anche di una funzione di con-
trollo e di tutela del bene demaniale

affidato e di sicurezza nei confronti degli
utenti.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché delega al Go-
verno in materia di concessioni demaniali.

21. 51. Ciccanti, Scanderebech, Poli,
Bosi, Mondello, Nunzio Francesco Te-
sta, Ria, Ruggeri, Naro, Mereu.

ART. 25.

Al comma 1, sopprimere le parole da: « ,
senza oneri aggiuntivi » fino a: « normativa
vigente, ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 2. Dall’attuazione del decreto di cui al
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dall’attuazione del decreto di cui
al primo periodo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente ».

25. 100. Il Relatore.

ART. 29.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Le Amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione del de-
creto di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente ».

29. 100. Il Relatore.
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ART. 31.

Al comma 6, dopo le parole: « rischi am-
bientali » aggiungere le seguenti: « predispo-
sto dai soggetti privati ovvero dagli enti ter-
ritoriali richiedenti, i quali vi provvedono
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente ».

31. 100. Il Relatore.

ART. 39.

Al comma 3, sostituire le parole: « pari
a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012, » con le seguenti: « valutati
in 28 milioni di euro per l’anno 2013 e in
16 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014, ».

39. 100. Il Relatore.

Martedì 12 aprile 2011 — 139 — Commissione XIV



ALLEGATO 2

Libro verde sulla modernizzazione della politica dell’UE
in materia di appalti pubblici COM(2011)15 def.

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione,

esaminato il « Libro verde sulla mo-
dernizzazione della politica dell’UE in ma-
teria di appalti pubblici » (COM(2011)15
def.);

apprezzato il lavoro compiuto volto a
effettuare una ricognizione complessiva e
organica sui diversi aspetti che riguardano
la normativa a livello europeo vigente in
materia e i margini per eventuali integra-
zioni o modifiche;

rilevato che il metodo adottato anche
in questa occasione dalle Istituzioni del-
l’UE consente di affrontare questioni com-
plesse e di suscitare sulle stesse un largo
confronto attraverso il quale acquisire utili
elementi di valutazione da parte delle
istituzioni pubbliche e degli operatori del
mercato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valutino con particolare atten-
zione le proposte avanzate nel documento
volte a semplificare alcune procedure e a
ridimensionare gli adempimenti e gli oneri
burocratici non soltanto a carico delle
imprese ma anche delle stesse stazioni
appaltanti, specie quando si tratta di enti
di minore dimensioni;

b) si considerino le potenzialità degli
appalti ai fini dell’attuazione della strate-
gia Europa 2020, in particolare per quanto
concerne la promozione dell’innovazione,
il rispetto dell’ambiente e la lotta ai cam-
biamenti climatici.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Enrico LA LOGGIA. — Inter-
vengono il ministro per la semplificazione
Roberto Calderoli e il ministro per i rap-
porti con le regioni e per la coesione
territoriale, Raffaele Fitto.

La seduta comincia alle 11.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali

per la rimozione degli squilibri economici e sociali.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 5 aprile 2011.

Enrico LA LOGGIA, presidente, tenuto
conto dei sopravvenuti impegni del Go-
verno, propone, come già preavvisato per
le vie brevi, di sospendere brevemente la
seduta per procedere alla riunione dell’uf-

ficio di presidenza, al cui termine prose-
guire nell’esame dello schema di decreto
legislativo all’ordine del giorno.

Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI), nell’aderire alla proposta, riter-
rebbe tuttavia previamente necessario che
il Governo, alla luce degli intendimenti
espressi da alcuni dei suoi componenti di
uscire dall’Unione europea, cui consegui-
rebbe l’impossibilità di avvalersi dei rela-
tivi fondi, chiarisse con quali risorse ver-
ranno attuati gli interventi previsti dallo
schema di decreto.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nell’os-
servare che la questione posta dalla col-
lega non trova riscontro negli attuali as-
setti istituzionali, e che comunque la Com-
missione non appare la sede idonea per
tali valutazioni, sospende la seduta, che
riprenderà al termine dell’ufficio di pre-
sidenza.

La seduta sospesa alle 11.55, è ripresa
alle 12.30.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) nel
sottolineare l’importanza del provvedi-
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mento in esame, che ritiene debba essere
approvato in tempi brevi, invita i relatori
ad una riflessione su talune questioni che
meritano a suo avviso di essere approfon-
dite, ad iniziare dall’impianto complessivo
dello schema di decreto in esame sotto il
profilo dell’attuazione dell’articolo 16 della
legge delega e dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione. Evidenzia, a
tale proposito, come il provvedimento non
rappresenti che una parziale attuazione
dei principi e criteri direttivi contenuti nel
citato articolo 16, con particolare riferi-
mento ai diritti della persona, che ritiene
non siano adeguatamente considerati, e
all’insufficiente attenzione alle specifiche
realtà territoriali degli enti locali, nonché
alla loro collocazione geografica. Richiama
al riguardo la necessità di focalizzare lo
scopo da perseguire con il provvedimento
in esame, ovvero la promozione dello svi-
luppo economico e sociale, indipendente-
mente dalle cause, storiche o geografiche,
che hanno generato l’insoddisfacente
grado di infrastrutturazione, ricordando
che né la Costituzione né la legge delega
distingue tra le cause che hanno generato
lo squilibrio nell’allocazione delle risorse.
Reputa che tale finalità debba essere me-
glio esplicitata nel provvedimento, indi-
pendentemente dalle valutazioni circa il
processo e la tipologia di risorse con i
quali si mira a raggiungere il predetto
scopo.

Paventa inoltre il rischio di un irrigi-
dimento dei meccanismi di finanziamento
disciplinati dal testo all’esame per effetto
del possibile collegamento, sul quale è
opportuno essere prudenti, tra lo schema
in esame e il decreto interministeriale
recante la ricognizione degli interventi
infrastrutturali, che dovrebbe essere fun-
zionale alla individuazione, nel pro-
gramma da inserire nella Decisione di
finanza pubblica, dei citati interventi.

Relativamente poi alla più volte segna-
lata difficoltà di un corretto e completo
utilizzo delle risorse del FAS e dei fondi
strutturali europei, sottolineata l’essenzia-
lità di individuare nuovi e più efficaci
strumenti che ne consentano un migliore
impiego, richiama quanto segnalato dal

relatore D’Ubaldo circa il problema della
partecipazione dei concessionari dei ser-
vizi pubblici ai contratti istituzionali di
sviluppo, istituiti e disciplinati dall’articolo
6, ritenendo che si possa prevedere che
alla loro stipula intervengano anche le
province e i comuni interessati. In propo-
sito invita i relatori a compiere uno sforzo
in ordine alla individuazione di ulteriori
elementi che possano migliorare, in ter-
mini di efficacia e responsabilizzazione
degli enti coinvolti, il nuovo strumento del
contratto istituzionale di sviluppo.

Rilevata la necessità di definire un
insieme unitario e coerente di strumenti
per la gestione delle risorse, ritiene lacu-
nosa, e quindi suscettibile di un intervento
migliorativo, l’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 7, nella parte in cui è previsto che
sia affidata a uno o più decreti legislativi
l’introduzione di ulteriori disposizioni at-
tuative dell’articolo 16 della legge n. 42,
con il rischio, in assenza di una specifica
disposizione, che si generi un sistema
disorganico e confuso. Tra le carenze del
provvedimento segnala inoltre la questione
delle regioni a statuto speciale, che an-
drebbe affrontata e approfondita, anche
considerando che i loro ordinamenti sono
rimasti esclusi dall’applicazione dei decreti
attuativi del federalismo fiscale finora ap-
provati.

Invita infine i relatori a riflettere sulle
questioni ora esposte ed eventualmente
considerarle ai fini della redazione della
loro proposta di parere, che auspica possa
essere il risultato di un percorso condiviso.

Il deputato Marco CAUSI (PD) nel
sottolineare come i decreti legislativi fi-
nora approvati presentino una certa inde-
terminatezza in merito alla spesa in conto
capitale rispetto all’attuazione dei principi
della legge delega, nonché alla trasforma-
zione dei trasferimenti connessi a tale
spesa ed ai meccanismi perequativi previ-
sti per le risorse a carattere aggiuntivo,
osserva che l’attuazione di tali principi
manca anche con riferimento alla pere-
quazione infrastrutturale, considerato che
il decreto interministeriale di recente pub-
blicazione non fa alcun riferimento ai
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livelli essenziali delle prestazioni né, di
conseguenza, ai fabbisogni standard. In
proposito suggerisce come, in attesa della
determinazione dei Lep, sarebbe utile ri-
ferirsi agli obiettivi di servizio, già intro-
dotti con il decreto sui fabbisogni di co-
muni e province, nonché con quello rela-
tivo ai fabbisogni delle regioni. Ritenendo
particolarmente necessario estendere l’in-
dagine relativa alla perequazione infra-
strutturale legata alle funzioni fondamen-
tali dei comuni anche a settori diversi da
quelli della sanità, dell’assistenza e del-
l’istruzione, rimarca la necessità di consi-
derare ulteriori indicatori quali la do-
manda di tali servizi da parte di soggetti
privati ed imprese. In ordine al trasporto
pubblico locale, peraltro, occorrerebbe de-
finire le caratteristiche della perequazione
relativa alle spese correnti, con specifico
riferimento ai livelli di servizio.

Osservando inoltre come l’ambito degli
interventi ordinari e di quelli aggiuntivi
possa essere tracciato solo dopo che sia
stata fornita una definizione dei fabbisogni
standard, sottolinea come, da una parte,
sia necessario – per i settori in cui sono
presenti i Lep – stabilire un legame tra la
convergenza ai fabbisogni standard e la
perequazione infrastrutturale ordinaria e
come, dall’altra, l’intervento a carattere
speciale nelle aree con gravi squilibri di
sviluppo possa prevedersi al solo fine di
accelerare il percorso di convergenza già
delineato con le procedure ordinarie. Al
riguardo, nel considerare tuttora aperta la
questione relativa alle spese in conto ca-
pitale diverse da quelle in infrastrutture,
chiede al Ministro se il Fondo per lo
sviluppo e la coesione previsto nel decreto
vada collegato esclusivamente con la pro-
grammazione delle risorse per gli anni
successivi al 2013 ovvero, anche con la
riprogrammazione delle risorse per il set-
tennio 2007-2013 ancora in corso.

Inoltre, sottolinea la necessità che non
venga interamente stabilita dall’Unione eu-
ropea la coerenza tra la programmazione
comunitaria e quella nazionale con rife-
rimento alle aree in ritardo di sviluppo. Al
riguardo propone che il Fondo per lo
sviluppo e la coesione, per la parte non

destinata al cofinanziamento dei fondi
comunitari in senso stretto, sia indirizzata
ad obiettivi più propriamente nazionali,
destinando ad esempio una quota del 30
per cento dello stesso ad un fondo di
riserva da programmare in relazione agli
obiettivi di convergenza dei fabbisogni
standard e lasciando la restante parte del
70 per cento alla programmazione dettata
dai regolamenti europei.

Nel proporre ulteriori elementi di cor-
rezione del provvedimento, sottolinea che
per i documenti programmatici previsti
dalle norme comunitarie si debba preve-
dere l’intesa con le regioni, nonché la
valorizzazione del principio del partena-
riato sociale; con riferimento al docu-
mento di indirizzo strategico previsto dal
decreto, sottolinea poi come lo stesso me-
riterebbe una maggiore valenza politica
mediante la previsione di un passaggio
parlamentare per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni competenti.
Tra le possibili correzioni enumera altresì
il potenziamento delle funzioni del Mini-
stro delegato e un ridimensionamento del
ruolo del CIPE, che ritiene eccessivo;
l’estensione dell’apparato sanzionatorio a
tutti i soggetti attuatori del contratto isti-
tuzionale di sviluppo, compresi quelli cen-
trali nonché la piena tracciabilità conta-
bile delle risorse trasferite ai soggetti at-
tuatori al fine dell’applicazione « alla
fonte » del Patto di stabilità interno. Nel
ricordare inoltre come non vi sia stata
un’effettiva accelerazione delle procedure
di attuazione con riferimento ai progetti
ricadenti nell’ambito della legge obiettivo,
suggerisce di sostituire il riferimento a tale
legge con la previsione di un general
contractor.

In ultimo, proponendo di collegare il
principio di condizionalità al raggiungi-
mento di obiettivi di servizio cui riferire
appositi meccanismi di premialità, consi-
dera opportuno prevedere l’attribuzione
alle strutture centrali, ed in particolare al
Dipartimento delle politiche di sviluppo, di
un più forte ruolo nel processo di valu-
tazione dei progetti, nonché la specifica-
zione del predetto principio nell’ambito di
settori omogenei.
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Conclude con riferimento al tema della
governance, la quale – ritiene – appare
solo una parziale centralizzazione delle
procedure di programmazione, occorrendo
definire un più preciso contenuto giuridico
del contratto istituzionale di sviluppo, l’at-
tuazione di nuove forme di assistenza
tramite apparati costituiti in partenariato
da Stato e regioni, nonché, infine, l’attri-
buzione di un più ampio ruolo agli enti
pubblici territoriali in fase di programma-
zione e di attuazione dei progetti, attesa la
maggiore efficienza della spesa in conto
capitale di comuni e province per un
miglioramento della qualità dei servizi
pubblici.

Il ministro Raffaele FITTO sottolinea
come la considerazione della attuale fase
emergenziale in merito all’utilizzo dei
fondi comunitari debba essere tenuta pre-
sente ai fini di valutare i possibili effetti
migliorativi derivanti dalla più certa defi-
nizione della nuova programmazione pre-
vista nel provvedimento, anche alla luce
delle indicazioni contenute nel V Rapporto
sulle politiche di coesione dell’Unione eu-
ropea. Ricorda in proposito che al 31
dicembre 2011 dovranno essere spesi 8
miliardi di fondi comunitari, mentre alla
data odierna ne risultano spesi solo 3
miliardi: a suo avviso il ritardo è dovuto
ad un approccio sbagliato nella tempistica
da parte delle amministrazioni, che deter-
mina il rischio di perdere la disponibilità
di quelle risorse, con conseguente pena-
lizzazione delle qualità della spesa.

Ritiene altresì che il CIPE debba con-
tinuare a mantenere l’attuale ruolo nel
definire le politiche di programmazione e
di assegnazione delle risorse: infatti il
nuovo istituto del « contratto istituzionale
di sviluppo » non viene esaminato dal
Consiglio dei ministri, ma deliberato dal
CIPE in virtù anche dell’assegnazione a
ciascun contratto delle risorse – per la cui
gestione il CIPE medesimo costituisce la
sede più idonea – per finanziarne gli
interventi. Ricorda che il contratto viene
sottoscritto dalle parti interessate, com-
presi i concessionari di servizi pubblici, le
quali assumono impegni e responsabilità,
con conseguente potere sostitutivo ai sensi

dell’articolo 120 della Costituzione in caso
di inerzia o inadempimento. Tale con-
tratto, sottolinea, non deve essere perce-
pito solo come strumento per la realizza-
zione di infrastrutture, ma può riguardare
anche altri settori, quali la sicurezza, gli
incentivi e l’occupazione anche nella
forma del credito di imposta. In ordine poi
al tema, posto nell’intervento precedente,
della condizionalità, rammenta come que-
sta, costituisca un requisito richiesto in
sede europea, e vada ovviamente riferita al
settore nel cui ambito interviene il pro-
getto finanziato.

Ritenendo, per quanto sopra esposto
che lo scenario attuale debba essere com-
pletamente modificato, conferma la pro-
pria disponibilità ad un pieno confronto
con la Commissione, ricordando peraltro
come, anche in passato, siano state effet-
tuate delle riforme sulle modalità di uti-
lizzo dei fondi comunitari che, pur operate
con il consenso di tutte le forze politiche
e sociali, non hanno prodotto risultanti
soddisfacenti. Sottolineando come i dati
oggettivi impongano la necessità di modi-
ficare l’attuale sistema, segnala l’impor-
tanza di correggere fin da ora il ciclo di
programmazione 2007-2013, anche al fine
di ottenere una valida base di partenza
per il successivo ciclo di programmazione.

Ricorda che nella recente visita svolta
con il commissario europeo Hahn di al-
cune regioni del Mezzogiorno è stata con-
divisa con le amministrazioni una tempi-
stica che prevede entro la fine di maggio
l’impegno del 100 per cento delle risorse
da spendere entro la fine del 2011, con
eventuale sanzione del definanziamento
dell’1,5 per cento dell’intero programma;
una ulteriore sanzione sarà applicata nel
caso che ad ottobre la spesa effettiva non
abbia raggiunto il 70 per cento.

Considerando che l’Unione europea de-
stina all’Italia una considerevole quantità
di risorse, ritiene necessario, per la cre-
dibilità del sistema paese anche alla luce
della definizione del nuovo ciclo di pro-
grammazione, che a fine anno le risorse
comunitarie assegnate possano essere pie-
namente utilizzate, tenuto anche conto che
il provvedimento in esame viene tra l’altro
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a trasporre a livello normativo quanto già
in parte definito con la recente delibera
del CIPE n. 1 del 2011.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Comunicazioni del presidente sui lavori

della Commissione.

Enrico LA LOGGIA, presidente, comu-
nica che i Presidenti di Camera e Senato
hanno convenuto sulla decisione presa
nella seduta del 29 marzo 2011 dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, di avvalersi
della collaborazione, ai sensi dell’articolo 3
della legge n. 42 del 2009, dei seguenti
ulteriori esperti: avv. Francesca Orlando,
prof. Marcello Barbaro, prof. Marcello
Degni, prof.ssa Paola Casavola e prof.
Marcello Montefiori. L’ufficio di presi-
denza ha altresì stabilito che tale collabo-
razione sarà a titolo gratuito, con esclu-
sione, pertanto, di compensi o rimborsi a
qualsiasi titolo.

Comunica inoltre che l’ufficio di pre-
sidenza, nella riunione dello scorso 7
aprile, ha convenuto di riscontrare posi-
tivamente la proposta, avanzata a questa
Commissione dal Presidente della Scuola
Superiore della Pubblica Amministrazione,
relativa ad una collaborazione da parte

della Scuola medesima in ordine alla ela-
borazione di approfondimenti sulla nor-
mativa attuativa del federalismo fiscale. A
tal fine la Scuola curerà la predisposizione
di analisi ed elaborati e, inoltre, potrà
curare specifici approfondimenti su temi
segnalati dalla Commissione. La documen-
tazione verrà pubblicata, sotto la piena ed
esclusiva responsabilità della Scuola, su
uno specifico Portale nel proprio sito isti-
tuzionale. Il Portale potrà così costituire
un utile strumento di monitoraggio e di
interazione con altri soggetti istituzionali
circa l’evoluzione applicativa della disci-
plina federalista. L’ufficio di presidenza ha
altresì convenuto l’assegnazione alla
Scuola di uno specifico contributo di cin-
quemila euro a valere sulla dotazione della
Commissione, in ragione di anno e per la
durata della collaborazione, al momento
ipotizzata per un biennio, tacitamente rin-
novabile di anno in anno, salva la facoltà
della Commissione di interromperla anti-
cipatamente.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.55 alle 12.30.
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Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente ZAVOLI. — Intervengono per la
RAI il vice direttore delle Relazioni istitu-
zionali, dottor Stefano Luppi, il dottor Luca
Romano e il dottor Pier Paolo Pioli.

La seduta comincia alle 12.20.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Il PRESIDENTE propone di invertire
l’ordine del giorno, procedendo prelimi-
narmente all’esame della delibera concer-
nente le elezioni amministrative in Sicilia.

Poiché non si fanno osservazioni, così
rimane stabilito.

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della concessio-

naria pubblica nonché tribune elettorali relative alle

elezioni comunali nella Regione Siciliana fissate per

i giorni 29 e 30 maggio 2011 – Documento n. 11.

(Esame e approvazione con il seguente
nuovo titolo: « Disposizioni concernenti
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l’applicazione del documento n. 10, recante
“Disposizioni in materia di comunicazione
politica, messaggi autogestiti e informazione
della concessionaria pubblica nonché tri-
bune elettorali per le elezioni provinciali e
comunali fissate per i giorni 15 e 16 maggio
e per lo svolgimento di consultazioni refe-
rendarie nella Regione Autonoma della Sar-
degna e nel comune di Magliano Sabina
(Rieti)”, approvato dalla Commissione nella
seduta del 5 aprile 2011, alle elezioni co-
munali nella Regione Siciliana fissate per i
giorni 29 e 30 maggio 2011 »).

Il PRESIDENTE, relatore, illustra il
contenuto della bozza di delibera, neces-
saria per estendere alle consultazioni co-
munali in Sicilia l’applicazione delle di-
sposizioni di cui alla delibera già appro-
vata dalla Commissione il 5 aprile per le
elezioni amministrative previste in altre
Regioni. Sottolinea anche la necessità di
apportare una modifica al titolo della
delibera stessa.

Su richiesta del senatore MORRI (PD),
precisa altresì che, anche se le consulta-
zioni in oggetto avranno luogo in date
diverse, le elezioni comunali in Sicilia
rientrano comunque nel computo com-
plessivo che porta l’insieme delle consul-
tazioni ad interessare oltre un quarto del
corpo elettorale.

La Commissione approva all’unanimità
la delibera, con il suo nuovo titolo, auto-
rizzando il Presidente ad apportare le
modifiche di coordinamento che si ren-
dessero necessarie.

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della concessio-

naria pubblica nonché tribune relative alle cam-

pagne per i referendum popolari indetti per i giorni

12 e 13 giugno 2011.

(Esame e rinvio).

Il senatore PARDI (IdV), relatore, illu-
stra lo schema di delibera predisposto,
sottolineando la necessità di addivenire ad
una sua celere approvazione, stante la

rilevanza dei quesiti sottoposti a consul-
tazione referendaria. Rappresenta quindi
la tipologia delle trasmissioni di comuni-
cazione politica, nonché le categorie dei
soggetti cui vengono riservati gli spazi,
evidenziando che, in relazione alla conco-
mitanza con le consultazioni elettorali am-
ministrative, occorre prestare particolare
attenzione al rispetto delle regole nella
distribuzione degli spazi. È altresì neces-
sario assicurare la massima divulgazione
allo svolgimento dei referendum e ai temi
da essi trattati, invitando la società con-
cessionaria a ricorrere il più possibile alle
fasce orarie di maggiore ascolto. Il settore
dell’informazione è infine regolamentato
attraverso la garanzia del pieno contrad-
dittorio tra le due opposte posizioni.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la
discussione generale.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritiene
che, stante la preliminare affermazione
contenuta nell’articolo 1, è possibile non
ripetere la precisazione circa la suddivi-
sione tra favorevoli e contrari ai quesiti
referendari.

Il PRESIDENTE ritiene che tale corre-
zione può essere riservata alla fase di
coordinamento finale.

Valutando il testo di base decisamente
valido, il deputato BELTRANDI (PD) si
riserva di proporre solo piccole correzioni
attraverso pochi emendamenti.

Il PRESIDENTE propone di fissare il
termine per la presentazione degli emen-
damenti per le ore 12 di domani, merco-
ledì 13 aprile 2011.

La Commissione concorda all’unani-
mità.

Il PRESIDENTE rinvia quindi il seguito
dell’esame alla prossima seduta.
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Seguito della discussione sul pluralismo nell’infor-
mazione e nei programmi di approfondimento, ed

esame di eventuali risoluzioni.

(Rinvio del seguito della discussione. Rinvio
del seguito dell’esame di schemi di risolu-
zione).

Il PRESIDENTE rinvia il seguito del-
l’esame alla prossima seduta, già convo-
cata per domani, mercoledì 13 aprile, alle
ore 14.

La seduta termina alle 12.45.
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ALLEGATO 1

Documento n. 11 – Disposizioni concernenti l’applicazione del do-
cumento n. 10, recante « Disposizioni in materia di comunicazione
politica, messaggi autogestiti e informazione della concessionaria
pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni provinciali e
comunali fissate per i giorni 15 e 16 maggio 2011 e per lo svolgimento
di consultazioni referendarie nella Regione Autonoma della Sardegna
e nel comune di Magliano Sabina (Rieti) », approvato dalla Commis-
sione nella seduta del 5 aprile 2011, alle elezioni comunali nella

Regione Siciliana fissate per i giorni 29 e 30 maggio 2011.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, di seguito denominata
« Commissione »,

tenuto conto che con comunicazione
del Ministero dell’interno del 5 aprile 2011
è stato reso noto che la Regione Siciliana
ho convocato, per i giorni domenica 29 e
lunedì 30 maggio 2011, con eventuale
turno di ballottaggio nei giorni di dome-
nica 12 e lunedì 13 giugno 2011, i comizi
per l’elezione diretta del Sindaco e del
Consiglio comunale in 27 comuni;

visti

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del testo
unico della radiotelevisione, approvato con
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
nonché gli atti di indirizzo approvati dalla
Commissione il 13 febbraio e il 30 luglio
1997, nonché l’11 marzo 2003;

c) quanto alla potestà di dettare pre-
scrizioni atte a garantire l’accesso alla

programmazione radiotelevisiva, in condi-
zioni di parità, nei confronti dei candidati,
e di disciplinare direttamente le rubriche
di informazione elettorale, l’articolo 1,
comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e successive modificazioni, e la
legge 22 febbraio 2000, n. 28, in partico-
lare gli articoli 2, 3, 4 e 5;

d) la delibera sulle disposizioni in
materia di comunicazione politica, mes-
saggi autogestiti e informazione della con-
cessionaria pubblica nonché tribune elet-
torali per le elezioni provinciali e comu-
nali fissate per i giorni 15 e 16 maggio
2011 e per lo svolgimento di consultazioni
referendarie nella Regione Autonoma
della Sardegna e nel comune di Magliano
Sabina (Rieti) approvata dalla Commis-
sione nella seduta del 5 aprile 2011;

e) lo Statuto della Regione Siciliana;

f) il decreto del Presidente della Re-
gione Siciliana 20 agosto 1960, n. 3, mo-
dificato con decreto del Presidente della
Regione Siciliana 15 aprile 1970, n. 1,
recante « Approvazione del Testo Unico
delle leggi per l’elezione dei consigli co-
munali nella Regione siciliana » e succes-
sive modifiche;

g) la legge della Regione Siciliana 15
marzo 1963, n. 16, sull’ordinamento am-
ministrativo degli enti locali della Regione
Siciliana e successive modifiche;
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h) la legge della Regione Siciliana 26
agosto 1992, n. 7, recante « Norme per
l’elezione con suffragio popolare del sin-
daco. Nuove norme per le elezioni nei
consigli comunali, per la composizione
degli organi collegiali dei Comuni, per il
funzionamento degli organi provinciali e
comunali e per l’introduzione della prefe-
renza unica »;

i) la legge della Regione Siciliana 15
settembre 1997, n. 35, recante « Nuove
norme per l’elezione diretta del sindaco,
del presidente della Provincia, del consi-
glio comunale e del consiglio provinciale »;

l) la legge della Regione Siciliana 16
dicembre 2000, n. 25 recante « Norme
elettorali per gli enti locali e sulla sfiducia
al sindaco e al presidente della Provincia
regionale »;

m) il decreto dell’Assessore regionale
della Regione Siciliana per la famiglia, le
politiche sociali e le autonomie locali
n. 634 del 15 marzo 2005 recante « Ele-
zioni dei Sindaci, dei Consigli comunali e
dei Consigli circoscrizionali »;

considerando la sostanziale concomi-
tanza del periodo delle elezioni in oggetto
con quello delle consultazioni di cui alla
delibera citata al punto d), che interessano
oltre un quarto del corpo elettorale;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai sensi della legge 22
febbraio 2000, n. 28;

dispone

nei confronti della RAI radiotelevisione
italiana società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, come di seguito:

ART. 1.

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento si riferiscono alla campagna per
le elezioni comunali nella Regione Sici-
liana fissate per i giorni 28 e 29 maggio,
nonché a quella per le relative elezioni di
ballottaggio, fissate per i giorni 12 e 13
giugno 2011.

2. Alle consultazioni elettorali di cui al
comma 1 si estendono, in quanto appli-
cabili, le disposizioni di cui al provvedi-
mento recante « Disposizioni in materia di
comunicazione politica, messaggi autoge-
stiti e informazione della concessionaria
pubblica nonché tribune elettorali per le
elezioni provinciali e comunali fissate per
i giorni 15 e 16 maggio 2011 e per lo
svolgimento di consultazioni referendarie
nella Regione Autonoma della Sardegna e
nel comune di Magliano Sabina (Rieti) »,
approvato dalla Commissione nella seduta
del 5 aprile 2011.

3. Per quanto non espressamente pre-
visto, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 22 febbraio 2000, n. 28.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti
e informazione della concessionaria pubblica nonché tribune relative
alle campagne per i referendum popolari indetti per i giorni 12 e 13

giugno 2011.

TESTO PROPOSTO DAL RELATORE (Sen. Pardi)

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi:

premesso

che con decreti del presidente della
Repubblica in data 23 marzo 2011, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 77 del 4 aprile 2011,
sono stati indetti per i giorni 12 e 13
giugno 2011 quattro referendum popolari
aventi ad oggetto: l’abrogazione dell’arti-
colo 23-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
come modificato dall’articolo 30, comma
26, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e
dall’articolo 15 del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 novembre 2009,
n. 166, nel testo risultante a seguito della
sentenza della Corte costituzionale n. 325
del 2010, in materia di modalità di affi-
damento e gestione dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica; l’abroga-
zione parziale di norme del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104, e del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, in materia di nuove
centrali per la produzione di energia nu-
cleare; l’abrogazione di norme della legge
7 aprile 2010, n. 51, in materia di legit-
timo impedimento del Presidente del Con-
siglio dei Ministri e dei Ministri a com-
parire in udienza penale, quale risultante

a seguito della sentenza n. 23 del 2011
della Corte costituzionale; l’abrogazione
parziale del comma 1 dell’articolo 154 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
materia di determinazione della tariffa del
servizio idrico integrato in base all’ade-
guata remunerazione del capitale investito;

visto

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla potestà di dettare
prescrizioni atte a garantire l’accesso alla
programmazione radiotelevisiva, in condi-
zioni di parità, nei confronti dei candidati,
e di disciplinare direttamente le rubriche
di informazione elettorale, l’articolo 1,
comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e la legge 22 febbraio 2000, n. 28,
in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 5;

c) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del Testo
Unico della radiotelevisione, approvato
con decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, nonché gli atti di indirizzo appro-
vati dalla Commissione, in particolare, il
13 febbraio e il 30 luglio 1997, nonché l’11
marzo 2003;

d) considerata l’opportunità che la
concessionaria pubblica garantisca il mas-
simo di informazione e di conoscenza su
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ciascun quesito referendario, anche nelle
trasmissioni che non rientrano nei generi
della comunicazione e dei messaggi poli-
tici;

e) consultata l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni ai sensi della legge
22 febbraio 2000, n. 28;

f) considerata la prassi pregressa e i
precedenti di proprie deliberazioni riferite
alla disciplina di analoghi periodi, nonché
l’esperienza applicativa di tali disposizioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, come di
seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni di cui al presente
provvedimento si riferiscono alle consul-
tazioni referendarie del 12 e del 13 giugno
2011 in premessa e si applicano su tutto
il territorio nazionale. Ove non diversa-
mente previsto, esse hanno effetto dal
giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sulla
Gazzetta Ufficiale sino alla mezzanotte del-
l’ultimo giorno di votazione.

2. In tutte le trasmissioni che, ai sensi e
con i limiti del presente provvedimento,
operano riferimenti ai temi propri dei refe-
rendum, gli spazi sono ripartiti in due parti
uguali fra le opposte indicazioni di voto,
ovvero fra i favorevoli e i contrari ai relativi
quesiti, includendo fra questi ultimi anche
coloro che si esprimono per l’astensione o
per la non partecipazione al voto.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione RAI
durante la campagna referendaria).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la programmazione radio-

televisiva della RAI in riferimento alle
consultazioni referendarie del 12 e del 13
giugno 2011 in premessa ha luogo esclu-
sivamente nelle forme e con le modalità
indicate dalla legge 22 febbraio 2000,
n. 28:

a) la comunicazione politica relativa
ai temi propri dei referendum effettuata
mediante forme di contraddittorio, inter-
viste e ogni altra forma che consenta il
raffronto tra le diverse indicazioni di voto;
per ciascun quesito referendario, tutti gli
spazi sono ripartiti in parti uguali tra i
favorevoli e i contrari ai quesiti referen-
dari, includendo tra questi ultimi anche
coloro che si esprimono per l’astensione
o per la non partecipazione al voto. Essa
si realizza mediante le Tribune di cui
all’articolo 5 e le eventuali ulteriori tra-
smissioni televisive e radiofoniche autono-
mamente programmate dalla RAI di cui
all’articolo 7;

b) i messaggi politici autogestiti rela-
tivi ai temi propri dei referendum di cui
all’articolo 6;

c) l’informazione assicurata mediante
i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i
programmi di approfondimento e ogni
altro programma di contenuto informa-
tivo. Questi ultimi, qualora si riferiscano
specificamente ai temi propri dei referen-
dum, devono essere ricondotti alla respon-
sabilità di specifiche testate giornalistiche
registrate ai sensi dell’articolo 32-quin-
quies, comma 1, del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177 (Testo unico della ra-
diotelevisione), come modificato dal de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 44.

2. In tutte le altre tipologie di trasmis-
sione non possono aver luogo riferimenti
specifici ai quesiti referendari.

ART. 3.

(Soggetti legittimati alle trasmissioni).

1. Alle trasmissioni che trattano i temi
propri dei referendum possono prendere
parte:

a) il Comitato promotore di ciascun
quesito referendario. Se il medesimo que-
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sito referendario è stato proposto da più
Comitati promotori, essi devono essere
rappresentati in ciascuna delle trasmis-
sioni, alternandosi negli spazi relativi a
tale quesito;

b) le forze politiche che costituiscano
Gruppo in almeno un ramo del Parla-
mento nazionale ovvero che abbiano eletto
con proprio simbolo almeno due deputati
al Parlamento europeo. La loro parteci-
pazione alle trasmissioni è soggetta alle
modalità e alle condizioni di cui al pre-
sente provvedimento;

c) i comitati, le associazioni e gli
altri organismi collettivi, comunque de-
nominati, rappresentativi di forze sociali
e politiche di rilevanza nazionale, diverse
da quelle riferibili ai soggetti di cui alle
lettere a) e b), che abbiano un interesse
obiettivo e specifico ai quesiti referen-
dari e che abbiano dato una esplicita
indicazione di voto. La loro partecipa-
zione alle trasmissioni è soggetta alle
condizioni ed ai limiti di cui al presente
provvedimento.

2. I soggetti di cui al comma 1, lettera
b), chiedono alla Commissione, entro i 5
giorni non festivi successivi alla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale del pre-
sente provvedimento, di partecipare alle
trasmissioni, indicando preventivamente,
per ciascun quesito in relazione al quale
intendano intervenire, se il loro rappre-
sentante sosterrà la posizione favorevole
o quella contraria, ovvero se sono dispo-
nibili a farsi rappresentare di volta in
volta da sostenitori di entrambe le op-
zioni di voto.

3. I soggetti di cui al comma 1, lettera c),
devono essersi costituiti come organismi
collettivi entro cinque giorni non festivi
successivi alla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del presente provvedi-
mento. Entro i cinque giorni non festivi
successivi essi chiedono alla Commissione
di partecipare alle trasmissioni, indicando
preventivamente, per ciascun quesito in re-
lazione al quale intendano intervenire, se si
dichiareranno favorevoli o contrari.

4. La rilevanza nazionale dei soggetti di
cui al comma 1, lettera c), ed il loro

interesse obiettivo e specifico a ciascun
quesito referendario sono valutati dalla
Commissione con la procedura di cui
all’articolo 10. Con le medesime modalità
la Commissione valuta, in caso di dubbio,
la sussistenza delle altre condizioni indi-
cate dal presente articolo.

ART. 4.

(Illustrazione dei quesiti e delle modalità
di votazione).

1. A partire dal giorno successivo alla
pubblicazione del presente provvedimento
nella Gazzetta Ufficiale, la RAI cura l’illu-
strazione su tutte le reti generaliste diffuse
in ambito nazionale, televisive e radiofo-
niche, dei quesiti referendari ed informa
sulle modalità di votazione, ivi comprese le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori diversamente abili e per quelli
intrasportabili, sulla data e gli orari della
consultazione. Tali programmi sono orga-
nizzati in modo da evitare ogni confusione
con quelli riferiti ad altre elezioni.

2. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi preve-
dendo la traduzione nella lingua dei segni,
che le renda fruibili alle persone non
udenti.

3. I programmi di cui al presente
articolo realizzati con caratteristiche di
spot autonomo sono trasmessi alla Com-
missione. Essa li valuta con le modalità di
cui all’articolo 10.

ART. 5.

(Tribune referendarie e trasmissioni
di comunicazione politica).

1. La Direzione di RAI Parlamento, a
partire dal quinto giorno successivo alla
pubblicazione del presente provvedimento
sulla Gazzetta Ufficiale, predispone e tra-
smette in rete nazionale un ciclo di Tri-
bune riservate ai temi dei referendum,
televisive e radiofoniche, privilegiando la
formula del confronto o quella della con-
ferenza stampa, alle quali prendono parte:

a) i Comitati promotori di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a), per illustrare
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le motivazioni dei relativi quesiti referen-
dari e sostenere per essi l’indicazione di
voto favorevole;

b) le forze politiche di cui all’articolo
3, comma 1, lettera b), in modo da ga-
rantire la parità di condizioni ed in rap-
porto all’esigenza, per ciascun quesito re-
ferendario, di ripartire gli spazi in due
parti uguali fra le opposte indicazioni di
voto; la loro partecipazione non può aver
luogo se non dopo che esse abbiano di-
chiarato la loro posizione rispetto a cia-
scun quesito in relazione al quale inten-
dano intervenire;

c) i comitati di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera c), tenendo conto degli
spazi disponibili in ciascuna Tribuna, an-
che in rapporto all’esigenza di ripartire
tali spazi in due parti uguali tra i favo-
revoli ed i contrari a ciascun quesito.

2. I programmi di cui al presente
articolo non possono essere trasmessi nei
giorni di sabato 11, domenica 12 e lunedì
13 giugno 2011.

3. Ai programmi di cui al presente
articolo non possono prendere parte per-
sone che risultino candidate in concomi-
tanti competizioni elettorali. Nei medesimi
programmi non può farsi alcun riferi-
mento alle competizioni elettorali in corso.

4. Qualora ai programmi di cui al pre-
sente articolo prenda parte più di una per-
sona per ciascuna delle indicazioni di voto,
una di quelle che sostengono l’indicazione
di voto favorevole deve intervenire in rap-
presentanza di un Comitato promotore, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a).

5. I programmi di cui al presente
articolo sono trasmessi su tutte le reti
generaliste diffuse in ambito nazionale,
televisive e radiofoniche, nelle fasce orarie
di maggiore ascolto, preferibilmente prima
o dopo i principali notiziari. Quelle tra-
smesse per radio possono avere le parti-
colarità che la specificità del mezzo rende
necessarie o opportune, ma devono co-
munque conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’eventuale ri-
nuncia di un avente diritto non pregiudica
la facoltà degli altri soggetti ad intervenire,

anche nella medesima trasmissione o con-
fronto, ma non determina un accresci-
mento del tempo loro spettante: nelle
relative trasmissioni è fatta menzione della
rinuncia. In tali casi, nel corso della tra-
smissione è fatta esplicita menzione delle
predette assenze. Le Tribune sono tra-
smesse dalle sedi RAI di Roma di norma
in diretta; l’eventuale registrazione, purché
effettuata nelle ventiquattro ore precedenti
l’inizio della messa in onda contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono
parte alla Tribuna, deve essere concordata
con i soggetti che prendono parte alle
trasmissioni. Qualora le Tribune non siano
riprese in diretta, il conduttore ha l’ob-
bligo, all’inizio della trasmissione, di di-
chiarare che si tratta di una registrazione.

6. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla Direzione
RAI Parlamento, che riferisce alla Com-
missione tutte le volte che lo ritiene ne-
cessario o che ne viene fatta richiesta. Si
applicano in proposito le disposizioni del-
l’articolo 10.

7. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
bisettimanale, garantendo l’applicazione
dei principi di equità e di parità di trat-
tamento nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione. Nell’ul-
tima settimana precedente le consultazioni
la RAI è invitata ad intensificare la verifica
del rispetto dei criteri di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), garantendo un più
efficace e tempestivo riequilibrio di even-
tuali situazioni di disparità in relazione
all’imminenza della consultazione. Ove ciò
non sia possibile, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni valuta la possibilità di
una sospensione temporanea, non infe-
riore a un giorno, delle trasmissioni della
rete su cui è avvenuta la violazione.

8. Le ulteriori trasmissioni di comuni-
cazione politica, eventualmente disposte
dalla RAI, diverse dalle Tribune, si con-
formano alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, in quanto applicabili.
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ART. 6.

(Messaggi autogestiti).

1. La programmazione dei messaggi
politici autogestiti viene trasmessa, negli
appositi contenitori sulle reti nazionali, a
partire dal decimo giorno successivo alla
pubblicazione del presente provvedimento
nella Gazzetta Ufficiale.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

3. Entro i due giorni successivi alla data
di entrata in vigore della presente delibera
la RAI comunica all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e alla Commis-
sione il numero giornaliero dei contenitori
destinati ai messaggi autogestiti, nonché la
loro collocazione nel palinsesto televisivo e
radiofonico nelle fasce orarie di maggiore
ascolto. La comunicazione della RAI è
valutata dalla Commissione con le moda-
lità di cui all’articolo 10 del presente
provvedimento.

4. I soggetti politici di cui all’articolo 3
del presente provvedimento beneficiano
degli spazi a seguito di loro specifica
richiesta. In tale richiesta essi:

a) dichiarano quale indicazione di
voto intendono sostenere, in rapporto a
ciascuno dei quesiti referendari per i quali
richiedono i messaggi;

b) indicano la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

c) specificano se e in quale misura
intendono avvalersi delle strutture tecni-
che della RAI, ovvero fare ricorso a filmati
e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e standard equivalenti a
quelli comunicati dalla RAI alla Commis-
sione;

d) se rientranti tra i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c), dichia-
rano che la Commissione ha valutato po-
sitivamente la loro rilevanza nazionale e il
loro interesse obiettivo e specifico al que-
sito referendario cui è riferita la domanda.

5. Gli spazi disponibili in ciascun con-
tenitore sono comunque ripartiti in parti
uguali tra i soggetti favorevoli e quelli
contrari al relativo quesito referendario.
L’individuazione dei relativi messaggi è
effettuata, ove necessario, con criteri che
assicurino l’alternanza tra i soggetti che li
hanno richiesti. L’eventuale assenza di
richieste in relazione ad un quesito refe-
rendario, o la rinuncia da parte di chi ne
ha diritto, non pregiudicano la facoltà dei
sostenitori dell’altra indicazione di voto di
ottenere la trasmissione dei messaggi da
loro richiesti, anche nel medesimo conte-
nitore, ma non determinano un accresci-
mento dei tempi o degli spazi ad essi
spettanti.

6. Ai messaggi di cui al presente arti-
colo si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, commi 3 e 4. Per quanto non
è espressamente disciplinato nel presente
provvedimento si applicano altresì le di-
sposizioni di cui all’articolo 4 della legge
22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 7.

(Informazione).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento i notiziari diffusi dalla RAI
e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo o di approfondimento si con-
formano con particolare rigore, per
quanto riguarda i temi oggetto dei quesiti
referendari, ai criteri di tutela del plura-
lismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
della completezza, dell’obiettività e della
parità di trattamento fra i diversi soggetti
politici.

2. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, osservano in
maniera particolarmente rigorosa ogni
cautela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per i favorevoli o i
contrari ai quesiti referendari. In partico-
lare essi curano che gli utenti non siano
oggettivamente nella condizione di poter
attribuire, in base alla conduzione del
programma, uno specifico orientamento
sui quesiti referendari ai conduttori o alla
testata.
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3. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, e in particolare nei trenta giorni
precedenti la consultazione referendaria,
la RAI assicura, anche nelle trasmissioni
dei canali non generalisti e nella pro-
grammazione destinata all’estero, una ri-
levante presenza degli argomenti oggetto
dei referendum nei programmi di appro-
fondimento, a cominciare da quelli di
maggior ascolto, curando una adeguata
informazione e garantendo comunque,
ferma restando l’autonomia editoriale e
la salvaguardia della tipologia del format
specifico, che nei programmi imperniati
sull’esposizione di valutazioni e opinioni
sia assicurato l’equilibrio e il contraddit-
torio fra i soggetti favorevoli o contrari
alla consultazione. I responsabili dei sud-
detti programmi avranno particolare cura
di assicurare la chiarezza e la compren-
sibilità dei temi in discussione, anche
limitando il numero dei partecipanti al
dibattito.

4. Il rispetto delle condizioni di cui al
presente articolo, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

ART. 8.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa nel periodo
di applicazione della presente delibera.

ART. 9.

(Trasmissione per non udenti).

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, e in particolare nei trenta giorni
precedenti la consultazione referendaria,
la RAI cura la pubblicazione di pagine di
Televideo, redatte dai soggetti legittimati di
cui all’articolo 3, recanti l’illustrazione
delle argomentazioni favorevoli e contrarie
ai quesiti referendari e le principali ini-

ziative assunte nel corso della campagna
referendaria.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 6 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

ART. 10.
(Comunicazioni e consultazione

della Commissione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, l’esito dei sorteggi
e gli eventuali criteri di ponderazione,
qualora non sia diversamente previsto nel
presente provvedimento, sono preventiva-
mente trasmessi alla Commissione.

2. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene con la RAI i contatti che si rendono
necessari per l’interpretazione e l’attua-
zione del presente provvedimento.

3. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sulla
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e alla Commissione il calendario di mas-
sima delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente la messa in onda, il calendario
settimanale delle trasmissioni program-
mate.

ART. 11.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale della RAI).

1. Il Consiglio d’amministrazione e il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nel pre-
sente provvedimento, riferendone tempe-
stivamente alla Commissione. Per le
Tribune essi potranno essere sostituiti dal
Direttore competente.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Giuseppe PISANU.

La seduta comincia alle 12.45.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Sui lavori della Commissione.

Su proposta del Presidente la Commis-
sione conviene di anteporre il secondo

punto relativo all’esame di proposte del
Comitato sul regime atti.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Esame di proposte del Comitato sul regime degli atti.

Il PRESIDENTE invita il senatore
Lauro, coordinatore del Comitato sul re-
gime degli atti, a riferire sulle determina-
zioni assunte.

Il senatore LAURO, coordinatore del-
l’XI Comitato, comunica che il Comitato
Regime degli atti, nella riunione odierna,
ha convenuto all’unanimità di proporre la
declassificazione a regime libero dei se-
guenti documenti, richiesti con ordinanza
dalla seconda sezione di Corte d’assise del
tribunale di Firenze, per il processo a
carico di Tagliavia: la parte segreta della
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seduta della Commissione antimafia del 25
gennaio 2011 recante l’audizione del prof.
Nicolò Amato; la nota inviata dal « Servi-
zio centrale operativo » (SCO) alla Com-
missione datata 11 settembre 1993, avente
ad oggetto « Attentati verificatisi a Roma,
Firenze e Milano », attualmente sottoposta
a regime di riservatezza, doc. 1632/XI
legislatura. Precisa che per entrambi sono
stati acquisiti i consensi da parte del
soggetto audito e dell’autorità emittente.

Il senatore LAURO riferisce altresì che
il Comitato ha convenuto all’unanimità di
proporre la declassificazione a regime li-
bero dei seguenti documenti, ai fini del-
l’invio alla Procura di Caltanissetta che ha
richiesto alla Commissione atti in materia
di stragi e trattativa, precisando che è
stata fatta da un consulente della Com-
missione una selezione dei documenti più
rilevanti, fra i quali sono inclusi anche i
documenti in esame: la parte segreta della
seduta della Commissione antimafia del 15
dicembre 2010 recante audizione dell’avv.
Giuseppe La Greca; la parte segreta della
seduta del 3 novembre 2009 recante au-
dizione del procuratore nazionale antima-
fia, dott. Pietro Grasso; il verbale di in-
terrogatorio reso da Vito Calogero Cian-
cimino in data 17 marzo 1993, ore 9,30,
alla procura di Palermo, attualmente sot-
toposto a regime di segretezza (doc. 471/
3). Precisa, infine, che sia per i resoconti
che per il documento sono stato acquisiti
i consensi da parte dei soggetti auditi e
delle autorità emittenti.

Su richiesta del senatore LI GOTTI, il
relatore LAURO fornisce alcuni chiari-
menti.

Verificata la presenza del numero le-
gale, il PRESIDENTE pone in votazione la
proposta del Comitato, che viene appro-
vata all’unanimità.

Variazione della composizione dei Comitati.

Il PRESIDENTE comunica che, su in-
dicazione del Capogruppo del Popolo della

libertà, l’onorevole Jole Santelli, già com-
ponente del IX Comitato (Questioni sociali,
sfruttamento dei minori, tratta di esseri
umani) ha cessato di farne parte ed è
entrata a far parte dell’XI Comitato (Re-
gime degli atti) al posto dell’onorevole
Roberto Speciale e che conseguentemente
l’onorevole Roberto Speciale, già compo-
nente dell’XI Comitato, ha cessato di farne
parte ed è entrato a far parte del IX
Comitato.

Sull’ordine dei lavori.

L’onorevole VELTRONI chiede che la
Commissione convochi in audizione il se-
natore Roberto Castelli in relazione alle
dichiarazioni da lui rese alla stampa circa
il rifiuto di una trattativa con ambienti
della mafia nel 2004.

Il PRESIDENTE informa la Commis-
sione che analoga richiesta di audizione è
pervenuta per iscritto da parte dei senatori
D’Alia e Serra.

L’onorevole DI PIETRO si associa alla
richiesta di audizione del senatore Castelli.

Il senatore CARUSO svolge un ampio
intervento nel corso del quale formula la
richiesta di convocare in audizione, nel-
l’ambito dell’indagine sulle stragi degli
anni 1992-1993, il prefetto Gianni De
Gennaro, monsignor Fabio Fabbri, il dot-
tor Andrea Calabria, il generale Mastro-
pietro, il prefetto Claudio Gelati. Chiede
inoltre di acquisire i registri di ingresso
presso Palazzo San Macuto nel periodo
settembre-novembre 1992 e presso Pa-
lazzo del Quirinale nel periodo maggio
1992-novembre 1993. Formula, anche a
nome del senatore Lauro, una serie di
quesiti per l’onorevole Luciano Violante,
che non era stato possibile porre nel corso
dell’audizione svolta nella seduta del 29
marzo 2011.

L’onorevole GARAVINI, pur apprez-
zando l’interesse del Gruppo PdL per la
materia delle stragi, ritiene anomalo che
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durante una seduta di Commissione si
affrontino temi di competenza dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi.

Il senatore LI GOTTI, associandosi alla
richiesta di audizione del senatore Castelli,
evidenzia l’opportunità di sentire sullo
specifico punto anche l’ex procuratore na-
zionale antimafia Pierluigi Vigna. Chiede
inoltre di sentire in audizione il prefetto
Mario Mori affinché chiarisca l’informa-
tiva del SISDE circa progetti omicidiari nei
confronti degli onorevoli Previti e Del-
l’Utri, acquisite nella XIV legislatura.

Il PRESIDENTE comunica che le ri-
chieste di audizione saranno esaminate
dall’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi. Informa che
disporrà l’acquisizione dei documenti ri-
chiesti dal senatore Caruso e la trasmis-
sione all’onorevole Violante delle domande
esposte dal senatore Caruso.

Audizione del dottor Adalberto Capriotti sui grandi

delitti e le stragi di mafia degli anni 1992-1993, in

qualità di Direttore generale del Dipartimento del-

l’Amministrazione Penitenziaria pro tempore.

Dopo un intervento del senatore CA-
RUSO, su proposta del PRESIDENTE la
Commissione procede in seduta segreta. I
lavori riprendono in seduta pubblica.

Il Presidente introduce l’audizione del
dottor Adalberto Capriotti sui grandi de-
litti e le stragi di mafia degli anni 1992-
1993, in qualità di Direttore generale del
Dipartimento dell’Amministrazione Peni-
tenziaria pro tempore.

Il dottor CAPRIOTTI svolge il proprio
intervento introduttivo.

Il senatore LUMIA pone dei quesiti, con
un passaggio in seduta segreta.

Il dottor CAPRIOTTI risponde alle do-
mande formulate iniziando in seduta pub-
blica e proseguendo in seduta segreta.

I lavori procedono in seduta segreta.

Il senatore CARUSO pone quesiti in
seduta segreta cui risponde il dottor CA-
PRIOTTI in seduta segreta.

I lavori riprendono in seduta pubblica.

I senatori LI GOTTI e LABOCCETTA
formulano alcune domande cui risponde
con separati interventi il dottor CA-
PRIOTTI.

Il PRESIDENTE, a causa dell’immi-
nente inizio dei lavori della Camera dei
deputati, rinvia il seguito dell’audizione ad
una successiva seduta.

Sui lavori della Commissione.

La senatrice ARMATO chiede un inter-
vento della Commissione sul comune di
Gragnano, in provincia di Napoli, sottoli-
neando le ingerenze della criminalità or-
ganizzata sul voto per il rinnovo del con-
siglio comunale e sull’amministrazione co-
munale.

Il PRESIDENTE assicura che porterà la
questione all’esame dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

Il senatore LUMIA sollecita la trasmis-
sione degli atti sullo scioglimento del co-
mune di Bordighera da parte del Ministero
dell’interno.

La seduta termina alle 15.
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Martedì 12 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 13.40.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione dell’ex direttore generale della direzione

generale qualità della vita del Ministero dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare,

Gianfranco Mascazzini.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’ex direttore
generale della direzione generale qualità
della vita del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
Gianfranco Mascazzini, che ringrazia per
la sua presenza.

Gianfranco MASCAZZINI, ex direttore
generale della direzione generale qualità della
vita del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, Alessan-
dro BRATTI (PD), nonché la senatrice
Daniela MAZZUCONI (PD).

Gianfranco MASCAZZINI, ex direttore
generale della direzione generale qualità
della vita del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, risponde ai
quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il dottor Mascazzini per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI
Audizione dell’ex direttore generale della direzione generale qualità della vita del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gianfranco Mascazzini (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

Martedì 12 aprile 2011 — 167 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



€ 9,20 *16SMC0004670*
*16SMC0004670*




